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RINNOVATE IN TEMPO IL VOSTRO 
ABBONAMENTO ALL’UNITÀ 

foiirorrcrele aircstruzinnc ilei nuinpro4Ì 
pn’iui ines^i iii palio dalla Associazione 
« A. L’. n tra cui la terza FIAT 500 




Uaa copia L. 30 • Amfrafo tl énjtph 


Ancora 2 estrazioni: 31 Sfarzo, 30 Aprile 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


TARIFFE D’ABBONAMENTO 





Annuo 

Sem. 

Trim. 

Blm. Meni. 

Sostenitore . 

« 

1 • • • • 

20.000 

— 

— 

— 

— 

Con l’adizione 

del lunedi 

a 700 

4.500 

^350 

1.550 

800 

Senza 1 edizione 

del lunedi 

7.500 

3.900 

2.050 

1.400 

700 

Senza lunedi 

a 

domenica 

6.250 

3.250 

1.600 

1.000 

550 

Per 3 giorni 

la 

settimana 

8.900 

2.050 

1.050 

— 

— 

Per 2 giorni 

la 

settimana 

2.600 

1.350 

700 

— 

— 

Per 1 giorno 

la 

settimana 

1.350 

700 

— 


— 
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Crisi govcrnaliva 
e monopoli elettrici 


I.a delinizioiie dei punti 
]>ro)'ratnniatiei della iirossi- 
liia attività ;;overnativa è lo 
seui'lio attorno a eoi Kira e si 
proliin;{a l’attuale crisi di ;;o- 
verno. 1-e forze eeonoinielie 
privileniate e i loro espo¬ 
nenti piditiei non voi>liono 
cedere unita clic possa, anelie 
solo parzialmente, limitare il 
proprio privilegio ed il |iro. 
jirio potere. Istituzione (ielle 
re;jionÌ e nazionalizzazione 
dei im>nop(di elettrici sono i 
plinti di ma;j«iore resistenza 
di (piesle forze. Ma sono an¬ 
che i punti sui (piali più for¬ 
te si fa sentire la in-essionc 
dell’opinione pnhhliea (ler 
lina politica di rinnovamen¬ 
to e di projjresso. Di (pii le 
tortuosità, ie lnn;’a;’;;ini, le 
assurdità deH’attnale crisi 
Rovernaliva. 

M recente convegno debili 
« Amici del Mondo » sulle l>a 
ronie elellrielic avrel)l)e po¬ 
tuto dare lume e eorao<>io al- 
]’on. Scfini se. per la soliizio 
ne della crisi, c«li si preoc¬ 
cupasse sollaiito deirnr‘'enza 
di cerio soluzioni e delle pos- 
•sihililà parlamentari di far¬ 
le approvare. Infalli, alla ne¬ 
cessità della nazionalizzazio¬ 
ne delle imprese elellriche 
hanno aderito radicali, re- 
liolihlicani,. socialisti, comu¬ 
nisti e organizzazioni econo¬ 
miche, sindacali o di cate^^o- 
ria. Anello il Partito sooial- 
domocralioo si è dioliiarato, 
a i)in riiirosc c in (piosla oo- 
casiono, per la nazionalizza¬ 
zione (lej^li im|iianti dì pro¬ 
duzione o dislritmzinne del- 
l’enerfjia. Persino esponenti 
dello stesso partito di mag¬ 
gioranza spesso si sono di¬ 
chiarali favorevoli ad una 
tale misura. I.a stossa Demo¬ 
crazia cristiana, poi. attra¬ 
verso i suoi esponenti dì 
]iarlito c di governo, ha as¬ 
sunto a più riprese rimpe- 
«no dì fare qualcosa nel scti- 
.so della nazionalizzazione 
doirindnslria elettrica: que¬ 
sto impcsno. però, è rimasto 
linora lettera morta, o pro¬ 
prio adesso si cerca in offiii 
modo di sminnirlo ed elu¬ 
derlo. 

.Voi non possiamo che 
compiacerci per il lar«o 
schieramento sociale c poli¬ 
tico die si è formalo a fa¬ 
vore della nazionalizzazlonr 
dei monopoli dellriel. E’ 
questa una proposta che noi 
comnnisti abbiamo avanzato, 
per la tirinia volta o da soli, 
all’inizio delia prima Leui- 
statura repidddicana. Quella 
iiroposla ehìic il valore dì 
ima dicliiarazione di «iicrra. 
ma. purtroppo, non andò ol¬ 
tre i cassetti delie (Tommis- 
sioiii parlamentari. Net 19,'di 
presentammo nn’allra o ami- 
Infja proposta, che ebbe an¬ 
che la firma del compagno 
socialista Riccardo I.onibar- 
di. ma non ebbe migliore 
fortuna. Nella terza Icyisla- 
tiira, noi abbiamo riprcscn- 
fafo alla Camera la nostra 
proposta, il compaano Lom¬ 
bardi IIP Ila presentala una 
sua, c una terza «li « .\mi- 
ci del Mondo * al loro re¬ 
cente Convegno. 

I tre progetti concordano 
nello spirilo c sui punti es¬ 
senziali; le differenze die li 
distinguono sono Inlt’nitro 
die iiisormonlabili; segn.i 
die, oramai, il problema del- 
1.1 nazionalizzazione ddl’e- 
iiergia detlriea è airordine 
del giurilo ddropìnione piib- 
Idiea. Esso è .'indie uno dei 
plinti distintivi, ndrallnalc 
crisi govcrnaliva. Ira chi 
non vuole rompere a destra 
e Ira dii capisce clic non è 
più possibile respingere pu¬ 
ramente c semplicemente, 
come e stalo fallo per tanti 
anni, le istanze rinnovatrici 
die salgono il.igli strali po¬ 
polari. I‘erciò. quali che sia¬ 
no gli sviluppi iiileriori del- 
1.1 b.illaglin per l.i nazionaliz¬ 
zazione drirenergia elettri¬ 
ca. noi comunisti abiiiamn 
linoni molivi per compia¬ 
cerci del punto cui essa è 
giiint.'i. La nostra didiiar.i- 
zionc di guerra, di oltre dicci 
anni fa. non è caduta nel 
null.i. 

Questo non vuol dire, è 
chiaro, che la battaglia .si.i 
già beil’e conibaflula e vin¬ 
ta. Tiill’atlro. Più si avvici¬ 
nano possibilità di realizz.a- 
re soluzioni e trasformazioni 
radicali, più le forze dell.-i 
conservazione raddoppiano 
gli sforzi per resistere ad 
ogni innovazione, sfiiggirv;-- 
con ogni sorta di so|lerfni!:| 
ed inganni. E’ quanto, a pr«i j 
posilo dell.i n.izion.ilizzazin- 
ne (Idia energia delinca — 
e non •»olo di essa — crrr.i- 
no (li f.ire e la d(rez(one dc- 
imtcrisli.in.i c fon. Segni, co.'i 
il tenl.ilixo (Il risolsere l.i 
crisi sotto una apparente 
cl|dictla di centro-sinistra, 
ma con una sostanziale vo- 
lonl.à di continuare come 
prima, peggio di prima. 

(ìli argomenti addotti so¬ 
no i solili: i pericoli dell.i 
nazionalizzazione, la necessi¬ 
tà della prudenza e della 
gradualità, gli oneri dell’o¬ 
perazione che sdiìarcercb- 
beco le finanze dello Sl.a|o 
e bloerherebbero ogni riser¬ 
va finanziaria, i costi f.i|fi- 
mentari di ima eventuale ge¬ 
stione nazionalizzata. Non 
si manca, nemmeno in questa 
occasione, di invocare il s<v 
Ilio « salto nel buio » e il 


nei più p 
rrancia alla 


solito « iiericolo comunista » 
•Ma in tutti i paesi euro 
progrediti, dalla 
la (iran Rretagn. 
dall’.Xiislria ai paesi nordi- 
ei. la produzione, il traspor¬ 
to, la distriliiizioiie dell’e¬ 
nergia elellriea appartengo 
no al settore piibblieo. e nes¬ 
suno di (pie.sii paesi, nazio 
naiizzando o ninnieipaliz- 
/aiido l’energia elettrica, ha 
fatto .salti nel buio e nemme¬ 
no — purtroppo! diciamo 
noi — è avanzalo, per que- 
slo, verso il comiinismo. Le 
avvenute nazionalizzazioni 
hall no permesso a quei pae¬ 
si di risolvere radicalmente 
e razionalmente i projiri tù- 
sogiii di energia, per cui, 
oggi, il eoiisumo di energia 
|)er uhitante va in cpiesli 
I»aesi. dal doppio al (piintii- 
plo del consumo italiano, c 
a prezzi grandemente infe¬ 
riori ai nostri. 

Pure fandonie sono poi i 
gravami fisc;ili o finanziari 
paventati, l| nostro proget¬ 
ti) di legge, come ipiello so¬ 
cialista, come ipiello degli 
• Amici del .Mondo *, dicono 
chiaro e tondo che anche 
sul piano tecnico ed eeoiio- 
mico — c non solo sul piano 
politico generale — la nazio- 
iializzazinnc dei monnpoli 
elettrici è v.-intaggiosa; non 
solo essa non ricliiedc nlle- 
riori gravami fiscali o fi¬ 
nanziari por il cittadino, m.i 
consente aiicfic una ridu¬ 
zione del prezzo dell’energi.i 
elettrica per il consiim.ilorc. 

Sono (ptesli vantaggi eco¬ 
nomici, non solo di settore 
ma di tutta l’economia na¬ 
zionale. clic rendono urgen¬ 
te la nazionalizzazione delle 
imprese elellriche. Ma altre 
conseguenze .si avrehliero 
ancora: una disponìliililà 
di energia eli’tiriea adeguala 
ai bisogni di ogni parte di 
Italia, l’iuiìfieazionc tariffa¬ 
ria in tntio il paese, ima ri¬ 
duzione dei costi di produ¬ 
zione. grazie all’unica orga¬ 
nizzazione nazionale dell.i 
produzione, del trasporto e 
delia dislrilinzione, una mi¬ 
gliore iitili/zaz.ione delle ac¬ 
que a seopi di irrigazione. 

1 baroni detl’eletlricità. i 
padroni della Confindnslria. 
adesso, hanno tratto fuori 
un uilinio argomento, che è 
non vcra^ zappata sui loro 
jiiedi. € E' assai pericoloso, 
hanno fatto dire dai loro 
giornali, accentrare nelle 
mani dello Stalo e dei |iar- 
titi elle lo dominano tanta 
massa di potere ». ('.ertamen¬ 
te, per i loro privilegi, è 
molto più sicuro conservare 
nelle loro mani « tanta massa 
di potere », clic permeile lo¬ 
ro di dominare Io St:ito, i 
governi, la stampa e i poli¬ 
ticanti compiacenti e liilla la 
vita economica del paese. 

.M.-! proprio per questo 
« tanta massa di potere » de¬ 
ve essere tolta alle liaronie 
elellriclie. clic tanto malo 
II.SO ne hanno fatto c ne fan¬ 
no. E deve essere lolla loro 
Intalnienle, senza mezze mi¬ 
sure, senza rinvìi. Devono 
essere deniineiati come pe¬ 
ricolosi inganni, i propositi 
che circolano di arrivare ad 
tin’irizza^innr. a(Ì un nebu¬ 
loso controllo, magari solo 
ad lina parziale nazionalizza¬ 
zione delie industrie elellri- 
elie. .Noi non pretendiamo 
che le nostre proposte siano 
arenile tali e (inali le .ahhìa- 
riio presentale. Siamo dìspn- 
sii a discnierle con Itilli. Ri- 
rnnnsriamo che le Ire pro¬ 
poste di legge, allnalmentr 
esistenti, sono di ronteniifo 
niolln simile. I’erci(H esiste 
la possihililn di nn’azione 
iiniea. nel paes."* e nel l’arl.'i 
mento. Ira le forze diverse 
elle vogliono ver.'imenic ope¬ 
rare per la realizz.izione «li 
riforme elle servano allo svi-1 
toppo eronomiro del paese 
e alla libertà delfnnmo. I„n 
differenziazione è di rigore, 
invere, verso dii p.arla di ri¬ 
fornir al solo scopo di ma- 
sdierare il fermo intento di 
non farne nulla. 

i.i ioi i.nsno 


LA CRISI DI GO VERNO SI TRASCINA IDA Q UASI UN MESE 

L*on. Moro interviene 
n favore dei trip nrtite 

Cauto ottimismo di Reate alla direzione repubblicana - Domani 
secondo incontro DC~ RSDI^ PRl - Velleità fasciste di lìonomi 


Formula 
o politica? 

1*11 r coii.soreomlo fiuumimo. 
per noli eomproiMettersi trop¬ 
po. l'ori. Moro ha SfJieiJato ie¬ 
ri ei(^ che ha in mente Ha 
aptepalo per (jnali raijioni e 
eon (inali .icofii euh tende 
alla /ornuuione di un poeer- 
no DC-PSDl-l'HI. eon una 
a.stensioiie - non eondi-ionaii- 
te • del l*.S'i 

Tra le ragioni, ri ^ In eo- 
stalazione che il • eentri- 
.■iino - e /mito, e che la OC 
non può. data la sua natura 
e compo.’iizione. eomjiiere 
uno rompronieffente sieltn a 
ile.stra l'na cottalazionc eer- 
tanienfe intere.<<ante. ehe 
eoinride eon il piiidi;:io che 
da tempo noi abbiamo dato, 
e con noi tutte le forze della 
sinistra e del eentro-siriist'ii 
rul .Moro oggi cuoi rirol 

ger.ii 

Ma che eos'è il - cenfrt- 
■ono -7 Oulle parole di Moro. 
.SI direbbe che egli Io inten¬ 
da soprattutto come una for¬ 
mula parlanientare ehe oggi 
.•«arebbe finita per il <empliee 
latto che I partiti inieressalt 
non .sono più disposti ad ac¬ 
cettarla Se coti non /os<e. 
.si direbbe che fon .Moro .sa¬ 
rebbe felice di resuseltarla 

Vieerer.sa. il - centrismo • 
non i’ stato una formula 
ben.si una politica, una poli¬ 
tica che SI ò eoncrefata nel 
monopotip detnorrisliano del 
potere e nella restaurazione 
rapitalì.stica, e che ha eluso 
i problemi fondamentali del 
paese e le esigente delle 
prandi masse de! popolo K' 
(ftiesta politica che è fallita. 
è nuesto * eentrisrno - che à 
finito e superato, anche bella 
eosrtenza e negli onenta- 
inetiti di ftuelle forze del 
' rentro-.ilni.itra - cnl oppi la 
DC si rirolpe 

Di consepuenza. non solo 
noi. non solo il ma an¬ 

che tl resto dello schiera¬ 
mento. democratica Italiano 
non pone il problema del su- ■ 
peramento di una formula 
per cadere in un'altra, più 
' realistica - ma areale lo 
stesso Contenuto Chicilono 
una nuora politica, un - nno- 
ro corso -, una scolta rispet¬ 
to al passato F.' disposto lo 
on .Moro a porsf su questo 
terreno, a considerare finito 
il - cenfn.smo - come sostan¬ 
za. come politica? 

lYon sembra darrero. se 
nella sua nota egli parla non 
di una nuova politica rna 
della ' confinuifd - della po¬ 
litica democristiana; se per 
.spiegare pii scapi cui mira 
egli SI richiama a De Ca- 
sprn e alla scLssione di pa¬ 
lazzo Barberini: se per piu- 
stificare il porerno DC- 
PSDI-PRI eoli lo presenta 
come l'eqniralente ♦ moder¬ 
no - delle vecchie formule 
• crntrirte - con - copertura - 
a sinistra 

Kcco perchè. In ddinifira. 
il programma resta in </:ir- 
sfa crisi il vero banco di 
prora, l'rlemenio che fari) 
chiarezza, lo spartiacriue t'-a 
vecchio e nuovo, tra - conti¬ 
nuità - dell'inganno centrista 
e - rotfuro • con quell'in- 
panno Finora, il programma 
su CUI fon .Segni e fon .Sforo 
.SI arroccano dimostra che 
essi considerano superata una 
formula, non una politica 
C lò vale per le Regioni, per 
la scuola, per lo energie, per 
tutti I nodi di una scelta tra 
destra e sinistra, tra neo- 
centrismo e nnoro indirizzo 
democratico .\on è la resur¬ 
rezione di De Gasperi che 
può essere prospettata a chi 
dai parliti operai ai repub¬ 
blicani fino alla stessa alo 
propressista della DC. chiede 
una ventata democratica che 
porti ria i miasmi del pas- 
.sato roresci una tendenza 
decennale di conservazione 
e di reazione 

!.. PI. 


ni*lraTÌoni locali nel Noni e nel 
Centro, Hove la PC •mmini»lr» 
con l'appoficin delle terse forre 
« Di qui ». ronrlnde I» noi» 


srrill.i d.i Moro .'«1 ii.i-i e per l.i 
DC iiiirlie l.i iiere'»ii I di rial- 
l.irri.in' un diulojco tm panili 
(leiiiorr.i(tei più av.ui/.iii. «en/.i 
nl■^Mlll cediiiieiiio r -i ii/j tini,ire 
iiessiino di <|iie|di un|ie)iiii die 
essa prese con (dì elt-iiori anrhe 
iielfiillimu coiistdi.i/ioiie. L’ipo. 
le.si di mi appoggio esimio for- 
iiilo dal l*SI dei e rs-ert' i olisi, 
ilernlo un fallo non i-onditio- 
natile del goserno. il i|iiiile s.i. 
reldie earailerisiato dal suo prò. 
gr.imtiitt e dalla Irailiiioiie dei 
parliti die \i partedp.iiio. >e di 
fronte a ciliare prese di posiiio- 


(Iggi è il \enliseiesiino giorno 
dell.l crisi di governo. Solo do- 
Munì gli esponenli dei tre par. 
mi elle dovreldiero rosiitiiire il 
nuovo niiiii-iero (DC. I*SDI. 

1*1(1) (orneranno a riunirsi al. 
la (^smillurrìii |>er studiare la 
|)os-iliiliià di mia roiivergcn/a 
progriimmatira. Sarà approfondi, 
lo l'r.same dei punti già affron* 
tali nella riiiniotir di venerdì 
( Itegioiii, legge dellorale prò. 
viiieiale) e saranno discusse le 
altre i|uestioni sul tap|>elo: 
seiiola. |iolitieil di svilup|io, na- 
zioiiali/rarione delle fonti di 
energia, agrieotlurii. 

Se poi l'aerordu prograiiima- 
tiro sarà raggiunto, dovrà ini. 

/iar>i una fuse nuova, non me¬ 
no delirala; (inella della deli- 
miiarionr della tiiuggioniiiza. 1" 
nolo elle, in linea teenira. il 
(ri|ijr(ilo DC-I*.SDI.I’I{I può rag. 
itiiiiigere la ninggioniiua asso, 
luta «ti un volo alla Camera, 
grazie all'apporto dei tre depii. 
lati indip<‘nileiiii (rerrarotii. ('.a- 
veri. Iloufiiiilini). Ma in pta- 
lie.i II priddem.i die si |mite è 
quello di uil‘a«lensÌoiie «oriali- 
sta; ed è su que-lo |irolil«'m.'* 
die la D(i ne) *110 iiisieiiie. ronie 
p.iriito. non -i «'• aurora pronun¬ 
ciata 

LA NOTA DI MORO L’agenzia 

ftalin — die s|)e.«so riporla in 
via iiffiriosa i punti di vista di 
piazza «lei (m-sÙ — lia trasmesso 
ieri sera una lunga nota, scritta. 

«•Olile è staio falli» sapere, |)«'r- 
sonalmenie «lall'on, Mor«*. 

i.a nota ini/i.i iiivii.indo a non 
avere «•«•«■«‘s»iv«• iiniiazienze per 
lina ronrhisione solli'i'ii.i «Iella 
rrisi e a tener ronto «li « Inni gli 
eleltl«•mi elle «'onrorrono a ren- 
«lerc rom|ile«sa c «lelirata finte, 
ra siiua/ione n. In qui'sii giorni, 
serniiilo Moro, è apparso ev ideii- 
le n lo sforzo profondo e con¬ 
vinto elle tu I)(i inienile portare 
avanti per lilNTumi da ogni ìpo. 
teca «li alleanze palesi o ma«dir. 
rate eon la «lesira o. eome «arri». 

Iw «liino'lrnio «lall.i «retta rom- 
piiita «luaniio il ritiro «tei IìIn-- 
r.ili «lalla maugioran/ii lui re- 
-o «l<■lerminJllli i voli «lei MSI 

« Eli in iioiiie di ((iiesia pre- 
ris.i fi-ionoiiiia «li partito popo¬ 
lari- «• anlifasrisia rhe la DC 
r.ireolse «iiiTragi sempre ningcio. 
ri d.itli elettori italiani, fino 
a rnti(|ni«lare la maggioranza 
assoluta. In quella posizione di 
maggioranza assoluta. De Ga- 
s|uTÌ «eliti tiiilavia la necessità 
di ri.iffeniiare ima Irailizione. 
rerramlo alleanze eoi partili «le- 
moeraliri e in partirolare eon 
qm Iti repiildilirnnn e «orialde- 
«mirraiirò «. Srop«» «li Pr (ia- 
«Jirri. prrris.-i Mor«i, era «li « al¬ 
largare sulla Stili-Ira l’arra «Iella 
demoerazi .1 e <|uindi «li toglierei 
f«ir/e politielie vive airi{mlrra 
romiini-t.i ». 

I.a natura «li partilo popnlHre 
e «li-morraiiro «Iella Pii — e«>ii- 
limia la nota — ■< non piu'i oggi 
r--rre pili sodih-fjlla «la formule 
reiilri-le •; e dii formula pro- 
-pellive «li alleanze a «le‘lra. 
non vuole tenere presente • elie 
alleile in |»eriodi più diffirili e 
iiirrrti di lineilo alliiale la P(. 
lineile alleanze Ila sempre rr- 
«piiiio «lerisirnenie » «• Qiir«ia 

-rrlia. elle in olire «|liin«hri anni 

di liaiiaglie ilemoeraiielie non ^ 1 ,^^^ prnqrnmmn comune di ri 
mai siala eompinia «lalla PC. 
f|iialora «loves-e r«*ere rompili. 
la oggi, fomirelilve perir«iIo«r ar- 
mi alle sini<lrr (»rr eapov«ilgrre 
lolla la «ilnazinne pnliii,-a del 
l’ae*r »: la ««-ella a «lesira in«i|- 
ire, seromio Moro. melirre|i!»e 
in crisi gran parie «Ielle »mmi- 


nr «li feilelt.'i «leiimrralira «lei 
governo tnpirliio «iiieirappog- 
gio \<-iiis-e ur«|ilisilo, min 
.ivrt-lilie altro die uii'iiri-asione 
oiTeriu III i'.-si per diimisir.iri- 
la propria iiuiiiiiomia l‘ertanlo 
ogni imleliolimeiUi» della eom. 
piillezza «Iella PC non piii'i risol¬ 
versi oggi die in una «iimiiiii. 
zinne «iella sua forza 11 . il elle 
— «lire Moro — n senza potere 
arrestan- iin’inev itiiliile evoluiio. 
Ile a sinistra «li tutta In vita po. 
lilira «lei Paese, min fiirelilie 

!.. 1*0. 

(rnntliiiia In Z. pag. J eoi 1 


Dopo la decisione delPAGIP 


La benzina 
scendere a 


può 

100 


ora 

lire 


Solo la Mobiloil ha seguito finora Tesempio 
delPazienda di stato — Incidere sulle tasse 
Viva soddisfazione negli ambienti automobilistici 


I.a (h'cisiuito (Ifll’ACìlP (Il 
iiiltirit' ili oiitqiie lire il prez¬ 
zo «iella heiizma «> .‘tlala nc- 
colta ilaf;li automobilisti e da 
Uillt fli amhteiiti ecoiu>mu-i 
'''nazionali eon le):ittima .soil- 
disfazione Sin da ieri mat- 
tma, (piasi «lesetli appariva¬ 
no 1 distrihntori delle altre 
società, mentre davanti a 
(pielli deli'nziemhi di Stato 
vi erano filo di mnechine. l.a 
prima azienda privata che 
tia deciso di correte ni ri¬ 
pari e di sefinire re.sempio 
r* stata in « Mobiloil » (filia¬ 
zione della Socon.v Vncntim. 
ima delle < .selle sorelle » del 
carlello petrolifero). /Vile 10 


di ieri mattina a Cìenovn. e 
poco più laidi anche nefil: 
altri Kiandi centi 1 , anche l.i 
benzina Mobihnl e sce.sa per¬ 
eti') a 120 lire (130 la «su¬ 
per»). Lnlro lunedi, si pie- 
vede che alti e .società — si¬ 
tuiti tutte “ dovranno pie- 
i;are il capo e ndennarsi. 

In elTetti. heiu-tie il ferreo 
patto che le^'a t «-omponeiiti 
«lei cartello alibi.i llnoi.i con¬ 
sentito loto di iieijare osti¬ 
natamente «)#;nt possibilità di 
riduzione «lei piezzo b.isc 
cra iii'to da lemi)«> che le al- 
tn.ili condizioni del meicato 
avevano {jia ridotto notevol¬ 
mente t costi: piecis.imente 


Al francese Privat la 5V Milano-Sanremo 



S.^NKEMO — il franreoe Keti^ Privai lia vinto alla • maniera forte > la Sleslnia .Mllano-Stiiiremo, lugllamto il 
traguardo eon undici srrondi di vantaggio sul auo computrlolu <irui-z>k, glunio lui pure «la solo. Nidi.) t«-l('fi)tii 
Prlvut laglla sorridente II traguardo (hi IV e V pagina il nutizl.irio sportivo) 


il iH’trolio grei’i’io era sceso 
da 13 lue ad K 50 al chilo, 
menti e 1 noli marittimi er.i- 
Mo fot temente c.tl.iti, in certi 
ca.si peisino dimezzati rispet¬ 
to alle tarlile tillìciah dichia- 
r.ite dal c.niello Le ciiupie 
lite in meno, iinnv.ine, non 
uu-ulono snl co.->to leale, ma 
soli» .-'111 si»praprt'nttii di c«»n- 
ituiiitiiia, i| «pi.ile — anche 
.ipplicaiulo l.i iidnzame — 
non viene pr«»hahilnienle eli¬ 
minato del tutti» La ilecisio- 
iie dell‘;\(il 1’ e stati jk'.'c u 
miidicata «la tutta la stani) .i 
conte tm cor.xptioso jtesto d; 
lottiira con la st»i»mvione a! 
cai telili. 

Le coiisejjiienze .sarani’o 
'iievit.ihihnente di ))otl.il.i 
ani-oi.i più vasta Cliiardianu» 
.ille cifte Del vecchio pt-'.-- 
zo «Iella benzina seniplce 
— 125 lite — 34 lire and.t- 
v.ino .il [irodiittore e al i!i- 
slrihiilote. 91 lite alle t.i.s-e. 
pili es.itt.mielite, di'lle 34 1 - 
re del ))rodiitti»ie, H erano il 
costo del itteititio. 1.50 miel!i> 
della ranni.iziotii'. 3 il tr;’- 
sjioito. 7 Li iiercentiiah’ d«'! 
«listi ihnti'ie. 7.50 le sjiesc 
iteneiali. pubblicità, ecc . «■ 
lina sotto lue futile 'fc. - 
licameiite. «Intupie. f.-ÀflIl* e 
coloro che sefiniranno il sin» 
esem|)ii>. nn.i volta ridotto iL. 
cittqi.’e lire il iire/zo, avreb¬ 
bero ancora *^10 lire «li utile 
Ma ò OVVIO che futile stess, 
p«>trebbe salile rapidamenti 
con fanmento dello smerdi' 
e la coiisopnetue riduzione 
delle .spe.st* jjeneiali e deli« 
spc.se di I .illiii.i/ione (e ind' 
(ler eseniiuo che m It.il . 
molti imju.mti di 1 .ilfmaz;.»- 
ne. |).ii tici>l.ii mente qiie’.’ 
del c.iitello. l.i\o:.iiio .ittn.u 
mente a niet.i del h'ro ))«' 
tonziale). Tutto sommati . 
dtinqiie, ap|).iie inenainen’ 
leniti.ma la ricluest.i da tem¬ 
po avan/at.i dai p.irlame". • 
tari dell.l .s.nistra «‘ d; alt: 
nriii)pi per una riduzione <1 
8 lire snl prezzo b.i.se, 

E (pii si innesta il «l:scors«. 
ormai inevitabile, .s'ille tassi* 
Ut riihizioiie di eiiuine hrt 
«»j)eraia ilalf.-\fII l* eon isjuin- 
ile al 15 [ler cento del prezzi 

((-«utiuiM In II), pjg . s eoi ) 


Aperta la strada ad un accordo alla conferenza di Ginevra 


L'UR$S disposta a sottoscrìvere una intesa parziale 
sulla cessazione degli esperimenti termonucleari 

Stati Uniti e Gran Bretagna dovrebbero impegnarsi a una moratoria volontaria degli esperimenti sotterranei non contemplati dall’ac¬ 
cordo - Proposte ricerche comuni per il controllo anche per questo tipo di esplosioni - Favorevoli commenti dei delegati occidentali 


(’.INEVH.A, 19 — r/Unin- 
nr Sorii'tica .si è dichiarato 
< 10(71 dtsjìiisin a firmare un 
orcrjrdo parziale per la fine 
depli esperimenti nucleari 
rnme propostn dagli Stati 
('nifi rit febbraio scorso 
piircht* pii .S’fnfi Uniti e la 
(ìran firetaqna s'tmpeqntno 
rnlonlanamente ad una tre- 
ann totale e cnllahnnno ad 


cerche diretto a rendere to¬ 
tale anche tl divieto Si frat¬ 
ta, .secondo tl parere rpres- 
so dalle stesse delegazioni 
nccidenlali. di una eonres- 
sione di grande importanza 
fatta alla tesi americana, che 
(a nsciri* la (raffalit-q dal 
punto morto in cui era ve~ 
nula a trovarsi e consenti¬ 
rebbe di realizzare imme¬ 


Secondo un rapporto del servizio segreto americano 

Ufficiali francesi preparerebbero 
^assassinio di alcuni capi di Stato 

L» ^^o|»o *arpl)lM* f|iiel|n di 5 ral»*nare la jnierra - Spf|iie#>lrala ì’/iitmanità rìte ripiirlava le ri\ela7.ìoin 


R.ARICl. 19 — l.'Unmn- 

aite e stnl.i stHiuestrala sM»- 
ma.ne ordine della pre¬ 
fettura di polizia II prave 
provvedimento, che caratte¬ 
rizza lina volt .1 di piu il re¬ 
gime instaurato in Francia 
dopo il 13 maggio, è stato 
preso in base alfarticolo del 
codice di procedura penale 
che definisce gli «attentati 
alla sicurezza interna deUo 
Stato ». 

L'articolo per il quale l’or¬ 
gano del Partito comunista 
francese é caduto sotto il 
provvedimento poliziesco è 
rappresentato dalle citazioni 
di un rapporto preparato dal 
servizio segreto americano 
dal quale risulta che alcuni 


iifiiciali oltranzisti francesi 
avrebbero preso in esame la 
possibilità di assassinare il 
Capo d: Stato degl: Stai. 
Uniti o dclfUnione Sovieti¬ 
ca. allo scopo di far scop¬ 
piare nel mondo « una guer¬ 
ra necessaria ». Il rapporto e 
quello redatto dal gen An¬ 
drew Gotidpaster. uno dei 
collaboratori di Eisenhower 
Il rapporto del generale 
americano rivela che ele¬ 
menti militari francesi stan¬ 
no ormai trasformando 
l'esercito in una < specie di 
macchina per il colpo di 
stato ». L'Humanité riporta 
i giudìzi di Goodpaster sulla 
situazione in seno aU’eserci- 
U> francese: i legami tra 


molti ufficiali e gli estremi¬ 
sti di Algeri i quali premo¬ 
no nell'intento di « provoca¬ 
re una terza guerra mondiale 
che ponga fine alla minaccia 
del comuniSmo». 

Le parole di Goodpaster. 
che in molti ambienti ame 
ricani e internazionali viene 
giudicato il successore di 
Alien Duiles. attuale capo 
dei serv’izi segreti america¬ 
ni. sono: « Osse&sionati dal¬ 
l'idea che un assassinio po¬ 
litico ben organizzato con¬ 
duce sempre alla necessaria 
guerra, questi ufficiali sono 
spinti a pensare a tutte le 
possibili forme di un’azione 
finale il cui risultato potreb¬ 
be essere l'assassinio da par-, 


te di Un fanatico del caix» 
del governo sovietico o ame¬ 
ricano lale attentato po¬ 
trebbe co.slnngere la nazione 
vittima ad aggredire l'altra» 
L.’Uumamte pubblicava an¬ 
che un articolo sul caso Au¬ 
dio. il giov-ane professore 
francese la cui scomparsa, 
avvenuta in Algeria ad opera 
degli ultras tre anni or sono, 
ha avuto notevole risonanza 
ed ha provocato proteste e 
una domanda di inchiesta. Il 
profes.sore sarebbe stato uc¬ 
ciso premeditatamente da un 
gruppo di ufficiali « attivi¬ 
sti » allo scopo di stabilire 
fino a che punto le gerarchie 
superiori deU’esercIto avreb¬ 
bero < coperto » il delitto. 


diatamente la tregua nu¬ 
cleare. 

Nelle toro proposte del- 
l'JI febbrii’O. come si iicnr- 
deriì, gli .S’fdfi Uniti propo¬ 
sero un accordo limitato al 
dirtelo delle esplosioni nu¬ 
cleari in superficie, snbar- 
(fnee c atmosferiche e di 
(jnelle sotterranee aventi po¬ 
tenza sismica superiore alla 
nrandezzn 4.75 Esclusero 
invece, un divieto di quelle 
sotterranee aventi potenza 
inferiore, affermando che il 
problema del controllo di 
(pteste ultime pone problemi 
nuovi 

l/VHSS propone ora: 

1) di firmare immedia¬ 
tamente un trattalo per il 
divieto delle esplosioni il cut 
controllo non dà luogo a con¬ 
testazioni; 

2ì di integrare questo 
trattato con una • tregua vo¬ 
lontaria » anche per quanto 
riguarda gli esperimenti sot¬ 
terranei di potenza pari e 
inferiore alla grandezza 4,75. 

3) di avviare un pro¬ 
gramma di ricerche comuni 
per risolvere in modo sod¬ 
disfacente per tutti il pro¬ 
blema del controllo di que¬ 
st'ultimo tipo di esperimenti, 

4) dì completare, sulla 
base dei risultati di queste 
ricerche, il trattato, renden¬ 
do totale il divieto 

l.a proposta sovietica è 
stata avanzata nel corso del¬ 
ta seduta odierna della con¬ 
ferenza per la tregua nu¬ 
cleare. 

Il comunicato emanato al 
termine della seduta dice: 

« La delegazione sovietica 
ha presentato una proposta 
per la conclusione di un trat¬ 
tato sulla cessazione di tutte 
le prore con armi nucleari, 
comprese tutte le prove sot¬ 
terranee producenti eventi 
sismici di prandezza 4.75 o 
maggiore .ineorporote nella 
proposta USA dell'tl feb¬ 
braio. 

« Wnione Sovietica ha ac¬ 
cettato anche la proposta de¬ 
gli Stati Uniti sulla effettua¬ 


zione di un programma diJconilurre durante questo jie-1 li 
ricerche ed esperimenti co-\rindo alcuna prova con ar/nij.-Iie 

nnefeari, rhe produca eventi 
slamici di grandezza 4.75 o 
inferiore ». 

t.a prossima rtuntoiie si 
Irmi lunedì alle 15 


munì, da parie dell’l'li.SS. 
degli US.‘\ c dell'Inghilterra, 
purché tutte le parti firma¬ 
tarie del trattato siniiiltiinea- 
mentc si inipcf/niriw a non 


Indetto dall'Istituto « Gramsci » 

Convegno a Roma 
sulL Unità dMtalìa 
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SI è «peri» Ieri a PaUzi* Brancaeria In Rama II aeeanSa 
eanvegno di stadi gramaelanl dedicata al ■ Prableml della 
Unità d'Italia ». Eraaa preaentl fra cU altri I eamparni 
Togliatti. Alleata, Ameadala, Berllngaer. Bafallnl. Ingraa. 
Sercai. IJ Caaal, Barra. Barontlnl. Nella foto: Il campagna 
prof. Baaneela Blanebl-Baaddiein, prealdeata dell'lttifiita 
nraMtrI. apro I lavori. A sinistra tl prof. Giorgia Caadelara, 
che Ika svatta la ralaziano (In seconda pagina 11 resoconto) 


In una conferenza stamjia 
ha tiiirnciliaramcnic sc- 
i/iiito la jiithliticazinne del 
coriiunicalo. il (inule ha su- 
M'ttiilo una c’Kìrme nnpres- 
>it>rir in tutti gli osservatori 
)ir*->«*»ifi. il capo deHa de!e- 
(jiizioiic soru’tica. /.arapkin, 
ha illustralo ai (iiornal; .-tt la 
proposta d,d <no «;•)« crrio 

« l'I'rnonc Soviel'ca spera 
— ciyh ha detto — che </i«e- 
%,<(I sua nuora propi.til '•tiri- 
frrhuijru al'ii rapida c inclu¬ 
sione (Il un accordo e sene 
di base per l’t'f'fiij'ofi,- ut tiri 
liross'ino fiitcro il; una orga- 
nizzazton,' di coatrollo e pc- 
la ciati iritziorc d: un f)r<>- 
ji;rnr7tm«i dt r'i-,*rclu’ e d' 
esperhnentt rorniiunli. tn nio. 
do da giungere alla protb’- 
ztone perrruinente di tutti g!: 
esperimenti nucleari ». Za- 
rapkir, ha pro<eijtitto ntfer- 
mando che le nuove propo- 
ite sono una prova delta buo¬ 
na volontà dcU'UKSS e de 
suo desiderio di superare l, 
d'fficoltd e di rimuovere gl’ 
osincoli. 

< E’ ora necessario conclu¬ 
dere un trattato, prefiarari 
un'organizzazione di control¬ 
lo, concordare un numers- 
annuo di ispezioni, metter, 
in funzione tl sistema di con¬ 
trollo. ver-neare Io sua effi¬ 
cienza e mtgdorario utiI’Z- 
zando i ris’i.'rati «fel lai oro 
di ricerca. Tutti r no-^tri sfor¬ 
zi dovranno essere if-ref; 
verso la conclusume d: un 
trattato per la messa al ban¬ 
do permanente di tutti gl- 
esperimenti con armi nu¬ 
cleari ». 

« /I governo sovietico — ha 
concluso Zarapkin — speru 
che la sua proposta veng 1 
accolta favorevolmente dal¬ 
l'occidente e di avere in me¬ 
rito una pronta risposta ». 

Tanto il delegato britan¬ 
nico. Ormsby-Gore, quanto 
il delegato americano Wad- 
sworth. hanno definito « mo?- 
to serio » il tentativo de! ìor-> 
collega sovietico di far su¬ 
perare alla conferenza r«i- 
tuale punto morto. « Ho ssn- 
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Ufo giusto adesso una di¬ 
chiarazione molto importan¬ 
te — ha detto uscendo il de¬ 
legato statunitense — JVon ci 
pud essere dubbio su ciò ». 
Dal canto suo, Ormsbp-Gore 
ha dichiarato che « la pro¬ 
posta sovietica sarà presa in 
attento esame dai due go¬ 
verni occidentali della con¬ 
ferenza ». Si è anche appreso 
che. nel corso della seduta, 
Zarapkin ha più volte chia¬ 
rito — su richiesta dei suoi 
collcohi occidentali — nirnni 
particolari della sua propo¬ 
sta. Ormsbg - Gore gli ha 
chiesto se il governo sovie¬ 
tico sarebbe disposto a ini¬ 
ziare immediatamente il pro¬ 
gramma comune di ricerche 
o se intende aspettare la fir¬ 
ma del trattato di proibizio¬ 
ne degli esperimenti. Zarap¬ 
kin ha risposto che il pro¬ 
gramma di ricerrhe potrebbe 
cominciare sul>ito dopo la 
firma <ìcl trattato ma .senza 
attenderne la ratifica. Il de¬ 
legato americano ha chie.'tto 
se della moratoria si dorrà 
far cenno e.'iplicito nel lesto 
del trattato. Zarapkin ha ri¬ 
sposto che, a suo avviso, de¬ 
ve farne parte integratile, ma 
che dovrà essere la confe¬ 
renza a slaltllirc -se la men¬ 


zione debba essere contenuta 
in un articolo del trattato 
sfejso oppure In un allegato. 

Un portavoce americano ha 
annuncialo che la proposta 
sovietica à stata immediata¬ 
mente trasmessa a Washing¬ 
ton. < E' certamente qualcosa 
che va studiata a Washing¬ 
ton con molta cura » egli ha 
dichiaralo. 

Negli ambienti ginevrini 
sono state accolte frattanto 
con interesse le indiscrezioni 
delia stampa americana se¬ 
condo cui la lettera inviata 
dal primo ministro sovietico 
Krusciov a Eisenhower l'8 
r?iar 2 o .scor.so, aorelihc atti¬ 
nenza con il problema delle 
armi nucleari. In essa — af¬ 
fermano le fonti americane 
— Krusciov avrebbe ttrole- 
slalo contro revenluale con¬ 
segna, da parte degli Stali 
Uniti, di armi atomiche ai 
pae.s'i atlantici. Noti è jtossi- 
hile controllare rattendìhìlì- 
tà dell'indiscrezione Un por¬ 
tavoce della Casa lìianea si 
è rifiutalo ieri sera di coni- 
mcnlarUi. ricordando che Ki- 
senhoteer. durante una re¬ 
cente conferenza stampa, 
disse di non poter rende¬ 
re putildietic coinaiiieazioni 
scambiale Ira capi di Stato. 


Domani la ripresa a Ginevra 

Primo bilancio 
dei lavori dei 10 

I/UUSS ('.oiiF.i<|(‘ra ormai possiliile uno sforzo 
ileeisivo per ris«»lvere tolalmeiite il prolilemtt 


(Dal nostro Inviato speciale) 

GINI:YKA.~H). — I,:i con¬ 
ferenza a (licei .sul disaiino 
si c agtiiornata a lunedi, l.a 
prima .settimana di lavoro 
è dunque finita. Un bilan¬ 
cio? A parte la prima sedti- 
la, che; Ila avuto carattere 
puramente formale, una di- 
veritenza di fondo ò affiorata 
nel corso delle tre sedute 
.succe.ssive. K.ssa inve.ste II 
inodo stesso come alTrontare 
il problema del disarmo e, 
quindi, i compiti della con¬ 
ferenza. Per le delegazioni 
che rappresentano i paesi 
del Patto di Varsavia, le di¬ 
scussioni precedenti in seno 
nt'li organismi delle Nazioni 
Unite sono siqierale. lioichè 
la situazione è matura per 
affrontare il ijroblerna in 
modo radicalmente nuovo: 
non si tratta più. oggi, di 
studiare questa o (juella so¬ 
luzione parziale -o limitata, 
ma di compiere uno sforzo 
decisivo in direziono di un 
disarmo generale o com¬ 
pleto. 

Cìue.sto, del resto, è il com¬ 
pito a.ssegnato alla conferen¬ 
za dei (licci dal voto delle 
Nazioni Unite del 20 ikj- 
vornbrp dello .scorso anno. 
La risoluzione in questione 
venne approvata airunam- 
mità: con il voto, diimiue. 
delle potenze del Patto 
atlantico ora rapprc.sentate 
alla conferenza di Ginevra. 
In (lUclla risoluzione si al- 
ferinava che il disarmo g(?- 
nerale e completo deve es¬ 
sere considerato come il 
principale e più urgente 
obiettivo del momento. Per 
(piesto, le potcnzti del l’atto 
di Varsavia hanno presenta¬ 
to a Ginevra il piano Kru¬ 
sciov: esso, infatti, ò un pia¬ 
no di disarmo generale e 
completo. Ne.ssuno sostiene 
che si tratti di (pialcosa da 
prendere c» lasciare. Le de¬ 
legazioni dei paesi del Patto 
di Varsavia .sono anzi nnnite 
a prendere in considera/ione 
({ualsiasi emendamento, mo¬ 
dificazione e anche (pialsi:i- 
si proposta completamente 
nuova purché tenda allo 
ste.sso obiettivo: ciù è stato 
ripetutamente ed esplicita¬ 
mente dichiarato nel corso 
dei lavori della conferenza 

I delegati delle potenze 
del patto atlantico vedono 
le cose completamente di¬ 
verse. Il capo della delega¬ 
zione francese Modi, che nel 
corso di qucst.'i prima s(>lti- 
niana ha assunto, non si sa 
con quale autorità infettiva, 
il ruolo di portavoce delle 
altre delegazioni orcidenlali. 
ha tenuto piu v«»lte a preci¬ 
sare che non In.sogna atten¬ 
dersi nulla di più che uno 
.studio approfondito delle 
possibilità di disarmo in 
questo o in (juel settore par¬ 
ticolare. 

Venendo dal capo della 
delegazione di un paese che 
sembra il meno Interessalo 
ad un accordo di disarmo, 
tali afTermazioni non po.sso- 
no destare serie preoccnp.i- 
zioni. Tanto più che né il 
delegato americano, né quel¬ 
lo britannici», e meno che 
mai quelh» italiano, hanno 
«ino ad ora esposto, benché 
più volte direttamente sol¬ 
lecitati dai loio interlocuto¬ 
ri sovietici, polacchi, ronie- 
tìl. ecc.. una valutazione dif¬ 
ferente dei compiti della 
conferenza. 

II piano presentato dagli 
occidentali, del resto, costi¬ 
tuisce di per sé una testi¬ 
monianza assai eloquente di 
un atteggiamento negativo 
Esso, infatti, è un piano di 
studio del problema del di¬ 
sarmo piuttosto che un piami 
di (lisarmo. Valga per tutti 
re.scmpio delle proposte in 
tema di efTettivi militari. Il 
piano dei paesi del Patto 
atlantico prevede una ridu¬ 
zione che in realtà non é 
una riduzione: già oggi, in¬ 
fatti. tenuto conto della smo¬ 
bilitazione annunciata dal 
governo sovietico, le forze 
armate deH'Unlone Sovieti¬ 
ca e degli Stati Uniti non 
superano la cifra indicata 
come robbicttivo da rag¬ 
giungere al termine della 
prima fase dcH’attuazione 


del piano dì disarmo. 

K' piuttosto difficile che le 
delegazioni dei pae.si del 
l’alto atlantico possano di¬ 
fendere a lungo In posizione 
sostenuta nel cor.so di (picstn 

R riinn sctlimann di lavori. 

cssuno comprenderebbe, 
infatti, che dopo anni di di- 
.scii.ssioni sul disarmo In se¬ 
no ai vari organismi delle 
Nazioni Unite e dopo aver 
formato una commissione su 
basi completamente nuove, 
si debba tornare a piani di 
« studio del problema del 
disarmo ». come se lo svi¬ 
luppo assunto dalle nuove c 
terriflcanti armi di distru¬ 
zione non fosse tale da esi¬ 
gere misure effettive di di¬ 
sarmo e consenta Invece che 
si continui a perdere chissà 
quanto tempo in problemi 
preliminari e di contorno. E’ 
perciò da attendersi che, nel 
cor.so della prossima setti¬ 
mana. una (pialche correzio¬ 
ne venga apportata alle af¬ 
fermazioni di Modi e che si 
entri, di conseguenza. In una 
fase di discussione di misu¬ 
re concrete di disarmo. A 
giudicare però dal modo co¬ 
me sono andate le coso in 
(piesta F’rima settimana, pa- 
lecchio tempo dovrà passare 
prima che le delegazioni oc¬ 
cidentali entrino neirordine 
di idee di accettare la di¬ 
scussione su un piano di di-| 
sanno generale e completo. 

Non si può fare a meno di 
notare, a conclusione di que¬ 
sto breve bilancio, rnssenzn. 
sino ad ora. di qualsiasi ruo¬ 
lo della delegazione Italiana. 
L’attività doirex ministro 
Gaetano Martino é consistita 
nel (ironimciaie un breve 
di.scorso il giorno di inizio 
del lavori. Vero è che lori II 
capo della delegazione ita¬ 
liana ha tenuto a farsi foto¬ 
grafare con /.orin. con il 
(piale tre giorni fa aveva 
avuto modo dì scambiare po¬ 
che paiole di circostanza 
Ma. francamente, non s' ve¬ 
de come una o anche più 
fotografie da conservare nel- 
ralbiim di famiglia po.ssano 
liastare a esaurire il ruolo 
di una delegazione cosi nu¬ 
merosa e, a (pianto si dice, 
cosi agguerrita, come quel¬ 
la italiana. 

Al.nFItTO JArOVIF.I.I.U 

Porri rieletto 
presidente 
dello FIAP 

MGI.OG.\.\. in — Si è 
tenuto ieii a Hologiia il 
(piarlo congresso nazionale 
della Federazione italiana 
;issociazionì p.irtigìane. L’on. 
Ferruccio Farri ha tenuto la 
relazione generale sull'atti¬ 
vità .svolta dalla FLAP, indi¬ 
candone i compiti futuri m 
difesa dei valori della Kesi- 
stenza c della istituzioni de¬ 
mocratiche. . 


I lavori inaugurati ieri a palazzo Brancaccio a Roma 

I problemi dell'Unità d'Italia 
al convegno gramsciane sul Risorgimen te 

Grande parlreipa/ìone di .studiosi ilaliatii e .siranieri • La pre.seii/a del eoiii|>a^iio Togliatti e di iiiiinerosi dirij^enti 
eoiiiiiiiisii - Il saluto niaii^iiraUt di Hiaiielii Buiidiuelli e la rela/Joiie dì (.'uudeloni sulla iiaseita dtdio Stato unitario 


Si é aperto ieri mattina 
a Palazzo Hrancaccio, in Ko- 
ma, il secondo convegno di 
studi gramsciani dedicato ai 
« l’robleini dell’Unità (l'Ita¬ 
lia ». Alla presidenza erano, 
con il primo relatore, prof 
Giorgio Candeloro, il prof. 
Hamiccio ilianchi Bandmelli 
e il doti. Franco Ferri, ri¬ 
spettivamente liresideiite e 
segretario dell'ls^^ituto Gram¬ 
sci e il jirof. Gastoiu* Mana¬ 
corda. direttore della rivista 
< Studi storici ». 

Tra il pubblico che stilla¬ 
va la sala si notavano, oltre 
ai numerosi rappresentanti 
stranieri — di cui demmo 
relenco nei giorni scorsi — 
moUissiini dirigenti comu¬ 
nisti. Con il compagno Pai¬ 


ni con tutte le forze intel- 
tuali interessate al rinnova¬ 
mento del Pae.se. E’ In que¬ 
sto (piatirò che si colloca il 
ripensamento della storia del 
Itisorgimento italiano, piu 
necessario che mai oggi che 
i problemi dcll'unitù italia¬ 
na si collegano così stretta- 
nuMite a quelli attuali aperti 
sul iiìano costitu/ionai(‘ e 
politico ». 

Ila iniziato (piindì la su.i 
relazione il prof. Giorgio 
(.'andeloro sul t(‘ina; < l.a na¬ 
scita dello .Stato unitario » 
Tema di grande vastità che 
il relatore é riuscito a svol¬ 
gere con una limpida opera 
di sintesi storica, sollecitan¬ 
do allo stesso tempo nuovi 
contribuii alla riceica e al 


sforinazione in senso libe¬ 
rale dello Stato sardo, dimo¬ 
stratosi in grado di evitare 
— specie per merito di Ca¬ 
vour — il pericolo di un com¬ 
pì omesso con la desila cle¬ 
rico-reazionaria piemontese, 
assai più complessa e tor- 
tuo.'ia appare la strada per¬ 
corsa dal partito democra¬ 
tico. t^uesto SI e (‘saiirite 
spesso in |)ie}>aiatìvì iiisur- 
lezionalì spoiadici ed e ri¬ 
sultato incapace dì stabilire 
un collegamento coi gruppi 
democratici del .Mezzogior¬ 
no. con le masse contadine, 
in primo hio^o, mantiuuui- 
do (piìndi um^'imiuonta pu¬ 
ramente * pVipolari* - citta¬ 
dina ». 

Solo col 18(10 entra in cri- 



TaRllaltl e Sereni fra il folto piihhllro chp ha uscollato la rrtazlone del prof, (.'aiiddoro 


miro Togliatti erano l com¬ 
pagni Alleata, Amendola, 
Berlinguer. Bufalini, Ingrao. 
Sereni, della Direzione del 
PCI, Girolamo Li Causi, vi¬ 
ce presidente della Commis¬ 
sione Centrale di Controllo, 
nonché I compagni del CC e 
della CCC Barca, Barontiiii. 
Donini, Gerrntana, Gullo. 
Natta. Noberasco, Giuliano 
l’njetta. l’esenti. Camilla Ba¬ 
vera. Bossana Bossanda. San¬ 
tarelli. Secchia. Santhià. 
Xangheri e i parlamentari 
Lello Basso. Giuseppe Berti, 
Ottavio Pastore. Adriano Se- 
ronl. Numerosi anche I do¬ 
centi univer.sitari e gli inse¬ 
gnanti tra cui abbiamo no¬ 
tato i professori AIntri. Bat¬ 
taglia. Berutti. Dina Bertoni 
.Invine, Giusti, Salvatori, Sa¬ 
linari. 

L’offensiva 

dell’antk'iiltura 

Aprendo i lavori, Banucclo 
Bianchi Bandìnclli ha sot¬ 
tolineato. nel sia» saluto inau¬ 
gurale, l'iinpurtanza e il va¬ 
lore di questo convegno, non 
solo come c(»ntribulo di ri¬ 
cerche alle celebrazioni del 
Ccntenari(» che viene da una 
nutrita élite di studiosi mar¬ 
xisti, ma come la manife¬ 
stazione della presenza del¬ 
la cultura (Favanguardia nel¬ 
la battaglia ideale jicr una 
nuova Italia. < Noi siamo di 
fronte — ha ricordato il com¬ 
pagno Biancbi Bandinelli — 
a una massiccia difensiva 
dciraiitìcoltura che sogna la 
distruzione di tutto ((uel |ia 
trinionio di principi e dì 
norme morali eredilal(» nel 
pensiero moderno dalla Bi 
V(duzione francese. A que¬ 
sta organizznzì(»n(* d(•l^oscu- 
r.-uitismo i comunisti si op¬ 
pongono in prima fila, nel¬ 
lo schieramento di sinistra, 
dando resemjiio di uno sf(»r- 
zo volto a favorire uiTazio.- 
ne comune, a intonsitìcare 
i contatti e le collaborazio- 


Dai carabinieri sciatori 

Ricercato sul Terminillo 
un aeroplano scomparso 


Le falde del Terminillo 
sono in (|uesti giorni attiva¬ 
mente perlustrate da pattu¬ 
glio di carabinieri sciatori, 
comandati dal brigadiere B.t- 
silc. che ricercano Faereo 
americano « Averlon 21 ti¬ 
po C. 45 », disperso da tre 
giorni. 

I-a zona delle ricerche si 
estende anche al massiccio 
del Terminillo, al monte I,a 
Meta e ad altre zone del- 
FAppennino centrale. E’ di¬ 
fatti nell’ambito di questa 
regione che si ritiene sia 
scomparso Faeroplano. I ca¬ 
rabinieri sono stati ieri co¬ 
stretti a compiere il loro 
I.TVoro in condizioni di scar¬ 
sissima vcsihilità per la neb¬ 
bia che ò stata particolar¬ 
mente fitta nelle zone di Sel¬ 
la di Leonessa e Vallcscura. 
1,0 condizioni atmosferiche 
sono comunque poco favore¬ 
voli in tutta l’area di ricer¬ 
ca. Particolari difficoltà han¬ 


no naturalmente creato le 
frciiucnti cd abbondanti prò 
cìpìtazinni di neve, che po 
irebbero fra l’altro aver ri 
coperto i resti dell’aereo. 

1,0 ricerche sì .svolgono an¬ 
che sul versante settentrio¬ 
nale (lei Terminillo, dove 
qualche anno fa fu trovato 
il « Sabena * a bordo del 
quale viaggiava Fattrice Mar¬ 
cella Mariani. 


13 miliardi 
e 600 milioni gli utili 
della «( Edison » 


MILANO 19 - Il bilan 

l'io della Kd'son chiuso al 
31 dicembre 1959 con un 
utile di 13 miii.irdi <>A3 milioni 
7(17 tì79 lire é stato approvato 
oggi d.'ilFassemblea degli azio 
nisti 1,’anno scorso gli utili 
denunciati ammontavano a 12 
miliardi 356(>I3 0()0. I-’aiimento 
é dunque di circa 1 miliardo e 
300 milioni. 


dibattito. Perché — si é chie¬ 
sto Candeloro — la rivolu¬ 
zione borghese democratica 
italiana fu concepita dai suol 
protagonisti come risorgi¬ 
mento? Si intrecciano — egli 
ho osservato — (lue elemen¬ 
ti: l’idea che il mondo mo- 
(Jerno sia caratterizzato da 
un grande progresso econo¬ 
mico c sociiilc a cui l’Italia 
si deve adeguare, e l’altra, 
di una rinascita die si ri¬ 
chiami alla lunga tradizione 
(li grandezza civile del no¬ 
stro popolo, in iiorticolare 
nlFepocn dei Comuni. Ma 
proprio rpil sorge un pro- 
lileina essenziale: la valuta¬ 
zione (Iella consistenza ogget¬ 
tiva (Ielle forze che furono 
alla base di questo moto ri¬ 
sorgimentale. lo vollero c lo 
aUunrono. Su (piesto nodo 
(li problemi si é accentrata 
la relazione del pr(*f. Can¬ 
deloro. delinendo anzitutto 
le tre componenti generali, 
le tre forze ecpnoinico-socia- 
li hi iiiovinientu (c anche in 
lotta), durante un processo 
storico d.c va dalla line del 
1700 al 1870. S| tratta di una 
forza horgliesc-arislocralìca 
rostitiiit.'i da proprietari ter¬ 
rieri ma anche da impren¬ 
ditori industriali, la (piale 
tende nella sua aspirazione 
alle riforme antifeiulali e al¬ 
la libertà economica c poli¬ 
tica ad imprimere un aiula- 
meiito moderato alla rivolu¬ 
zione borghese; di una for¬ 
za borghese-popolare di cui 
fanno parte artigiani, coni 
merciaiiii c profes.sionisti 
della città, (pialche nucleo 
operaio e quelle « plebi ur¬ 
bane * (la cui aziono si eser¬ 
cita in tale ambilo, spesso 
con notevole vigore nei mo¬ 
menti di maggiore ten.sioiie 
cospiiativa o esplosione in- 
siiri ('zionah') ; lutine, delle 
iii.'isse Cdtiliidiiie. le (piali si 
miiovoMo per le proprie ri¬ 
vendicazioni ecoiionHche. ma 
che pure inizialmente .tssii- 
moiio le parole (F(»rdinc li¬ 
berali e palri(»ltiche, fino a 
(piando non vengono respin¬ 
te indietro dalla politica del¬ 
le altre due forze determi¬ 
nanti. 

E* evidente che (pù l’ana¬ 
lisi del compagno Candelo¬ 
ro si ricollega agli appunti 
c agli spunti gramsciani di 
interpretazione del Bisorgi- 
meiil«». per dispieg.arsi in una 
analisi uarlicolareggiala di 
(piei momenti (dal IS3t al 
1848) e (Il (pielle figure (da 
Cavour a Ma/zini a Garihai 
di) in cui si c cspro.<so p.u 
fortemente il pr(»ces.S(» stori- 
co unitario. l,a relazione ha 
collo e seguito il pns.saggio 
(iasii obiettivi limitati di ca¬ 
rattere riformistico e illumi¬ 
nistico all’intorno dei vari 
Stati, che caratterizzano 11 
primo perìodo risorgimenta¬ 
le. nIFinterno dei vecchi Sta¬ 
ti già esistenti, sino alla pn>- 
gettazione federativa e uni¬ 
taria attraverso un molo che. 
nel 1848. investe tutti gli 
strati .sociali c ha veramen¬ 
te un pieno carattere nazio¬ 
nale. Dopo il 1848 — ha con¬ 
tinuato il prof. Candeloro — 
la spinta unitaria si richia¬ 
ma a due correnti ben defi¬ 
nite: quella liberale mode¬ 
rata e quella democratico- 
mazziniana. Ma mentre li¬ 
neare appare Io sviluppo del. 
la prima dal 1848 al 1859, 
accompagnatosi con la tra¬ 


si In direzione moderata, che 
.sconta cosi la pesante tute¬ 
la bonapartista esercitata 
nel 1858-’59, nonché la con¬ 
traddittoria cd incerta po¬ 
litica estera del Cavour, 
tanto che — ha osservalo il 
relatore — si può ben .if- 
feriiiarc che. se la soluzioii*.' 
unitaria attuala allora fu 
imposta a Cavour dai de- 
inocratici. la villorin resto 
muidiiiieiio del moderati. Fu 
la loro .soluzione a impre¬ 
gnare e a determinare il cor¬ 
so (Iella vicenda unitaria: lo 
Stato itniiniio nacque Infat 
ti. cs.senzinlmeiito, come 
esprr'.ssione delle forze ari¬ 
stocratico-borghesi. portan¬ 
do con sé i caratteri auto¬ 
ritari (lì derivazione bona¬ 
partista francese e potendo 
disporre di una ristretta ba¬ 
se sociale. K’ per una simi¬ 
le Impronta che si risolvette 


solo in parte il problema 
dell’unità nazionale (se in¬ 
tendiamo tale termine nella 
sua accezione .sociale olii 
ampia e non in (pielln me¬ 
ramente territoriale). Si 
può quindi affermale come 
il processo unitario del Bl- 
sorgimeiito non si conclu.se 
col 1801 e neppure col 1870. 

RÌKorKÌmcnto 
e Rcsi.stenza 

Ma è proprio per (piesto 
— ha concluso applaiiditis- 
simo il prof. Cnn(lcl(»ro — 
che il Bisorgimento. conti¬ 
nuato c sviluppatosi nelle 
fotte del popolo italiano con¬ 
tro il fascismo e nella Bc- 
sislen/a. é tiitt’oggi cosa no- 
stia Poiché noi, nella nostra 
azioiK* odierna, ci sentiamo 
alfratellati i(i(‘almente e 
concretamente agli nomini 
che cent’anni fa si battero¬ 
no e caddero per un’Italia 
imita c dcmnrratica 


.Sono quindi iniziati, nel¬ 
la stessa mattinata, gli in¬ 
terventi. Ha preso per pri¬ 
mo la parola il prof. Giulia¬ 
no Procacci per delincare la 
originalità del Bisorgimento 
rispetto alla Bivolu/ione 
francese. Il Bisorgimento — 
ha affermato con forza il 
compagno Procacci — non é 
stato la copia sbiadita della 
Bivcduzioiie francese c nep¬ 
pure una rivoluzione fallita: 
e stata invece la forma itn- 
lian.T della rivoluzione hor- 
gliese-democratica. In questo 
(pindru, pur cadendo in un 
periodo di reflusso nelle vi¬ 
cende curo|iec, il 1880 non 
fu la negazione del 1848. ma 
la sua prosecu/.ione. E una 
continuità storica ben pre¬ 
cisa. a differenza ad esem¬ 
pio della Germania, collega 
il movimento democratico- 
borghese italiano, vittorio'-d 
nel 1880, al movimento ope¬ 
raio post-iinitarin. Dopo Fin- 
lerveiito di Procacci ha pre¬ 
so la parola il prof. Giusep¬ 
pe Berti intrattenendosi so¬ 


prattutto sui termini della 
iniziativa meridionale nel 
Bisorgimento In rapporto al¬ 
la politica di Mazzini e sol¬ 
lecitando un rr.:4ggiore con¬ 
tributo di ricerche su que.sli 
filoni della storia risorgi¬ 
mentale. restati ancora In 
ombra. Si sono susseguiti poi 
altri interventi nella seduta 
pomeridiana. Ilaiuio parlato 
il prof. .Molfese, il professore 
ungherese Koitnaj- Kastrier. 
il (ioti. \'ito Ta\’eMia. il pro¬ 
fessor Benato /.aliglieli, il 
pKjfessore inglese Eric llob- 
sbawm. l’avv. Bciutli, coii.si- 
glieic della Corte di Cassa¬ 
zione, il profes.sore ungherese 
Sallay e il prof. Biondi. Di 
(piesli discor.si ne durcnio 
coni o domani. Stamane i 
lavori riprendono a Palazzo 
Braiiraecio con la sccond:i 
relazione clic verrà tenuta 
dal compagno Fàiiilio .Sere¬ 
ni sul tema: « Mercato na¬ 
zionale ed accumulazione 
capitalistica nell’unità ita¬ 
liana ». 

F.AOI.O .SPKIANO 


MOBILITATI 


I SINDACATI 


‘‘Putsch,, 
militare 
fallito 
in Bolivia 


LA )’A/. li» — Il rcK?imeiito 
« Avebno Allaga di stanza 
nella (•.'ipitalc. .«i é ribellato 
oggi contili il govcitio pic- 
sieduto da llcriiando Sile.s 
Zuazu. 

L.a r;id.o di l.a Paz affer¬ 
ma che. sebbene combattimen¬ 
ti Miiiio tottoia III cor.-'O. la 
rivolta o - totalmente isolata 
c sotto controllo - L'n'altr» 
stuziune radio afferma che la 
rivolta è tin lenlativo reazio¬ 
nario. condotto con hi conipM- 
cit.'i di im giiippo di guardie 
di frontiera ed aggiiiiige che i 
sindaciiti b.iiino iiiobililiito ( 
loto aderenti Sbarr;imenti so¬ 
no stilli eletti nelle slr.'ide del- 
!ii cfipilab*. verso cui si diri- 
geiobbero reparti .nrniBtl di 
minatori e di ;-ont:idini 

Il miuidiito pri'Sideii/iale di 
Silos Zìiazo termina (luesfan- 
no Kntrambi i candidati <ille 
elezioni, previste ))er il '12 niag- 
RIO — (' cioè Vietor P:iz. Esteii- 
.soro e t'aller (bievnra — han¬ 
no assicurato il loro appoggio 
al |)residente ed hanun invi- 
fido j loro sostenitori a soffo¬ 
care la nvoltii 

Il presidente eri jiltri e.spo- 
neuli fiolitici Si sono fra.sferitl 
ili una (■.(.‘••(Mma di l.a Paz per 
dirig(irc personalmente le opp- 
tazioni per il risiiihi'.imorito 
dell'ordine 


Accusa dal Fucino agli zuccherieri e al governo 

Preferiscono dare le bietole ai maiali 
anziché farne zucchero per i bambini 

Il fuiitrifir Tttrhmiii rifiiilii di finunrr i cnnlnitli di ndliruziont' con i 10.000 o ftiìt hii'lirtillttri 
fiirrn.si - Il f'ofvrtnt ut aliti hi t iithizittnr dvlhi /pg gc - 000.000 q.li di imulattit di'.slinitli allr hv.slio 


(Dal nostro inviato speciale) 

AVK/ZANO. 19. — 1 € re 
dello zucebeK» ». forti della 
c(>m|)licita governativa, vo¬ 
gliono giocare la carta della 
estrema iJiovocazioiie, facen¬ 
do prccii>iture la .situazione 
del Fucino, resa già tanto in¬ 
candescente dagli effetti del 
lecreto che limila la colti¬ 
vazione della barbabietola? 
(Jnesto interrogativo sorge in 
si'gnito alle notizie clic .‘U 
sono apprese circa i più re¬ 
centi piani decisi dalFAsso- 
’/.ticcberi e dal principe Tor- 
lonia che partecipa al car¬ 
tello zuccbeiicro. La notizia 
é (piesta: lo z.iiccIumiIìcio di 
Avez.ziino si rifiuta di firma¬ 
re con i 10 mila e più bieti¬ 
coltori della zona, i cnntialti 
di coltivazione che dovreb¬ 
bero impegnare lo ziiccberi- 
llcio stesso a ritirare i quaii- 
tiliitivi (Il barbabietole pre¬ 
visti dal decreto ministeria¬ 
le e pretende un’ulteriore 
dimiiiuzioiie della produzio¬ 
ne rispetto a (piella già gra¬ 
vissima stabilita dal gover¬ 
no. Fin (Ini giorni scorsi, si 
ero appreso che F.Assii-/uc- 
chcri, ossia l’organizzazio¬ 
ne del monopollo sacca ri le ro. 
dominata dalFEridanìa e dal- 
l’italzuccberi. aveva chiesto 


che Farea nazionale coltiva-, 
la a liiirbabietola. già ridotta 
il 22.Ì mila ettari (con lina di- 
minu/ioiie di 80 mila ettari 
rispetln al 1959) venisse por¬ 
tala a 180 mila ettari. 

La notizia, per quanto gra¬ 
ve. .sembro a jinnia vi.sta ri¬ 
flettere [liii una manovra 
propagandistica del monopo¬ 
lio, che (in piano di azione 
vero e proprio. 

Qui nel Fucino, invece, il 
monopolio sta passamio alla 
realizzazione di (piesta pro¬ 
vocazione. Il 28 corrente si 
dovrebbe iniziare a sottoscri¬ 
vere i contratti per la colti¬ 
vazione. ma fino da oro Io 
ziiccbcriflcio di Ave/zano ha 
fatto sapere che non rispct- 
t(>rà il decreto e che (piindi 
non firma alcun contratto e 
non si impegna a ritirare le 
barbabietole. 

Martedì scorso, il governo 
.nvio ad .Ave/zano ingenti 
forze (li polizia contro i con¬ 
tadini che mnnife.stnvano per 
i loro sacrosanti diritti. Cosa 
)ia fatto ora, dì fronte alla 
sfacciata provocazione d e I 
monopolio? Cosa ho fatto per 
dimostrare die la legge è 
uguale per tutti, quindi an¬ 
che per i « re dello zucche¬ 
ro »? In base alle notizie che 
abbiamo appreso stamani sla¬ 


mo in grado di affermare cbL*| 
il governo ha compiuto un 
(‘miesimo. vergognoso atto di 
servilismo nei confronti del 
monopolio saccarifero: lo 
Ispettorato agrario ha ricevu¬ 
to dal Ministro l’istruzione (li 
firmale i contratti che Tor- 
lonio e FAsso-Zucclieri rifiu¬ 
tano di stipulare, inserendo 
nei contratti stessi la clausola 
che il coiiferimcuto delle bar- 
liabietolc. stabilito in base al 
decreto, viene assunto per 
conto di una « eventuale ac¬ 
quirente ». In altri termini, il 
governo che dovrebbe far 
rispettare il decreto, invian¬ 
do la polizia nello zuccheri¬ 
ficio e requisendolo, cerca di 
coprite, con altri esjiedienti. 
In clamorosa e sprezzante 
vini,azione della legge com¬ 
piuta dal .monopolio, salvo 
poi — al momento dello rac- 
coMn (Iella barbabietola — ad 
accettare di fatto un'ulterio¬ 
re diminuzione della barba¬ 
bietola qualora l’c eventuale 
nc(pnrcnle » (questo gesuiti¬ 
smo per indicare il monopo¬ 
lio é un capolavoro) si rifiu¬ 
terà ancora di rispettare il 
decreto. 

La situazione del Fucino 
rimane dunque sospesa sul 
filo del rasoio: da un mo¬ 
mento all’altro può aggravar- 


Intervento dì Moro a favore del tripartito 


('MiitlniM/hiiir il.illj| I. |»Bfliia) 

.ihri» rlu* .illrcllurc (pi«'l r.omni- 
no in inaniiT.i rtoinii-ii i* «rnzo 
(lilclli' piir.in/i»' rhr »•*• 

MT»- i»(riTlc <lu iiiiJ l)L fitrir r 

(iniln u. 

DIREZIONE DEI P.R.I. i.-.i.r.. 

avvfiiiini'ni»» di ieri t* ■•lai»» la 
rinnion»' dril.i l)irczi(»nc ri'piili- 
lilirana. la prima dep»* il (.<*n* 
Kri'.»*» di il••l»>||na. .MI iiii/ii» dri- 
la »rdiiij. (tr»»n»i» Brali- r «la- 
i«» riclrilo ««•gri'iari»» ilei par¬ 
lili»; inrinbri drlla «CRrrlrria .«i»- 
nn »l.ili nominali IVrr.ina (m'I- 
M»r«’ or(!.ini/z.iIi(«») c Sommo\ì- 
IO («rlli^rr «ind.ir 4 lr); mrnihri 
o l.a Malf.i (rorifrr- 
10.110 tlirvllor,- di'll.i I •»* <* rrpiil»- 
/•firorni). M.irrrlli. N i»rnlini. 
(•all»». In liiur l«* \<»lazii>ni. i 
•ri r.ipprr'rii».TnIi drlla mini>ran- 
/a fi.iiino \ol.ilo «rlirila bianra. 

Poi Krair ha »v»»llo una rrla- 
ziitiir «olir fa«i preliminari drilr 
irailalìvr per il Rnvrmo, e Is »n» 
r«po«irionr é Mala Inlr^rala da 
.Marrrlli. A quel clic ri«nlla. Bra. 
Ir r apparso IrjtRrrmrnlr più ol- 
timi«la di qii.inio non f»»««r do¬ 
po il primo rolloqiiin ron Sreni 
Fall II.» «<»«Irnnlo rhr «olir linrrj 
crnrrali «li polilira r»irra rdi 
•nlrm.« nn’intr»a di ma««ima *a* 
rrhhr •lata r.»Rciiinla, ma rhr i 
ponti pili «lr|ir.»li rr»lani» qiirlli 
•Irllr Urcioni r drlla «mola. 
Siillr Braioni. il l’KI «arrhnr 
»li«po»i»« « a prrnilrrr in ron«ì- 
«lrrarii»nr o*ni di«ror«o «nlla 
ranirla r <idF«»pporliiniià poli¬ 
tica ron rni |'i*iii(ilo ro«lilniio- 
n.ilr «lr\’r«*rrr rrali//alo. ma 
non può arrenare un prejtiinli- 
xiale rifililo «li aiinarlo o ima 
«oliintesa deri«ione di «nani- 
rame re««en»a ». 

Cirra la «mola. Reale ha ri- 
penilo che almni punii «lei « pia¬ 
no decennale • trovano la !)(' 
e il PRI non anror.a eoneortli, 
in ' quanto e««i rienardano la 
ronrerìone cenerale drlla «eno- 
l.» «li Sialo e della lairìià «Iella 
«mola (Si è «apulo peraltro 

— da fonie «irnra — che «nlla 
«mola «ono avvenuti e «tanno 
avvenendo inrnntri a raraliere 
nrìvaio e ri«rrvaio Ira Sforo e 
Reale e Ira Sforo e Sarafial). 

Il a moderato ntlìinismo » di- 
ina>iraTo da Reale deriverebbe 

— secondo airiini — da nn’im- 
pressinne da Ini riportala da- 


Sequestrato 
a Sassari 
un manifesto 
sulle parole 
antiautonomiste 
dell’on. Segni 

SASSARI. 19 — I n «rove 
arbitrio è «lato compililo 
Ieri «era dalla qnraliira rii 
Sassari, l.a Questura ha. in¬ 
fatti. «rqiirsiralo sii'iiffirio 
affissione riri Comune un 
manifesto sulle noie rilrhl.a- 
railnnl rii Srtnl r«»ntro eli 
i»rril*i«»menll reelonall r la 
aiilnnomia ««irda. rhr era 
sialo rieposllain rialta Fr- 
rirrarinnr del PCI. 

Questa rierlrirvii di pro- 
rrrirrr Immediatamente ad 
una ristampo del manifesto; 
ma poco dopo I poliziotti 
penetravano nella lipocra- 
fia e sequestravano Ir nuo¬ 
ve copie. 

Il aegrrtorlo delia Fede¬ 
razione compagno >larras 
esprimeva personalmente 
una protesta al questore e 
al prefetto. Qnesll si limi¬ 
tavano a noilfirare l'ordi¬ 
nanza prefettizia In mi. tra 
Fallro. ^ dello che • tale 
manifesto si prn«a allo a 
ftiortl-srr l'opinione pubbli- 
ra •. che • il rontenuto del 
medesima «nsrila allarme 
Ingliislifiralo. esaspera gli 
animi e ingenera ronirasll. 
con il eonsecuente turba¬ 
mento deH'flrdlne pnhbliro» 


associarsi alla lolla roniro il co- 
miinismo ■«. « \ a «lelln rhiarn e 
nello — ha ronr1n«o Srelha — 
rlir I il dolo e reale prriro|«» ehe 

sanno ssolgrnilo - i i • 

'•osra'ia o/sfi la drmorra/ia ita¬ 
liana viene dal rifililo del P>I a 
rompere eoi romnni«mo ». 


ranle la diseassionr di venerdì 
alla Caiiiilinrria: l'impressione 
rhe Moro e Pirrionì siarehbero 
premendo »i« Segni per ommnr- 
hiilirne la po«izione. e per in¬ 
durlo a ragzinngerr eonereia- 
nienle Faeeordo per il Iriparlilo 
I.a riunione della Direzione 
del PRI è ripresa nel pome- 
rizzio e «i è protraila fino a 
tarda ora. Iniervmendo nel di- 
haifiio. l’arriardi ha sisaremrnie 
polemizzato ron gli esponenti 
della maggioranza arm«andnli «li 
« giocare ron le iilee come ron i 
birilli »», e di iramare • la peg¬ 
giore ssnlia a sinistra che sia 
possibile ». Pareiardi ha dello ehe 
il tripaniio oggi prospettalo non 
sarebbe parlamentarmente aiilo- 
siifficiente, ma asTcbbe bisogno 


n del|'a|»|»<>gg)»» del P.S| r ipiindi 
ili-l P(!l >». \ tale ide.i. Pareiardi 
ini»rridi-r«'. 

•M Irrmiiie di'll.i rìiiiiii»lir è 
«l.'ili» appnixalo. ron il solo roii- 
Irario della minoranza, il srgiiril- 
Ir roninniralo; n l.a Direzione 
del PRI insila l'onorevole Rea- 
!«■ «• l’oiioresole ■M arrelli a pri»- 
-egnire Ir di>ms«ioni ri»ii la 
DI', e il P.'sDi |H'r «‘«amiiiarr la 
p)».«^il)iliià della f<»rmazii>ne di 
■in gi»srnio di emiro-sinistra, in 
ronfomiil.'i alFiiidirizzo poliliri» 
«• air«»rirnlamriin» programma- 
liro «lahiliii dal rerenlr 27^ Fon- 
ere--!» «lei PBI. I r.ipprr»m la fi¬ 
li riferiramio all.i Dirr/ii»nr del 
parlilt» rhe serri immrdialamrii- 
Ir mnsorala |»er Ir «lrlil«rra/ii»- 
ni ilefiiiìlise H. 

LA DESTRA l.’.i/ionr delFesire. 

ma destra rlerir.sle e monopoli- 
«lira roniiniia a svilupparsi al 
fine di «lare alla crisi la «nhi- 
zii»iir pili rrari«»naria possibile, 
Risiilla ron rerlezza rhr i F 
milali risiri 
un’opera capillare nelle parroc- 
rhie p«'r mohililare la « vici- 
lanza • dei fedeli contro ogni 
«borro della «iinarinnr rhe rap- 
prr«enli iin’rffellisa «solla poli- 
liro-soriale. Il ronsneio riratio 
ili • rilirarr l'appoggio elrltora- 
le « alla DI. Siene fallo rirro- 
larr |.irzammie. 

(à»l s<»liio tono Irihnnizio. 
1 * 00 . Pallio Ronomi ha ri;'-e o 
■eri la parola ad .\sroli Pirem», 
rihadrndi» rhr. prima di <« acro- 
alierei» il PSI nell’* arra de. 
moeraiira », orrorre r*igerne 
la compirla rapitolazionr. a Da 
mollo tempo », ha detto, « «oste- 
piamo l'impossibilità di inlese, 
di dialoghi r quindi di apennra 
servo i romiinisiì e i loro alleali 
pemianenii e ofra«ionali... I.a 
rollalKirazione delle masse ron- 
ladine con i governi democra- 
lifi serrrhhe meno il giorno in 
mi nei rurali nascesse il dnbhro 
fondalo rhr essi solessero ri- 
nnneiarr a questa lolla ». Dopo 
questa non velala minaeria allo 
«eaienamenio d'una sorta di 
fnequerie nelle campagne italia¬ 
ne ad opera di non meglio iden- 
lifiraii « rurali • da Ini fanatiz¬ 
zali. Ronomi ha rosi precisalo 
le proprie s-elleiià: a Riaffer¬ 
miamo Fa«solnia esigenza rhe (I 
PSl rompa qiialnnqne legame 


di «|iialsia«i naiiira roti il Par¬ 
lili» romiiiii'ta r si allinei su 
lina polilira aiilirnmiinisla. fililo 
il coniraslo r la lolla alla base 
fra romiinisii e sorialisii pin’i 
rapprr.seiiiarr la rotiferma drlla 
drrisiiine del PSI di romiien- 
ron Ir fnrzr drlla diilatiira m- 
miinisM r di passare al .servizio 
drlla lilierlà r drlla demo- 
rrazia ». 

.Anche Srellia. parlando a Na¬ 
poli, Ila allarraio la soluzione 


si S(» il K‘'veiiio coiUinucrà 
a lasfiort» il iiKinopnIìo arbi¬ 
tro del (lo.stmo dclip famiulie 
c(*iitadinp e dell' ccom'inia 
dpIFmtcr.i zona l.c nrfianiz- 
/n/ioiii cont.idiiip cbipdiMin 
che il Prefetto rcciuisisca il 
seme delle barbabietole (an¬ 
che e.sso monopolizzato dallo 
zuccherificio) c clic se Tor- 
l(>nia non vuole firmare i coii- 
trntli. si re(|uisi.s('a b» st.ibi- 
limeiito. come prima misura 
verso la nazionalizzazione. 
Questa stessa richiesta è stata 
fatta (lai simlaei, da tutte le 
orpaniz/aziani sindacali. Sarà 
accettala? 

Purlrojipo tutto fa jictisare 
che il governo sarà incaiiace 
di un gesto anche minimo 
contro il monopolio dello 
zucchero. Sulla linea di ce¬ 
dimento all’ Asso - Zuccheri 
.sono del resto gli sle.ssi prnv- 
vedimcnli che il governo è 
stato co:'tretto ad annunciare 
sotto l.a spinta della lotta che 
cosi potentemente si é svi¬ 
luppata in qiie.'ti giorni in 
tutta In Marsica. I.’impeEiio 
))cr la costruzione di un es¬ 
siccatoio che dovrà trasfor¬ 
mare in mangime per il be¬ 
stiame circa 900 000 quintali 
dì barbabietole da zucchero, 
mentre ginst.amente è consi¬ 
derato (lai contadini un pri¬ 
mo successo della loro lotta 
unitaria, é tuttavia Fesempio 
più clam(»roso della conse¬ 
guenza della politica gover- 
n.Tliva imposta d.ilFinteressc 
del monopolio. Il primo com¬ 
mento che i cont.idini hanno 
fatto nelle .assemblee )eniite 
ieri cd oggi nei principali 
centri del Fucino per es.Tmi- 
narc la sitii.a/ione creatasi 
dopo la riunione dei sindnei 
in Prefettura nella quale 
venne anniinriat.i la costru¬ 
zione (IclFcssiccatoio. è stato 
(lucsto: « Picferiscono dare 
Io zucchero alle bestie invece 
che ai figli dei lavoratori ». 

Qui nel Fucino la situazio¬ 
ne int.anto rimane tesa. 

A parte le considerazioni 


irìpiirlita. iinrhr .«r si è rs|irr.»«r» 

in irrmini pili luniirraii di Ri»-! già fatte. 1 contadini chiedo 
n<»mi. L’r\ prr«iilriiir drl (binsi-i no che sia data lina garanzia 
glio h.i afirrmato rhr la DF «rj scritta, ron contratti firmati, 
«i»U(ipii«i.i in f|iir«ii giorni ail.c’rca il prczzo (Ielle bietole 
una dura prova», rhr pnirrhln'i destin-ite alla prep.arazione 
»-r gli are iin indrholiinriiii» in- dei mangimi II Prefetto ha 
irmi» drlla DF ». I.’arrriia/ionr jnffermato die varr.à lo stesso 
drlla a«irn«innr drl P,''l «arrhl»*'' prezzo delle bietole avviate 
rnnsidrrala dagli alirali allanliri I .allo Zlicctierificio. ma Si tratta 
lina viola/innr ai palli, prrrhrjsolo di assicurazioni verbali, 
implirhrrrhltr • iin ripudio .vili I sindaci del Fucino, che 

(piesta mattina si sono di 
nuovo riuniti ad Avezzano. 
hanno ribadito la richle»ta 
di un impegno scritto e con 
un ordine del giorno inviato 
al ministro Rumor, al Pre- 
fc-tto ed all’Ente Fucino, han- 
Ij cinmaij polilira rrgisiraìro c!iie«to che l’essircatoio 
infinr una dirhiara/ionr ron mi sia gestito dal Consorzio 
il virrsrgrrlario drl PI.I. Bo/- ! Cooperative tra gli assegna¬ 
ti. ha «ollrriiato Frffrima/ioor I tari o d.i una cooperativa 
drllr eirttoni ammini«lrali» r. DI.^Vf.ANTF. f.IMITI 


Probabili le dimissioni 
del governo marocchino 

Si appesaatÌKe in tatto il paese la repressione poliaiescn 


RABAT, 19 — L’uccisione 
di un commissario di |)oli/i.i, 
avvenuta ieri notte nella zo¬ 
na di Beni Mollai, a duecento 
chilometri da Casablanca, in 
circostanze poco chiare, h.i 
reso oggi ancor più tesa la 
atmosfera politica nel M i- 
rocco. dove si p-arla con sem¬ 
pre maggioro insistenza «li 
un’imminente crisi di gover¬ 
no. Quale mandante dell’at¬ 
tentato viene infatti accu¬ 
salo il siipcrcaid di Deni 
Mellal, Bascir Ben Thari, il 
quale avrebbe agito in tal 
modo per sfuggire ad una 


inchiesta che il commissario 
SI preparava a compiere su 
di Un quale complice di un 
presunto complotto contro il 
principe ereditano Mulay 
Ilassan. 

In relazione a tale pre¬ 
sunto complotto, erano g.à 
state tratte in arrosto nelle 
ultime settimane dodici per¬ 
sonalità politiche di primo 
piano, facenti capo .alFUnio» 
nc nazionale delle forze po¬ 
polari, il movimento di si¬ 
nistra guidato da Mchdi Ben 
Rarka. e alle organizzazioni 
della Resistenza. 
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La “Dolce vita,, dell’amministrazione Cioccetti 

QUEST0 PALAZZÒ 

per comprare 

DIECI VOTI FASCISTI 


A Roma si specchia la classe dirigenie nazionale. Gli uomini che dai ministeri e dal Campidoglio dirigono la 
vita e l*economia della capitale, sono un simbolo: il simbolo vivente della rapina che quotidianamente si esercita 
in ogni angolo della nazione sulla cosa pubblica, delTincapacità di governare nell*interesse collettivo, della su~ 
bordinazione più sfacciata della pubblica amministrazione ad interessi di speculazione. Questa è la fonte della 
« dolce vita ». Sappiano gli italiani, attraverso questa illustrazione di tre nuovi, gravissimi scandali, come si 
compie nel ventesimo secolo, all*ombra del Vaticano e sotto Vinsegna del clerico-fascismo, il sacco di Roma 


Ai fascisti: una sede 


C I I( XX'K'l 'J'I )i,'i i voli f,'i- 

4 Misti vile uh peiineltoiio di 
lestiiie sindaco lejtnhiiidu una 
letta del p.itniiinnio coniunale 
al « Secolo >. Diif piitni e un va¬ 
sti' locale adiliito a tipoftralia md- 
rediticio dell’A(’lsA in via Mila¬ 
no — v'.tloie s«-ss<iiila milioni — 
sora- stati ceiliiii per no\-e anni a 
tidODO lire niensili. l/attiiale costo 
d’.liuto per un appai tanieiito di 5 
sta.i/(* nella ste^sii via. 

1’’ (iiie.^to rennesirno scandalo 
della aiiiniinistia/ione clericale che 
st 1 .svendendo da tempo la citta ai 
;;iii|)pi di monopolio ed ai privati 
p.ii potenti I na taiipa ulteriore <iel 
nuovo « s.icco di Homa > compiuto 
in pieno sei'olo XX d.iiramniini- 
stia/ione clericale. 

1| iettalo fatto ai fascisti dal shi- 
daco. ttia noto in tutta Italia per 
l'« aliate» ilei marchesi di Hocca- 
ttiovine, non può e.ssere i-oiisiderato 
come un ftesto occasionale. Nel 
quadro ilesolanto di una sistematica 
spolia/ione della capitale rapfire- 
seiita solo il tratto di un disegno 
ben più vasto. Cìli altri tratti più 
reetnti sono raffos.samento del pia¬ 
no reftolafore per consentir^ nuove 
gigantesche speculazioni, la dona- 
zii'iie di vastissime aree a istituti 
lehgiosi. ralienazione di altie aree 
del demanio militare a privati. 

l’ii unico filo lega ipiesti episodi 
cd e lappresentato daH’assalto che 
mteres.-'i estranei aH'economia del¬ 
la citta muovono costantemente id 
patrimonio pnhblico. I.a < dolce vi¬ 
ta » (lidie 200 famiglie, in.somma. che 
1 lomani pagano giorno per giorno. 

Qii.mto costa il grazioso dono del 
smd.ico al «.Secolo»'.' Se il Comune 
o l’.ACKA avessero affittato gli stes¬ 
si locali ad un canone corrente, di 
mercato, ne avrebbero ricavalo non 
meno di 700 000 liie mensili, vale a 
due 75 milioni e mezzo in nove an¬ 
ni. (Jne.sto il prezzo dei dieci voti 
fa.scisti in Campidoglio. 


Hicoi diamo rapai,unente le vi¬ 
cende deiredilìcio clie e st.ito og¬ 
getto dello .scandaloso liaiatto D.il- 
1.1 espo'.i/ioiie dei f.itti lunltera 
fili.sia ima nlterioie. cospicii.i pei- 
dit.i didr.\CIi.-\ pei .iltie centinaia 
di milioni 

Il 2U gnigno 1018 il Consiglio co- 
iniinale dispose d conferimento pa¬ 
trimoni.di* didrimiiioliile di via 
lano 02. Od. 00. OH. 70 all’Azienda 
elettricità ed aci|iie da iitili//.i:e 
come sede centi.de. 

Dinante d ventennio fascista una 
pai te dello .stabile — (jiiell.i stessa 
oia ceduta al < .Secolo» con ingie>-- 
so in \'ia Milano 70. fu aftittata al 
complesso editoriale * I-a 'riihnn i » 
clo' VI nllesti iin.i tipogi.ili.i iier 
(piotidiani e settiniaii.di. Nel dopo- 
gueri.'i tali' attiez/atiiia venne ce¬ 
duta al « Cìiornale d’It.dia » che di¬ 
venne (|uindi nuovo locatario del- 
l’ACKA. 

Con il pas.sare degli anni l’attivi- 
tii deH’azienda coniiinale .si ò este¬ 
sa Ielidendo necessaria la disponi¬ 
bilità di tutti i locali deH’eddicio 
per si.stemare più convenientemen¬ 
te i numerosi ufllci. l’er questa ra¬ 
gione l’zXCK.A inizio, a .suo tempo, 
un procedimento giudiziario ii| fine 
di ottenere lo sfratto del < Cìiornale 
d'Italia ». I.a sentenza elibe per ri- 
.siilfato Ufi niiov'o coufr.Ttto di Idea¬ 
zione- a fitto libelli, cop scadenza 
albi fine deH’ottobie 1059 

I.a richiesta di iin rinnovo del 
contratto fu linci lat.i il.ill’ .ACK.A 
L’azienda aveva iiifatti due oluet- 
tivi piecisi. In pi uno luogo tornare 
in possesso deirinteio immollile |)er 
smistare i propri uffici sovraffoll.iti 
e nsiiarmiare almeno una parte dei 
20 nidiom impieg.itj p.Ts.«: iva mente 
per r.ifiìtto di locali periferici. In 
secondo luogo riottenere tutto il 
jiioprio iiatrimoiiio. senza menoma- 
z.ioid, in vista di una futura ven¬ 
dita per il finanziamento della nuo¬ 
va scile centrale in piazzale O.stien- 
se. Il costo del va.slo edifìcio in co- 




Nr.I.I.E FOTO — In alto: Il paUtt« drir.^CR.^ r«dnl« al r«ifiel»tl In ramhln 
del loro voli a favore dell* gianta; qui sopra: riaiBMgtne icireteslan# di 
Clnreeltl a Sindaco di Roma; Il bracci© affalo In primo plano oembra 
■Imbolegflaro la aostansa politica della anoT* glanU clcrieo-faactata 


gratis 

stnizione ò di 2 miliardi e 160 mi¬ 
lioni. 

1..1 m.Piovra dei fascisti ha m.ui- 
d.itc .di’.li la tutto il piano dell.i 
azo’nda comunale. .Avendo acqui¬ 
si.ito dal « C!iornale d’Italia » Tat¬ 
ti e/z.itili .i tqiogiatica. i dirigenii 
ilei < Secolo » h.imio sc.'ivalc.ito .a 
pie pan T.ACK.A e si sono rivolti 
dilettamente .il loio amico Cioccetti. 

Con piiicedura d’urgenza, il sin- 
d.ico cleiic.de ha riassunto nel pa¬ 
trimonio comunale la parte delTedi- 
ficio richie'.tagh e ne ha disposto l.i 
cessione ai fascisti alle vergognose 
coiidizmiii note Alcune clausole del 
contratto aggi.iv.ino ulleriormen'e 

10 SI nudalo .Semhi.i mf.itti che s..i 
pie\;sta l.i possibilità per i nno\i 
inquilini di cedeie il conti.dto e 
che I l.ivoii (Il adatt.unento e iiti- 
nituia dei loc.ili — 7 milioni di li- 
le nel pieveutivo — vengano e.si‘- 
guiti a calicò del Comune. 

Le conseguenze economiche del¬ 
la rnanovia sono disastrose pei la 
.ACKA. l’er copine le spese della 
nuova .sede ad Ostien.se Tiizienda 
aveva in progetto di vendere Titn- 
mobile di Via .Milano ed un altro 
di sua proprietà in Via Zucchelli 
(sull’alea di quest'ultimo si era già 
pensato di costiuire un enorme au- 
tosilo con ingiesso m via France- 
s\d Cnspi). ìbill.i veiniitn .sarebbe* 
st.ito possibile ricavale una somm.i 
oscillante intoino ai tre miliardi. 

Il dono ai fascisti rende impossi¬ 
bile Tattuazione del pruno proget¬ 
to. Cioccetti ha pensato di risolvere 
la situazione con una idea originale. 
Ila proposto quindi alTACL’.A dj ce¬ 
deie al Comune i due immotuli of- 
fieiido in camliio un mutuo alTin- 
teri'.s.se delTB per cento. 

Tale opei.izione. tiadotta in ci¬ 
fre. significherelibe per l’azienda 
comunale una perdita patrimoniale 
di 1 miliardo circa e una perdita di 
esercizio di 180 milioni all'anno per 

11 pagamento degli interessi relativi 
ai mutuo. 


Sulla carlina «unu (cgnalr Ir 
arrr rhr riorrrlll da una parie 
r II gnxrrnu dall'allra. Intrnilnno 
crdrrr al prUall I punii ntimr- 
rall al rllrrl.rtmn alle arrr drl 
Ilrmanlii mllllarr; Il riunplrtiu 
di vlair l'rrlitrl.mu: it Vili Of- 
nrlna aulnripararinni drU'l'.trrrl- 
lo di via Culdi) RrnI; Il frullìi 
• ludi dril.t luoltirlr/arlunr di xla- 
Ir rinliirirrlilo; Il caxrrni» 
■ fllarutnn Sani» di «la rrinripr 
Anirdro |gl: M ratrrnia di via 
I.abiraria; «1 r»-p<»lvrrirra <11 »Ij 
drll'Arqualratrrta; 1) Immobile 
di viale Angrllro Con le Irlirrr 
A e II tono «egnalr Ir due arre 
crd*jlr ad rnll elerirall. e rio» 
rliprlllvamrnlr I 30 000 mrirl 
i|iiadra|| della Macllana r la ru¬ 
na drl VlllaCKin Ollmplcn-Villa 
mori C<in II piinlu nero ^ »r. 
gnafn II palar/n drtl'll r\ re¬ 
galalo al giornale fairMIa 




Ai preti: Villa Glori 


Agli “amici,,: le caserme 


L a « ilorinzionc » di nrre romii- 
naìi olla l’nnlifirm Opera per 
la /*rescriazione della Fede 
per un valore di circa mezzo miliar¬ 
do di lire, fu decina in sepuitoad una 
lettere, che monninnor Cunial. vice¬ 
perente del Vicariato di Homo, 
scrisse al sindaco Cioccetti. In esia 
l'aito prelato non si limitava od 
e.'porre la richiesta della oroamz- 
zoztone clericale, ma ptunoeia fino 
al ritinto di fisdire una data prerisa 
ficr la donazione. H 9 ottohre. pri¬ 
mo anniversario deUa morte di 
Fio XII — preci.sava mnnsionnr 
Cunial — appariva come il giorm 
p’ii adatto per concludere l'affare. 
Il periodo di tempo lasciato a Cioc¬ 
cati da! Vicariato era alquanto 
breve, ma, di fronte a cosi alto in¬ 
tervento. il sindaco si sent'i in do¬ 
vere di fare miracoli Nel piro di 
20 Qtorni, cop una celeritii che ha 
dello sbalorditivo conoscendo la 
proverbiale lentezza della burocra¬ 
zia capitolina, il sindaco riuscì a 
far preparare dagli uffici la deli¬ 
berazione necessaria con la quale si 
ledevano alla Pontificia Opera per 
la Preservazione della Fede 9 250 
metri quadrati di terreno nell'in¬ 
terno del costruendo Villappiq 
Olimpico (dove il prezzo delle aree 
supera le 100.000 lire al metro 
quadrato). La motivazione del do^ 


no ^ singolare: « fri considerazione 
che il defunto Pontefice, nell’eser¬ 
cizio del Suo Allo Magistero, ebbe 
a degnarsi di svolgere un partico¬ 
lare interessamento per le attivila 
sportive ». Inoltre l'Amministrazio¬ 
ne comunale cedeva, sempre gra- 
tuttnmente, allOfiera della Hegnli- 
rd di .Maria 30 ObO metri quadrai' 
In località Miigb'ina per permette¬ 
re la costruzione di una casa di 
np >sn per coniugi e stononne an- 
z.'or.i non abbienti, e sacerdoti i ce¬ 
chi c abbandnnnti. Anche questv 
seconda donazione verni a giustifi¬ 
cata con il fatto che si intendeia 
« onorare la memoria di Pio XII, che 
la gratitudine del popolo volle im¬ 
mortalato con l'appellativo di De¬ 
fensor Civitatis ». 

Una rolla completati gli atti ne 
cessari occorreva rendere esecutiva 
la donazione. Il Consiglio comuna¬ 
le. che ncrebbe dovuto discutere in 
singolare proposta, venne messo do 
parte I.a (ìtunla si riunì e approvo 
da sola la deliherozinne: il V'icarrn- 
fo entrava in possesso cosi di due 
vasti comprensori di aree comu¬ 
nali. 

A questo punto inizia il second-t 
tempo dell’operazione. L'area do¬ 
nata ni Villaggio Olimpico aveva 
pid una propria destinazione fissa¬ 
ta dal piano regolatore. 3SS0 metri 
quadrati arano destinati « parco 


pubblico; altri ^^0 metri dovevano 
e.ssere utilizzati per In costruzione 
di uno strada. Occorreva dunque 
cambiare il piano regolatore. 

Cioccetti non si perde d'animo c 
la preparare alla Hipartizione Ur¬ 
banistica il progetto di Una varian¬ 
te. da presentarsi poi al Mint.ster,» 
dei I.ni ori Pnbbliri per la degnili- 
r 1 npprocazifinc. Senonchà snrnono 
Ir prime difficoltà Sulla snustrn 
del Villaggio Olimpico, si stenile il 
cnmplessn di Villa Glori, con l'an¬ 
nesso ippoiiromo. questo trasferito 
alcuni mesi fa a Tor di Valle. Il 
Vicariato (il cui ingegnere capo 
nello stesso tempo nsse.ssore della 
Gniuta Cioccetti ) pone gli occhi su 
quella verde estensione. L’idea di 
tar sorgere fra i prandi alberi del 
Parco la chiesa, il complesso par- 
rncchiale e perfino la cosa di ri- 
po.so che in un primo lempo avreb¬ 
be dovuto sorgere nella località pe- 
r:f« riro della Magliana. prende for 
noi nella mente dei prelati 

Cosi, accanto al mezzo milinrd ' 
g'a regalato, le ornanizznztoni ee 
cU stasiiche si appresterebbero a 
di.struggere l’nniea oasi di verde 
che è rimasta in quella zona della 
città. Villa Glori, con i suol viali c 
i fuoi oibcri. Terrebbe in pran parte 
saccheggiata. Roma però avrebbe 
una cattedrale i« più. 


U NA inlerpclhan/.i di tre consi¬ 
glieri comunisti al Sindaco, 
ha isorluto alla luce un altro 
episodio i ciij conlomi hanno del¬ 
l’incredibile. Con una leggerezza e 
una siiperficjalitfi dilTIciImrnte ri¬ 
scontrabile in un alto di governo. 
Ire ministri democristiani. ‘Taviani. 
'lamlifom e Andrentti, hanno prc- 
M-ntatu al Senato un disegno di leg¬ 
ge per la mcss.i alTasta ih v.asti 
comprensori che il dem.inio nuh- 
t.irr possiede ,a Kom.i zMciini di es¬ 
si .s<ino iituc.iti in Zone reutr.il.s-,;- 
me c perciò di nlev.inte v.dore 
com.merci.ilc Si ir.itt.i decii inuno- 
t>ih (h volle Pretori ino. ili vi.i (iii;- 
do KcnI, th vi.ile Pintuncchlo, l.ì 
caserma di vi.» Principe Amedeo 
184, dcITex Tettoia rlell’I-Isqiiilino. 
d.-i magazzini di casermaggio di via 
[..ahicana. dell’ex - polveriera del- 
T.Acqiiatravers.a. alla Camilluccia, 
e di viale Angelico 

L’iniziativa b stata presa senza 
nemmeno interpellare T ammini¬ 
strazione comunale e catalogando 
le arco da pi^rre all'incanto siiII.ì 
bf..xe di un vecchio inventano, in- 
l'Iiidendovi perciò perfino compren- 
>i n elle hanno subito moiliflrazmni 
o che addirittura non esistono piu 
come la co.sulctta ex Tettoia del- 
TF,.squllino che, per quante ricerche 
siano state fatte dagli uflìci comu¬ 
nali, non è stata finora ritrovata 
Ksistc solo sulla carta: nel disegno 
di legge dei tre ministri democri¬ 
stiani. Questo dimostra con quanta 
serietà sia alato approntato Ù pro¬ 


getto sul quale dovrebbe discutete 
il .Senato. 

.Ma Ta.spctto più grave dell’ini¬ 
ziativa governativa consiste nel 
Latto che. in questo modo, viene 
dato il via ad una nuova, gigante¬ 
sca specul.izione edilizia, che scon¬ 
volgerà qtiaUtasi previsione urba- 
rii-siica per le zone in cui si trovano 
le aree militari. .\'e| preparare il 
loro progetto t tre ministri non 
fianno atteso nemmeno Li Jertniti- 
v.i s’esura del nuovi, piano regola¬ 
tore del!.! eilt.i. elle attuilmente si 
trovi .ìlTos.ame ilet ministero dei 
L.avori f’ubbìici. ll.anno agito d’im- 
pu!' 0 . giustificando il loro modo di 
prnrcdfre cor» la necessita di tro¬ 
vare I fondi por costruire determi- 
ii.i'i impi.inti militari. 

L’interesse della città fr fuori gio¬ 
co. anzi, non conta atTalto. Pare ad¬ 
dirittura che per gl: uomini del go¬ 
verno e del Campidoglio non esista 
Pssi trattano Roma non come un.i 
città di due milioni di abitanti, con 
enormi problemi insoluti e contrad¬ 
dizioni stridenti, ma come un terri¬ 
torio sul quale ogni avventura C 
permessa Compresa quella di mel- 
’ere all’asta decine di migliaia di 
metri quadrati di terreno dello 
Si.ito perche la cieca specul.azione 
delle società immobiliari pitssa se¬ 
gnare al suo attivo qualche altro 
miliardo. 


Qaesba Mlf** à • «ara 41 Gl**. 

frane© BlaneM, Alessaadr* Cani • 
OI*ril© OrtU*. 
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Fuggito sul Poggio dal gruppetto di testa il francese è giunto sull 
traguardo della Milano-Sanremo con 11” di vantaggio su Graczyck] 
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Privat ha stabilito il nuovo record della corsa: Km. 42,640 - Terzo Molenaers a 20” poi gli altri a 1,40” - Staccati Nencini ePambianco 
che erano stati fino all* ultimo fra i protagonisti della corsa - Maule, Brenioli e Vloebergs i protagonisti dell’avvio, poi saranno rag¬ 
giunti da altri 17 corridori tra cui Simpson, Bruni, Pambianco, Pellegrini, Baffi - Sìmpson primo sul Turchino - Nencini e Carlesi 
raggiungono i fuggitivi a Cogoleto - Pambianco primo sul Capo Mele e Nencini sugli altri Capì, poi all’inizio del Poggio scatta Privat 
® - Graczyck acchiappa la pattuglia di Nencini, si lancia sulla scia di Privat ma cade e dovrà accontentarsi del secondo posto 


(Dal nostro Inviato speciale) gruppo la provoca Roiichini ancora un rebus affascinante, 


IL COMMENTO 


Nencini e Pnmbinnco 
meritano gii oppiousi 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SANREMO. 1». — Anche 
noi con l'allanno! Infatti, sia¬ 
mo stali siicttatorl-protaponi- 
sti di una corsa /jazia d'im¬ 
peto c di nclocitrt, una corsa 
vicravipliosa che ha tenuto 
SUI carboni accesi dal prin¬ 
cipio alla fine, una corsa che 
non ha mai avuto pace, che 
è stata come una continua 
c fantastica sparata di fuochi 
d'artifìcio. 

L’alto ritmo lo conferma: 
ti record Van Loop del 1958 
non ha resistito. Anche se 
lu distanza era un po' più 
lunga Privai l'ha battuta di 
462 metri, l'ha portata a 
42,640 l'ora 

Eppure, fitianli musi ìun- 
ghi... 

Eppure, quante bocche 
storte! 

Perchè?... 

E’ la solita, triste storia. 

Privai non faceva parte 
della rosa dei favoriti; Pri¬ 
vat non gode la popolante) 
di Von Loop e Poblet, di 
Anquetil e Rivière, dt De 
Brupne e Graczpck. Così c'è 
chi dice che la Milano-Sanre- 
mo ha deluso. Eh no, anzi. 
Si è conclusa in uno maniera 
strana, questo è vero. Ma 
Privat la vittoria se l'é su¬ 
data, se rè guadagnata, se 
l’è meritata. Perchè non solo 
Pnvat à riuscito a frantu¬ 
mare la pattuglia in fuga 
sulla salita del Poggio, e ha 
saputo resistere alla dispe¬ 
rata caccia dei - routier- 
sprinters • e di Graczpck. 

Egli non ha avuto dubbi e 
ti è lanciato nella lunga fu¬ 
ga che doveva infine, espri~ 
mere il vincitore: lui. ap¬ 
punto. René Privat, atleta di 
30 anni, onesto operaio del¬ 
la bicicletta e non nuovo a 
qualche bella impresa nelle 
gare a tappe e nelle gare 
in linea. 

E poi, quello di Sanremo 
era un traguardo che Privat 
aveva fallito due anni fa- in 
fuga, per ore e ore, in com¬ 
pagnia e da solo, veniva 
raggiunto a un tiro di schiop¬ 
po dal nastro 

Sorte grama nel 19.18. e 
buona sorte nel I960: il ci¬ 
clismo non tradisce gli at’c- 
rt coraggiosi, gli uomin; che 
sanno coniugare il verbo 
dell'audacia. Questa volta 
Privai sarebbe potuto finire 
nella trappola di Graczpck 
che gli arrivava addosso nel¬ 
la discesa del Poggio e cade¬ 
va. D'altra parte, egli ha 
goduto dt aiuti prerioii. dii- 
rante il cammino. Da Seneini e 
Pambianco, soprattutto, che 
sono stati magnifici, commo¬ 
venti fino ai piedi dell'ultima 
salita- Quindi, patapumfete, 
Arnaldo e Gastone, an.ma e 
corpo della pattuglia dt oun- 
ta hanno ceduto per troppa 
foga, perchè eccezionale era 
Il desiderio di tiiloria. Pec¬ 
cato? Tuttavia, la gara di 
Seneini « Pambianco merita 
di essere applaudita: 

Moleaners, Nencini. Pam¬ 
bianco e Graczyck sono stati 
gli uomini che hanno permes¬ 
so alla Milano-Sanremo di 
Evenire una corsa pazza di 
impeto e di vivacità. Un po' 
di merito spetta anche al 
Poggio, Aggiungere al dia¬ 
gramma delle asperità di ca¬ 
po Mele, di capo Cervo, di 
capo Berta, e capo Verde, il 
Poggio ha giocato un ruolo 
decisivo per l’estto della cor¬ 
sa, anche perchè la disianza 
ha conferito oU'ascesa una 
percentuale di difficoltà mag¬ 
giore di quella dichiarata dal¬ 
le carte di altimetria Ma. 
esso solo avrebbe finto da 
scena, da ornamento Per la 
esaltazione ci sono volute le 
evinte di Maule, di Vlorberghs 
e Brenioli all’inizio. E" 
utile lo decisione di Mime ri, 
SaJoiato, Peltegrinlr Fonta- 
9 e » Pizzali àli'anaee» mie 
. 0eude piatte- E, se U ritmo ha 


spesso avuto punlc dclirauli. 
molto merito è di Scncitii e 
di /^imbianco. I quali hanno 
impedito che 11 lavoro dei 
gregari addoinesttcassc la 
competizione, a favore degli 
scattisti c dei welocisti 

Cosi col Poggio, la Milano- 
.^anremo è tornata a celebrare 
il viaggiatore solitario, Ta- 
tleta che place alla folla, che 
al ciclismo chiede le emo¬ 
zioni sanguigne e violente, 
le impennate brusche e, se 
occorre, spavalde e cattive. 

La conclusione è. si capi¬ 
sce per Privat E, cioè, per 
un corridore che non nascon¬ 
de la sua passione per il me¬ 
stiere anche se In questi tem¬ 
pi cosi vertiginosi, in cui la 
biclclctla appare un po' fuo¬ 
ri del mondo soltanto un 
mezzo del passato epico. 

E i favoriti?... 

Il silenzio s'impone. Cre¬ 
devano di venire fuori alla 
distanza; ancora una volta 
hanno fatto I calcoli Hanno 
sbagliato tutto. La sconfitta è 
bruciante: è una sconfitta che 
rasenta l’umiliazione. 

ATTILIO CAMURIANO 


SANREMO. 19. — f:’ Riun¬ 
ta i'ulba. e le sveglie hanno 
Infranto Rii ultimi, felici so- 
Rni sugRenti dal desiderio. 
Con tante cose da fare, l'o¬ 
ra dcU'.ippiintamento con la 
più bella consa del inondo ar¬ 
riva suinto. L'appuntamento 
è Ib, in una pla/rn accanto 
ai Duomo, nel cuore delti 
Rrande ciltb Milano è s<'re- 
na 11 v(‘lo (li nebbia elio an¬ 
cora l'avvolRe è leiigero, cliia- 
ro e trasparente come un ve¬ 
lo da sposa, elle presto il .so¬ 
le indora. L'aria è fre.sea. OH 
atleti ari ivano a pieeole p.it- 
tURlie. .Sono nervosi. Hanno 
facce che tradi.seoiio respon- 
sabilltb. emozione, paura. Le 
domande non voiiRono rac¬ 
colte: non hanno senso, per 
Rii atleti. Si capisce die i 
campioni partono per vince¬ 
re. E Rii altri partono per 
aiutare i campioni. Cosi vuo¬ 
le il ciclismo d'oRRi. dio trop¬ 
po impegna, obbliga alla scol¬ 
ta. e Rib co.slrinRo Van Stoon- 
borRcn. AiiRladc, Van Dac¬ 
ie alla rinuncia. 

Firma. - appello, formalit.’i. 
la Milano-Sanremo è rcRistra- 
ta col numero 51, ed ba in 
Rara 209 corridori, divisi in 
20 s(|uadre II Rruppo si coiii- 
pone e .s’avvia alla Conca 
Fallata, dov■^ tc.so il nastro 
di partenza. E’ un attimo Si 
abbassa la bandiera, e tutta 
l'avnnRuardia ribolle di sdiie- 
ne che sussultano II film del¬ 
la corsa comincia olle oro 
9.30. 

Alto ritmo. La fila è sma- 
Rliantc di colore, è festosa 
corno una bandiera al vento. 
Manca l’iride di DarriRade. 
Una crisi di /egafo, costriii- 
Re il campione del mondo a 
dare « forfait ». 

- La fila si allunga, si spezza 
c scappa Catalano. La stra¬ 
da è piatta. Catalano è sti¬ 
llilo acchiappalo. La corsa 
è innervosita dagli scatti e 
dagli allunghi. Finalmente a 
Binasco dalia stretta del 
gnippo si liberano Manie, 
Rrcnioll e Vloebergs. Fuga a 
tre. con l’45" di vantaggio a 
Pavia. Il pas.so è superiore 
ai 45 l’ora. Vdodtb. entusia¬ 
smo. folla e sole; In Milano- 
Sanremo 6 davvero un gioio- 
.sn viaggio incontro alia pri¬ 
mavera. 

E il gruppo? Calma: U cam¬ 
mino è tanto! 

Nencini. Pambtanco, Fave¬ 
ro, Dcfllippis. Venturdll se¬ 
guono Rlk c Miguel. E cosi, 
Maule, Brenioli e VloebcrRs 
sono I protagonisti della fa¬ 
se di avvio Aumenta 11 van¬ 
taggio che, però, non raggitin- 
RC mai U contine della spe¬ 
ranza: l’55" a Casteggio, 2 05" 
a Montebello, 2'15" a Vo¬ 
ghera. 

Ma, ò noto: la pianura è 
spesso la culla degli eroismi 
impazienti. E basta una sfu¬ 
riata per modificare la si¬ 
tuazione. La sfuriata del 


La gioia di René 

(Dal nostro Inviato) 

SANREMO. I» — Sarebbe 
plarlllla a Pindaro, 11 principe 
del poeti di Grecia, che esal¬ 
tava releganxa. la potenza. Il 
coraggio degli alletl. 

Giunto sulla linea del tra- 

f ;uardo. Privai alzA una mano 
n segno dt Irionto. Non si 
Inorgoglì. La forra del cam¬ 
pione brillava neiralllmn più 
hello. I.'a dolcezza del carat¬ 
tere dell'iioino sprigionava 
dal pianto dimesso, a stento 
trenalo. prima di essere slret- 
In dagli abbracci appassionali 
degli amici. 

Agaiinain com'era, riuscì a 
pronunciare i solo le parole | 
della fatica. Ma era lurido. | 
e subito si riprese, sali, agl- i 
Ir. la scala dir pnriasa alla 
Iribiina arre.-i. dose erano 1 
microfoni della radio e roc¬ 
chio magirn della T.V.: sali 

f ier dire e mostrare la sua te- 
Idii al mondo resistilo a denti slrelll. Ho 

ói -iViint»! II.II. rrslsllio e ho vinto. MI sono 

Piu lardi, all flotel Italia, I, rivincila del 

n I9MI. quando fui raggiiinln In 

slve dell, gara e u*,, dri traguardo dal grup- 

sclto a seoi.nggere gli avver- j,, yan 

sari: • Sul Poggio ho giocalo L^ov • 

il luMo per nulo; slavo bene. snulìla II telefono: è la mo- 
ml sentivo In forze, malgrado da Coux, nel¬ 

la lunga fuga. Ho attaccalo pArdege. 
disperatamente. IJ» pattuglia — Jeanneltet... 
si ^ subito diradata. Nrnrlnl oi| occhi di Privat si (Issa- 
e Pambianco. che avevano la- no dinanzi a nn quadro crea- 
vorato mollo, più di me. so- to dall'amore. Usciamo. Usrla- 
no siali cosirelil a cedere. Ma mo con discrezione, per non 
un altro pericolo si è subito rompere quell'incantesimo, 
awlrlnato; Grarz>ck. formi- A. C. 

dabiie statfetta del gruppo. «i.ii. vniVAT 

ilo resistito anche a Graczjek. ■ Nella •«»<>. rKivAX 



tipi paraggi di Ponte Curo- 
iie. Stronc.ito il tentativo, i 
Rreguri di Vari Looy e Po- 
blct rallentano e lasciano 
partire Minieri c Salvlato, 


di difficile solu/ione. I r(ju- 
tier-sjirinters .sorridono. i>on- 
sano di aver vmlo lu purli* 
ta. SbuRliano? 

Curve matte, rocce a picco. 


PelleRrinl. Fontana e PIzznli, fiori dei quali 11 colore diven- 


Tommasin. Gazala. Tamagni. 
Bruni, Livlero, Kore. Privat, 
Pambianco, Otnno. Molenaers, 
Baffi o Simpson. sullii retta 
Tortona-Novi 17 più .3: una 
' iiatliiglia di 20 tioiiiiiu rag¬ 
giunge Basaluz/o eoli ri5" (li 
vantaggio 


ta luce)' e brevi rampe, brevi 
discese. A Torre del Mare, 
proprio mentre sembra stia¬ 
no per finire nella tnippola, 
Niuicinl e Pambianco si ri¬ 
bellano. Scapiiaiio. cioè, dal 
p.ittiiRlione (il punta c si av- 
v.intuRRiano di cento forse 


Pas.sn il tempo, passano l duecento metri. No, non è il 
chilometri. Il iitmo è .sem- c.iso; Neiicuii e Pambianco 
pr(‘ alto, (• ritnpi esslone è die ci tipensaiio. Si rialzano: me- 
1 campioni vogliano lasciare gito restano in compagnia. 


splende la mimosa, dove la 
cor.sa si appresta a sciogliere 
la matassa delle ruote. 

Folla, folla, folla eccitala; 
la folla è compatta come 11 
cemento, AU’lmprovviso, il 
gruppo molla. E la pattuglia 
di punta prende di nuovo il 
largo: 2’15*'... 

Sul Capo Mele tira la fila 
Pambianco c Livero cede. 

Sul Capo Cervo è Nencini 
che tira la fila; Pambianco lo 
.segue. 

Sul Capo Bcrt.'i insiste Ncn- 
cirii e cedono B.ifll, Bruni, 
C.irli'si. Foie A quota 130 è 
primo Nencini 

Un volo su ImpeiM, Nenci- 









NENCINI In azione sul capo Berta 


cuocere nel sudore gli attac¬ 
canti. 

Falsa impressione? 

Il fatto è che ad Ovada gli 


A Spotorno U gruppo viene 
dopo 45”; gli stanchi rallen- 
tano, cede Tommaslni, cede 
Minten; cedono Pellegrini, 


uomini al comando anticipano Vloebcrghs. Pizzali, Brenioli, Mahò, Ruby, Debruyne, Ven¬ 
di 2'05". Intanto, con doicez- Tamagni, Maule. Restano in tiirclli. Riviere, Fournier, De- 


(Tclefoto) 


ni. Pambianco, Molcnaercs, 
Simpson, Otnno e Gazala, re¬ 
sistono ancora, con r05” di 
vantaggio su Van Looy c 
Mahò, Ruby, Debruyne, Ven- 


za la strada comincia a sa- fuga una dozzina di uomini, 
lire. L'Appennino di Liguria i seguenti: Pambianco. Ncn- 
è rugoso, spoglio, scuro. An- cini, BaRl. Forò. Molenaers, 
coro un po' di neve sulle ci- Privat. C.irlesi, Bruni, Livie- 
me e ai bordi deirasfalto. Fa ro, Otano, Simpson. Gazala, 
caldo e si pesta forte sul pe- E Pambianco tenta ancora! 
dall. Sotto no. Ai piedi del Noli... 

Turchino il ritardo del grup- Loano .. 

f io è di 3'15”. Gambe in spai- Alassio... 
a e su! è Slmp.son che se ne Tua e molla: gli nttac- 
va. Facile, leggera ed degan- canti c bH Inseguitori lotta¬ 
te è l'azione di Simpson che no sempre sul filo dei secon- 
fn presto a arrivare sul tra- di. Finalmente giunge 11 ter- 
guardo di montagna a quota reno mosso. 

632. Abbastanza lunga è la Si annunciano i Capi, dove 


632. Abbastanza lunga è la Si annunciano i Capi, dove 
attesa per vedere gli altri: il 
pattugllone arranca dopo 

ri7" ed è guidato da Pam- On-I 

bianco; Salviate è in crisi; v/lll 

e il gruppo accusa un ritardo - 

di 3’10”. 

Fontana fora... 

Maule cado... W 0X1 A aXD 

Nencini e Carlesi scendono " ^ 

a rotta di collo. E il gruppo, 
sibilando con acrobatico slan- —— 
do, precipita a Veltri per co- N mm 
minciare la caccia. * 

Ecco, dunque, la riviera dd 

fiori. E* fresca come una brez- _ I - * - 

za. È* profumata come un'es- lfl0S$, li piU VClOCC SOI glM 
senza. L’aria è tinta di az- 

zurro. Il mare raspa le sc^ (Dal nostro Inviato speciale) 
gliene. E il sole, franco e ' 

cordiale. sir.acusa. 19 — stirimg 

Continua ad Ingioidlare la t-r,T l .violo qui a Slmt-upa 

In ..n Knio *' ;»urlini; Mo 53 ha dimostrato 
corsa che passa in un baie- 

no e che cominctn nn appas* i tr^pottativa della fei- 

stonare. La situazione, infat- u .M.i : uir ose e di quelli che 

tl, toma a far.sl confusa Ad xogimno tutto o niente, vuole 

Arenzano. Simpson è inseguì- etr.ivim orf. t- «ip«-*so l.i «orto e 
to a l’15” dalla pnttiigli.T di " ni«oaou-o to 

Pambl^CO. a 1 30 faxonto un uomo che sa dosare 

cini e Carlesi; c a 2 IO dal n proprio sforzo al reiitcslmo 

gruppo, che c tirato a perdi- ei.ie Von Tnpe. il baronetto te- 

fiato dai gregari di Van Looy. deseo al quile Enzo Ferrari ha 
Poi a Cogoleto. Nencini c Car- .iffalito^ m collaudo della sua 
Iesi entrano nella pattuglia di nuova i.soo 


siiu't. CoI(*tto. Graczlck, Scho- 
ubben, Poblet. Anquietil, Fo¬ 
rò. Carlesi. Bruni, De Mul- 
der. Foresticr. De Cabooter 
c Sorgdoos. Poco più in là 
SI intravvedono degli altri: ci 
pare di vedere anche Fan¬ 
tini. 

Sul Capo Verde le posizioni 
non mutano Dal pattUitlione 
in cacela. che è in ritardo di 
45". viene fuori, pericoloso. 
Graczyck. E' il Poggio, allora 
che decide. Ora si segue Pri¬ 
vai col flato sospeso e col cuo¬ 


re in tumulto, come al circo 
quando è di scena l'acrobata 
bendato sul filo di seta. Per¬ 
chè Privai? Perchè è lui. che 
dfi battaglia e stacca tutti An¬ 
che Graczyck impressiona: 
lascia gli uomini del pattu- 
giione, acchiappa e stacca gli 
uomini in fiiRa, e solo Privai 
gli resiste Pnvat sul Poggio 
con 20" di vantaggio su Grac¬ 
zyck Riuscirà a farcela? 

Privat sa dove il diavolo 
ti"ne la coda . 

Sanremo è raggiunta Spe¬ 
ranze ed orgogli, ambizioni 
e propositi, si scagliano come 
frecce incontro al limpido 
splendore di un altro ciclo, 
ebe precipita oltre il mare. 

Privat scende disporata- 
tnente. Graczyck lo incalza, 
scivola e cado Incalzano an¬ 
che gli altri Privat non cede 
E sul traguardo di Sanremo è 
ancora meravigliosamente 
solo. Graczyck giunge dopo 
li" E dopo 20" giunge Moli- 
ners Poi gli altri, in ritardo 
di r40". che De Cabotter Itru- 
eia nello sprint. Nencini e 
Pam'oianeo vittime della pro¬ 
pria generosità, giungono con 
gli staccati 

Sono le in,15'1.5"- Privat ha 
percorso la distanza di chi¬ 
lometri 288 500 in 6 45'15", 
a 42 G40 l'ora E' la media- 
record* Poco meno velore del 
«Riviera Express - un treno 
che parte da Mi'ano alle 9.20 
e arriva a Sanremo alle 15.25 

.Allora, è giusto concludere 
cosi' L‘" express-Privat * non 
ba subito ritardi! 

A. C. 


L’ORDINE DI ARRIVO 


1) PRIVAT BEVE' (Mrrclrr) 
che compir t 388 km. dri per¬ 
corso In 6.45'15", alla media d*. 
43.610 all'ora (niinvo record; 
p p. 43.178. Van Looy. 19581. 

3) OR\rZV('K JEAN (F.viisrc- 
llrlvrtt) a II"; 3) Molriiacrs 
Ives (Carpano) a 20”; 4) De Ca- 
boot(‘r Arlliiirr (Grornt* Lrriiiv) 
a I'40"; 5) Ruby Pierre (Peii- 
geot-llP); 6) Vai) I.ooy, 7) De 
Mlllder; 8) De Roo; 9) Foiir- 
nier; 10) Schoiiltbrii; II) MahA; 
13) Nleslen; 13) De Itriiyne; 14) 
Fantini; 15) Forè; tC) Venlii- 
rrllf, 17) Cotetin; 18) Galeaz; 
19) Desine!: 30) Keteler; 21) 
Sorgeloos; 23) Riviere: 23) An- 
(liirtll; 34) Otano; 35) Groiis- 
sard; 36) Poblet; 37) Forrstler; 
38) Cerami; 39) Nencini; 30) 
Coletto; 31) Pleot; 33) Uattlstlni; 
31) Anneri: 31) Massl^nan; 35) 
Moser: 36) p.imblanco; 37) Ga¬ 
rello; 38) Simpson; 39) Dejohh- 
iiatlel a 3'; Mortlers, Tosato, 
Valjen. Damen. Kerchove, Gl- 
smnndl, Van I.ooverrn. Unici¬ 
tà. Uartolozzl. Dellibrandt, Ava- 
gnlna. Vrrmriilln. Zoppas, Vran- 
keii. Falaschi. Fontana. Grn- 
tlna. De FIlippIs. Haellerman. 
Vailcher. Hnpvenarrs. Fallarinl, 
Itonchliil. Monti. Unno, ttrgii. 
Uraiidnllnl, Impnnis, Uiil. Azzi¬ 
ni, Fortini, Vannilsen. Desmrts 
Arniand. Clelrska, Janssens, 
Cazala. Natiicci. Manzancqiie, 
Messina, D.iems. Zamboni. Ac¬ 
cordi. Martin. Mana. Uaffl. Fa¬ 
vero. Sabbadinl. Conirrnn, 
Rehlts, Dericke, Rrtvif;. Pado- 
van: 93) Van Genriigden. Van 
Meenen; 91) Utsltllat a 4'24”; 


Pambianco. La mischia di¬ 
viene feroce. L’avventtira di 
Simpson termina a Varazze. 
E il gruppo avanza... 

In testa al gruppo si fa spes¬ 
so vedere Van l/ooy. 1*3.5” a 
Varazze. E al rifornimento di 
Savona chi si volta vede: il 
gruppo, appuntito dagli scat¬ 
ti di Sorgeloos. non è più che 
a 55”. Ai due terzi delia di¬ 
stanza la Milano-Sanremo è 


>a| nostro Inviato speciale) violente e frequenti li risultati» 

e sempre una severa selezione. 
SIR.ACUS.A. 19 — Stlrlmg che pud portare — come questa 

.ve era 1 i.Ioto qui a Siracusa voUa — fino a dimezzare il nu- 

Slirling .M..S 9 ha dimostrato mero del Ponc(»rrentl 

n d.il pr ncipio di non voler Fin dal pruno giro, Moss pas- 
■'.U.lere 1 .r-pettativa della fot- ea a condurre, lo seguono Von 

.M.» ! iiig .-se è di quelli che Trtps Brabham e Irrtand nello 

'gliono tutto o niente, vuole ordine, e cesi rimangono le co- 
r.tvincerf. t- sp.'sso l.i sorte e fino -il qu.vrto giro, quando 

mezzo miv’canieo lo tradisco- la Cooper del campione del 

. E l.i («'Me qureta volta ha mondo supera il t»-d(«:co porlan- 

ivi^rito un uomo che sa dos.are do«i a ridosso della potente Por¬ 

proprio sforzo al reiiteslmo sche di Moss 
<>Ì Von Trips. il baronetto te- Frattanto avvengono le prime 
-rro al qu de Enzo Fermrl ha fermate. prima 1 americ.ano 

falvl.. li collaudo della sua Schell, poi Br.stow si acc'st.vno 

jova 1500 ai box Due giti p:U tardi sono 

n traccialo di questo Gran Flockart e Branca a non transl- 
remio di Siracusa, giunto con tare davanti alle tribune, si ap- 


Premio di Siracusa, giunto con 
l'odierna edizione al suo decen¬ 
nale, é un tracciato ingannato¬ 
re, che prende la mano al cor¬ 
ridori Impetuosi: lunghi. Invi¬ 
tanti rettilinei dal tondo per¬ 
fetto terminano in curve stret¬ 
tissime a ferro di cavallo: qui 
l piloti i>ono costretti a rallen¬ 
tare al massimo recuperando 
appena superata la curva- 


prenderà più tardi del loro ri¬ 
tiro 

•AI 6 giro Moss fa scattare I 
cronometri a r59''I-10 che co¬ 
stituisce una media di 166 347 
orari Tre girl più lardi egli ha 
già abbondantemente distanzia¬ 
to i suol ln.«eguilori e proprio 
dinanzi alle tribune Ireland 
spinge a fondo la sua sgraz.at;*- 




Senza soste: una corsa arriva, l’altra parte... 


Oggi la Nizza-Genova 


(Dai nogtro Inviato speciale) (1954): 

' ^ w x_ bet (1956); Bobe! (1957); De- 

NIZZA, 19. — Gambe m f,iipn;j (1958) e Groussard 
^alla. e vUl Canlimilamo.- 

Cioè. Da Sanremo, andiamo g- corsa difficile e pe- 
a Nizza: domani è in prò- sante, la Nizza-Genova. Si 
gromma un'altra corsa Dav- dire che por 200 chflo- 


vero che 11 ciclismo ^brucia 
le tappe li ciol'.smo d'OBgi 
spesso è follia. 

La Grnova-Stzza. quest'an¬ 
no Nizza-Genoca. non ha un 
grosso nome Alterna è siat.i 
la sua fortuna Sposso non 
s'è fatta; e spesso t camp'.oni 
rhanno dimenticata II libro 
d’oro conferma: Beaugendrc 
(1910); Vercelllno (1914; Gi- 


anza la Milano-Sanremo è sono s.uiop.vue a sollecitazioni qih^to 

_____ . . _ maglie pr.-eegxion.v lung.a l'anel¬ 
lo. mentre lo 'pericolato cam- 
pi.vne ingle-e continui la sua 

C* UT1& COrS& &rnV&y l AltrA pftrtc*** corsa lnd.siurbal 0 al pr.mo po- 
___ sto 

Quandtv te m.icch'.ne superano 
il traguardo del 14 gir.' si av- 
verte ch.aTjfncnte che il motore 
MS della Cooper di Brabham n.^n 

nel giro seguente 
egli si ferma ai box è la prima 
av-vtsaglia di quella che sarà 
. -, .. * propria ecatombe, 

tti e della periferia di Ge- Privat. Non dovrebbe manca- Frattanto Moss prosegue segui- 
)va sono rischiose. Gli a- re Groussard. U vincitore del- neti’ordlne da Von Trips e da 
fU resistenti e agili, speri- ' l'anno passato. E sembra as- a -rw 

dati sono favoritL sicurata la presenza della «nant Rrahh^m 

Chi gareggerAT Non è facRe - Carpano ». <fclla - Philco ». ffe^fiS d^ d«^,n mS- 

rìo. Sappiamo che Van della ■» TorpadoPer il resto tre Fazione di Stìrling Mora si 

)oy, Poblet. Ronchini. De- non possiamo far altro che ti travolgente: 1*59" netu al 19. • 


na: Mews supera 1 box con il 
motore che singhiozza, rallenta, 
pare voler fermare, poi ripren¬ 
de la corsa II giro seguente. 11 
27. ai accosta ai box. 

Avev.z preteso troppo e ha 
perduto, il circuito non perdo¬ 
na gli impnidentl. Da questo 
momento ta gara non ha storia. 
Toìio di mezzo il concorrente 
( he tutti pronosticavano vinci¬ 
tore sicuro. la Ferrari di Von 
Tr.jv: asBiimo i! comando e Io 
mantiene per la restante metà 
de)'a corsi con una progressio¬ 
ne assoiiiiamente regolare, qua¬ 
si cronometrica Trintignant lo 
segue a intervatll che ncn va¬ 
riano di mollo c poi Gendebien 
che conquista li terzo posto e 
viene doppiato al -44' giro. 

La media ovviamente si ab¬ 
bassa di molto, sicché al termi¬ 
ne del 56 e ultimo giro sul per¬ 
corso complessivo di km. 30S 
essa risulta di 162.461. 

M. G. 

L’ordine d’arme 

1) Von Trips Wolfang (Ger.) 
su Ferrari che copre I M girl 
pan a km 3ae in 1.53*45" alla 
media di km IC2.4CI; 2) Trtn- 
lignant Maurice (Fr.) su Coo¬ 
per In l■5l'4"2/If ad nn giro; 
3» Gendebien Oliver (Belg.) so 
Cooper a I giro; 4) Ireland Ir- 
nes (OJB ) su Lotus a nn giro; 
5) Frere (Belg.) sn Coper a 
nn giro; 6) gehiesser Jean (Ma- 
dag.) sa Cooper a dne girl; 2) 
Sehell sn Cooper a 4 giri; t) 
Rabi sn Cooper a t girl. 


(1954); Privat (1955); J. Bo- ritti e della periferia di Ge- Privat. Non dovrebbe macca- 

bet ( 1956 ); Bobe! (1957); De- nova sono rischiose. Gli a- re Groussard, U vincitore del- 

filipp-.s (1958) e Groussard Ueti resistenti e agili, speri- ' l'anno passato. E sembra as- 
(1959). colati sono favoritL sicurata la presenza della 

E* una corsa (iifficiJe e pe- Chi gareggeiA? Non è facile «Carpano», della «Philco», 

sante la Nizza-Genova. Si dirlo. Sappiamo che Van della « Torpado *-Per il resto 

può dire che per 200 chflo- Looy, Poblet, Ronchini. De- non possiamo far altro che 


metri va su e giù come un 
mare in burrasca. E con le 
sue cento e cento curve met¬ 
te a dura prova anche i ner¬ 
vi del corr.don Ma ecco il 
percorso- Nizza. Moyenre 
Comiche. Monte Carlo. Men- 
tone. Ponte San Lir.gi. Vent;- 


fihppis. VentureUi, Glsmondi, allargare le braccia. Giunti 
Padovan. Chiodini. Baffi, a Nizza, infatti, abbiamo tro- 


rardengo (1921), Lesueur La distanza è di 210 chuo- 
(1035); Rtmoldi 0936); Le- metti Non si esclude, pesciò. 


miglia. Sanremo. Imperia. la Nizza-Genova è una prova 
Alasslo. Loano. Nolu Savo- che dà i punti per ramm’.5- 
na. Varazze, Genova. sione al campionato nazionale. 

1a A(«f^Tvyj | è di 210 chilo- Dunque, tra gli altri, ci do- 


Martin. Bono sono stati In¬ 
gaggiati per U Gran Premio 
Melchionni ad Alesiandr.a 
E sappiamo che quasi obbli¬ 
gata è ta partecipaziore de; 
corridori di Francia, poiché 
la iVigro-Genora è una prova 
che dà 1 punti per ramm’.s- 
sione al campionato nazionale. 


a Nizza, infatti, abbiamo tro¬ 
vato chiusa la porta dell'or- 
gar.;zzazione D'altra parte, è 
probabile che la Afilotio-Scn- 
remo abb.a scons>gl.ato pa- 
recch a cento E c'è infine da 
tener presente che doman 
Fallro scatterà la Genoro- 
Homa. SU ii ciclismo d'ogg: 


gueur (1937); Rollaad (1938); 
Gregorini .(1953); Martises 


metti Noti al esclude, perciò, vrebbero essere Rivière ed «Trofeo Costes», v« 
la di fon», tanto Aaquetti o Dezslgede. Bobet, riate aUe ore U.1Ì. 

ptù ebe te tr j woree u della Aagtede. OfMy e É- . Tegestitr. 


è spesso un vento di follia! del reitliinoo finale Jk'hcaeer 
La Nizzc-Gcnora, per fl. Pcfde U controllo della macchi- 

^ Ma e c^odì^ ri! 


giro. l'SS" e 9 al 20. 1.53 e 8 
al 21 • la media del primo è ora 
di 166 666 E questo giro rimar¬ 
rà il più vcli’Hre della gara A 
questo punto Brabham si ritira 
definitivamente Lut «tesso ci 
dirà al termine detl.v corsa che 
un impree.'alo gxiaeto al ma¬ 
gnete to ha costretto ad abb.an- 
donare 

Comlnci.v a piovere moderata¬ 
mente Sull'ultima curva pnma 
del rettilineo finale Jk-hesser 
perde U controllo della macchi- 


A. O, 


parte aiutato dal pubblica. A 
metà 4rile gam • «ripo di «co- 


Irioe 

1 X qirttio ch« 
it mangia ..canta coma tl mangiai 
Tutti I pottatiorl di dantlara cha 
adoparano la topar'Potvara Orashr 
tanna quale aiuto ricavano da 
quatta ottima tpaclalltt cha por* 
metta loro di matticare b«ra a 
digrilra meglio Ora» v à In ven¬ 
dita palla larmacie. Non accettata 
sottituzionii 


ORASIV 


95) Pelllcclari a 5*33”; 96) Poto 
Id.; 97) Chitl Id.; 98) De Ilaan 
a 5'41”; 99) Magni Id.; 100) Mu¬ 
sone Id.; tot) Braga a 6'07": 
103) Pizzali a 7’36'’; seguono 
con Io stesso tempo: Babbadin, 
Bettinelli. Bampl. Sejenevc, 
Almaviva, Ricci, Neri, Paolel- 
tl, Tlnarrlll. Ferlenghl, Asslrel- 
II, Kranceschrtto; IIS) Ullana 
a 8’20"; 116) Dante Id.: 117) Me¬ 
tro Id.; 118) Christian id.; 119) 
CasodI a 8'35"; 130) Becchi a 
24'; 131) Tomasin a 34'. 

Primafo della Saini 
sui 200 metri s.l. 

La niiotatrlce Paola Salnl 
della S. 9. Lazio nel corso del¬ 
la nona giornata della Coppa 


< Inverno > ha migliorato II pri¬ 
mato assoluto del metri 200 sti¬ 
le libero con 11 tempo di 2'29" e 
4/10. 

Il primato precedente appar¬ 
teneva alta stessa Balnl con 11 
tempo di 2’29"9. 

A Merio-Pietrangeli 
il lorneo di Alessandria 

ALESSANDRIA D'EOITTO. 
19 — Gli itnllnnl Nicola Pie- 
trangeli e Giuseppe Merlo han¬ 
no vinto oggi la tinaie del dop¬ 
pio maschile del torneo inter- 
n.izlonale teiimstleo di Ales«an- 
dria d'Egitto battendo 1 neo¬ 
zelandesi I ew Gerrnrd e Mark 
Otway per 2-0. 6-8, O-.l. 8-6. 6-4 
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-in ECONOMICI 

t'DMMKKCIAI I L.30 

ClJpE^ M ^ A.A. APPROFITTATE grandiosa 

% ^ svendita mobili tutto stile Cantù 

% W ^ ^ e produzione locate. Prezzi sba- 

% ^ Ha H^^^H lorditivi M.issline facilitazioni 

m W HI^ pagamenti S.iina Gennaro Miano 

% lA H^pH HI via Ghiaia 2.18 N.ipoli 

\ vi H ^H# A.ARTIGIANI C.mlù svendono 

5 % .jwfc~ e.imera letto pranzo eee • Arre- 

® (lamenti gran lusso economici - 

b )\\>A FACILITAZIONI - Tarsia n. 32 

Q ^ (dirimpetto ENAL) - Napoli. 

® SUPEHAUITEX grande negozio 

"S Y« sartoria e abbigliamento per 

5 Yk'.% j uomo donna bambini massima 

S lA kt.lUM'» economia vendita rateale buoni 

a *3^'* CRAL ATAG-IPA - Via Prmestt- 

^ 'JI5.1I7 

0 WWW k 3) CAPITALI - HOl'IETA L- 30 

fi PRESTITI mediante cessione sil¬ 
fi pendio a statali parastatali e di¬ 
fi ' pendenti grandi aziende private. 

Anticipazioni - Cpt<*rltà T A C - 
% Via Pelllreerla 10 . Firenze 

7i >>> I AHIItNI II) 

f \ • USATI COMPRO: Mobili Sopra- 

I I mobili antichi e m>idernl Libri 

V / VVÙm et^^Telefon^^SO^^I^^^^^^^^ 

II) LEZIONI - roLLEC.I L 30 

STENODATTILOGRAFIA Steno¬ 
grafia Dattilogran.') anche con 
macchine < Olivetti 

1000 men.slli Sangennarn ni Vo- 
mero 20 Napoli 

ri) MEDICINA IGIENE L 80 

. ... ARTRITE, reumatismi, sciatica, 

3 «ubilo alle terme Continental ca- 
tg sa r ordine munita di ogni con- 
forlo moderno, cure di fango, 
grotte, massaggi, bagni di scliiu- 
^ ma ed oznnizz.iti. tutte le cure 
nell'Interno dell'albergo, piscina 
acqua termale depurala Scrive¬ 
re Albergo Terme Continent.ll 
Motllegrolto Terme (Padova) le- 
lejonare M0460HI 

23) artigianato L 30 

ALT! PREZZI CONCORRENZA . 
Restauriamo Vostri app.irtainen- 
tl fornendo direttamente qu.»lsla- 
sl materiale per pavimenti, ba- 
• Bùi. cucine ecc Preventivi gratu- 

ti Visitate esposizione nostri ma- 
Fgazzlnl RIMPA. via Clmarra 62-B. 

11 Rivestimenti in plastica e pavl- 

mentazioni a getto continuo il- 
^ f»nb ma t oKiauj pusubic dello Sti- po VINIL90Lt!N - Tel 463 157. 

Z lo tono »pzce*cB e *»dt(U rsienoti 

; elio pfDtH s*o ww ncrtipit t ileo- IMPIEGO . I.AVOKO L. 30 

• li»i ddTimtoPOM Bpptctndo HIMUEIITO - - - . . ■ 

S fOSUL iftcKi pti zosmia SVELTA. PRATICA, media età. 

© _ * „ s. - s* occuperebbe presso inferma 

^ « pff offtDCM profijiA«st titna ptHt. per assistenza, oppure accompa- 

: . 1 » 18111 li fàlliàCIt ^ gnatrice bambini pomeriggio. 

Referenze. Telefono n. 792 001. 




Siificherta ? '’-.r ^ 

PIUOLE 

SOLDAINI 

MDNTECATINI 




r»nii ma t oBiaui pusubic delle ptl- 
10 uno tpznwH e «(dtru rsienatt 
elio ptDt il s*o MIO nwoipit t ttco- 
tifi dtiTimteroM epptccndo ITHCUEIITO 
fOITIL EgsalBtRii clticcci p» (Bjnpid 
• p«f offniea) prwijimto dtlio p«iit. 

IR ISltt II fàlRàCIt 


Ottimo debutto della macchina italiana 

Von Trips e la nuova Ferrari 
vincono il G. P. di Siracusa 

Mosf, ii più Teloce sai giro, costretto al ritiro dopo essere stato sempre al comando 


La FAREF-Radio offre 


i A META* PREZZO! 

t èolo m scopo pubblicitario i seguenti apparecchi: 


MODELLO kAMA 



F0R0VALI6IA amplificali 

3 VALVOLE « 4 VELOCITA' 

C«w«J«l« di Si d hd il mlcrooo)» 4S giri 

■ukM L UaOO a L. 17.000 


MODGLO NRO 


RàDIORICEVIIORE 5 nhole 

2 fono ^ ve mutictiigrg movibitg 

«ukhè t 15J00 a L 7.900 



Citate il presente giornate e Vi verranno inviali i domkilit 

FAREF melano 

M E- W WIM. f . m. MMSi 

FRIGORIFERI L. 9« «M . LUCIDATRICI U l»»«0 . TRANSI¬ 
STOR L. 15.8M . Vano aaMitlmaut* In ogni «laitrodomMUcd: 
OISCRl - RADIO TV . REGISTRATORI - LAVATRICI - 
FRUl-UNl. are. 

A COMODtSatME EATE 

I NOSTRI AFFAItCCHI SONO OARANTin 

PREVENTIVI E LISTINI GRATUITI SENZA lAAPEOX) 








































A Campello (Fiat - De Saneiis) la Frascati - Tuscofo di velocità 


Ieri lul percorso in latita 
Frascati'Tuscolo, di km. 4.500 
(da m. 322 sul livello del ma- 
re alla quota di m. 626), Cam- 
pelio su Fiat de Santls ha vin¬ 
to la gara automobilistica di 
veloclU per il VI Trofeo Fran¬ 
co Venturi. 

Ecco la clastiflca assoluta: 
1) Campello (Fiat De Sanctis 
Junior 3'33'T media km.'h 
T6.020); 2) Presclutti Giancarlo 
(dtanguellinl junior 3'31'’3). 


Ecco I vincitori delle diver¬ 
se categorie: Turismo: CL. FI¬ 
NO A 500 CC.: Lombardi (Fiat 
N/500 4'09”5): CL. FINO A 700 
CC.: Santini (Fiat 600) 3’52”3; 
8 L. FINO A 1150 CC.: Violati 
(Fiat 1100/TV) 3'5«’’4: CL. FI¬ 
NO A 1300 CC.: Frescobaldl 
(Giulietta T.I.) 3'42"; CL. OL¬ 
TRE 1300 CC.: Federici (A.R. 
1900 T.I.) 3‘46"2; CATEGORIA 
GRAN turismo: CL. FINO A 
500 CC.: Mercadantl (Fiat 


N/500) 4'40''3; CL. FINO A 700 
CC.: Spada (Fiat 600) 4'31'’l 
(media km. 59.756): CL. FINO 
A 850 CC.: Montecatlno (Abarth) 
3'51”1 (media km/h 69.201); CL. 
FINO A 1150 CC.: Tuccari (Ap¬ 
ple Z.) 3’43"5: CL. FINO A 

1300 CC.: Ammannitl (Giuliet¬ 
ta 8V) 3’35”7: CL. FINO A 2500 
CC.: Uartagnan (Porsche Car- 
rera) 3’38"3 (media km. 74.209); 
CL. OLTRE 2500 CC.: FilOtlCO 
(Ferrari 250) 3'40"5 





Dopo la parentesi azzurra torna il campionato 
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Torna II campionato dopo la 
parentesi Internaiionalr. ulti¬ 
ma della stagione almeno per 
I •nioscliettlerl»: torna in to¬ 
no minore In attesa delle 
• partitissime * di domenica 
prossima. Ma nemmeno oggi 
mancheraniin validi motivi di 
Interesse \lslo che le Insegul- 
trlct e le pericolanti saranno 
tutte impegnate In trasferta. 
Vediamo subito II dettaglio. 

NAPOI.I-l».\l ERMO - Lo 
chiamavano < derby del sole * 
In tempi più (elici; ora Inve¬ 
ce (> probabile die lo ribat¬ 
tezzino « derby della notte » 
stante la situazione oscura 
delle contendenti, ambedue 
Impegnate nella dura lotta 
per la salvezza. 

Difficile dire perù chi vin¬ 
cerà: perché se il Napoli ha 
uomini migliori il Palermo ha 
una migliore organizzazione 
di gioco ed un morale piu sal¬ 
do. Un pareggio in definitiva 
non ci starebbe male. 

UDINESE-MILAN - I friu¬ 
lani sono impegnati a rag¬ 
giungere una zona piti tran¬ 
quilla. I rossoneri devono 
mantenere I contatti con la 
4uve: si pronta perciò una 
partita abbastanza combattu¬ 
ta ed incerta. 

ATALANT.X-riORENTINA - 
L'Atalanta non ha mal perso 
(inest'annn sul campo amico: 
l'Atalanta ha perso una sola 
volta nel 12 Iticontri sostenu¬ 
ti nuora contro la Fiorentina; 
l'Atalanta sarà anche avvan¬ 
taggiata dalle assenze di Ca¬ 
stelletti e MalaIrasI tra t vio¬ 
la. Tutto. Insomma. dice Ata- 
lauta: sono in pochi a dire 
Fiorentina... 

IlOI.OGNA-SPAt- - Gran 
derby einiliann. incerto e ap¬ 
passionante come tutti I «der- 
hv •: con la Spai specl.ilUia 
In pareggi esterni e con un 
llologiia giù (Il tono non ù af¬ 
fatto da escludere una dlsl- 
sione della posta. Anzi iin pa¬ 
reggio à piti die prob.ibile. 

INTER-IIARI - Con Llnd- 
skog nell'lnedilo ruolo di me- 
dl.-ino e con l'att.-icco ringio¬ 
vanito d.-igll Innesti di Ranca¬ 
ti e Meregheiti. ITnter spera 
(Il far liotllno pieno: dovr.5 
perù fare 1 conti con un Ilari 
sempre coriaceo e (ermamen¬ 
te deciso a tornare da S. Siro 
con almeno un punto. 

I.ANEi(OSSI-(^EN'(l \ - lt.lg- 
giniita tina certa tr.innolllit.5 
gli uomini di Lerid attendo¬ 
no _1 rossoblu senza partico¬ 
lari‘patemi d'animo: perciò si 
ritiene che II • grifone • pos¬ 
sa riuscire anehr a strappare 
un ponto a Vicenza. 

SAMPUGRIA - AI.ESS-W- 
DRIA - I.n Samp Invece deve 
assolutamente migliorare la 
sua classifica e non piiù subi¬ 
re battute d'arresto specie ne¬ 
gli incontri casalln ShI e con¬ 
tro squadre come i'Alestan- 
drla: I grigi pertanto dovreb¬ 
bero trovare disco chlitso. 


Il ritorno del compionafo 
porta a Koma il Fatioi’a di 
nocro; onrero tina delle 
squadre più salde e fefrapone 
della serie A, una squadra. 
temibile in casa come in tra¬ 
sferta. per il suo Contropiede 
riii.seito fatale a più di un 
at’rersario. 

-S'i capi.sce quindi che non 
5 i triifterà di una partita di 
riposo per la Ruma, specie 
prr la Roma di quest'anno 
cosi discontinua ed • umora¬ 
le -. .sfiecie per la Roma di 
oppi prira di parecchi tito¬ 
lari (i - militari - Da Costa 
e Restrin, l'infortunato Dian- 
/redini, lo squalidcuto Za- 
yho). 

.Ma CIÒ non toplie che i 
pronastici siano uyualmente 
orientati verso i pndrotii di 
casa, perdif" si .spera che ro- 
pliano legittimare con un bel 
successo la stentata l’ittoria 
ottenuta nel - derby • e so¬ 
pratutto perchè si spera che 
vorranno dar fondo a tutte 
le loro eneryie per riscattare 
la sconfitta subita neU'andata. 

Una sconfitta drammatica c 
burrascosa come si ricorderà, 
perchè più di uno tornò a 
casa con i sepni delle... * ca- 
recce - ricevute aU’Appiani: 
tanto che furono in parecchi 
a giurare di fargliela pagare 
cara ai patarini neirincontro 
di ritorno. Fargliela pagare 
Si intende, sul piano del gio¬ 
co e del risultato: non già 
mettendosi a • rissare » con 
pii avversari, non già resti¬ 
tuendo colpo su colpo, per¬ 
ché questo non è nelle tradi- 
riom e nell'educazione delle 
squadre romane (c per di più 
sarebbe anche controprodu¬ 
cente). 

Ordiinqiie se reramenfe i 
giallorosst viunterranno fede 
ai loro propositi di - vendet¬ 
ta • sportiva, se tutti si im- 
pepneranno come poche vol¬ 
te hanno fatto in questo tor¬ 
neo, la vittoria tion dovrebbe 
sfuggire alla .squadra di Foni 
la cui superiorità è fuori di¬ 
scussione sul plano delle sln- 
gale individualità, nonosiiin- 
te tutte le asserue cd i ri- 
mnneyyiamenti. 

Ma anche come complesso 
la odierna formazione giat- 
loros.sa non dovrebbe delude¬ 
re del tutto perchè i ritorni 
di Dat’td e Castellazzi in pri¬ 
ma linea dovrebbero assicu¬ 
rare un buon fumianarnento 
del centro campo che in più 
dovrebbe avvalersi anche del¬ 
la collaborazione di Ghiguia; 
ed anche il rientro di Giulia¬ 
no al posto di Zaglio non di¬ 
spiace trattandosi di un in¬ 
contro da combattere aliar- 
ma bianca. Insamma come si 
reiie tutte le premesse seni- 
brano favorevoli alla Roma: 
staremo a vedere sè te prr- 
visioni saranno rispettate sul 
campo .. 

• • ■ 

Più difficile il compito del¬ 
la Lazio in ca.sa della Ju¬ 
ventus: quasi impossibile an¬ 
zi a voler essere pes>irni.sti. 
Ma tuttavia la fiammella del¬ 
la speranza non è spenta del 
tutto nel cuore dei sosteni¬ 
tori biancoazzurri: e trova il 
suo alimento proprio nel gran 
numero di assenze nelle due 
squadre. (Fmoli. Sivori, Stuc¬ 
chini. Sarti, Castano nella 
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Panetti 

Corsini 

Griffith 

Oitiliano 

t.osi 

Uuariiacct 

Castellani 

Setninsson 

Orlando 

l>a\ld 

Ghlgcia 


Peranl 

Rosa 

Brlghentl 

Celio 

Barhollnl 

Plson 

Blasnn 

Mari 

Cervato li 

Pln 

Sragtiollato 



.ARBITRO: (Htmharolia 


_l 

PADOVA 


Juventus: .Manoni. /?i--'ar'-|, 
Rozzoiii. Tozzi e l’i.teutin nel¬ 
la Lazio). 

.Voti .sembri un paradosso 
tua è proprio cosi: cioè .<i ri¬ 
tiene che la Juventus dovreb¬ 
be risentire più della Lazio 
dei rimaneggiamenti cui sii rii 
costretta oggi, perchè la l«■l•tll- 
ca pura verrà lasciata in di¬ 
sparte per far posto alla 
combattii’itd ed alla l'olontii 

Ora è proprio su questo 
piano che i hiiincoazzurri po¬ 
trebbero farsi valere, anche 
nei confronti di una Juventus 
che invece II sorerchierebbe 
nettamente in linea di leetii- 
ca pura. D'altra parte la La¬ 
zio è assillata dal bi.soyno 
sempre più disperato di pun¬ 


ti per tnanfenerd a.’tneno ai 
rmiryini della ^ona minata e 
quindi è logico che sia co¬ 
stretta a cercarli ovunque, 
aiich,’ su campi apparente¬ 
mente tabù come (■juello della 
capolista. 

In conclu.<ione non ci sani 
da gridare allo scandalo se 
la .squadra di rull'io fornerii 
battuta da Torino: nemmeno 
SI potrà trar.'iire di una eia¬ 
morosa sorpresa .se Lavati e 
eornpayni riusriranno a strap¬ 
pare un punticino alla Ju¬ 
ventus 

Fd ecco le probabili /or¬ 
inazioni; 

J U V K N T r .=(; V.uv.is-sori: 
Ci.ir/rna. l.enneinl; Kinoli. 
Cerv.ito. Co'.onibo; Nieolè, 


Boniperfi. Ch.irles. Kossatio, 
Lojodicc. 

L.AZIO: l.f'v.ìtl; Molino, 1 o 
Buono; Carusi. Janieh. Vi- 
gnoli: Del Gr.alta, Carradori, 
t'umagalU, yr.inzinl, Prlni 

R. F. 

Ridotta ad una giornata 
la squalifica a Zagiio 

Noi pcmorlggi.' di ieri al é 
riunita pr(?a9P li fede fedei.il* 
di via Allegri li eomml'^ione 
d‘.ippeno feib-ri’e del settore 
profe.NStonlsta i!,':'.i FIGU, com- 
po>t.t dai flgneii prof I'afi|u.i- 
le De Gonnar,' presidente, e.»- 
v.illere Alberto cinti e a\A-e- 
e.ito Franco Nteollnl, compo¬ 


nenti. e con l'Intervento del 
doti tng. Giovamballift.i ItonsI, 
rappresentante II settore arbi¬ 
trale. per deliberare circa 1 re- 
cl.init della lloma e de! Uemo. 

Il reclamo dell'.X S Roma, 
avverso la sqiiitllllca de! gl('C.(- 
lore Franco Zaglio. ù stato p.ir- 
zlalmente accolto ridiicciulo per 
non premeditai.! violenza ad 
una sola giornata la Hi|uallflc.i 
inflitta dalla commis.slone gln- 
rìleante della l.ep.i n.izloiiala 
profesah'iilsll al giocatori* stes¬ 
so I non recldlvol 

Anche 11 reclamo dcll’A C. 
Comi», avverso l.a siiu.ilitlca del 
giocatort* C'.indleo Ileiett.!, ù 
stato parzialmente accolto, r.- 
diicenno la squ.vlIUc.i a due 
gl.'rnatc a! giocatore ste'«o ( n- 
cldivo di una sola punizione) 
per spinta ari un avversario 
durante Io svolgmienlu del 
gioco 

Un telegramma di Tozzi 
di augurio ai compagni 

Abbiamo appreso dalla nostra 
redazione torinese che lliim- 
berlo Ti'zzl b.! Inviato ni suol 
compagni di sipiadra. impegna¬ 
ti oggi a Torino contro l.i cn- 
poll.sta Juvenlu». Il seguente 
telegramnta' s Giungavi mio 
fervido Inelt.imenlo et sinceri 
auguri Forza L.izlo. Umberto 
Tozzi ». 


Imponendosi ai giovani spagnoli 


IT.M.IA: Ilonolto: Rossetti. 
Ruvntii; CnsIMiiu. nercelllno. 
Mazzanti; Milanesi. RIvera. Ve¬ 
ronesi, Ferrarlo, ilonfada. 

81*.\GNA; Arriga; Madir, Do. 
menrrh; Arzar, Amantrgul, Ma¬ 
riti: ("abella. Éloy, Zaidua, VI- 
cente, Amengual. 

AltlUTKO; De Wlllers (Fr.). 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po. al I' RIver.r; nella ripre¬ 
sa. al to' e al 18' Veronesi. 

NOTE: nella ripresa gli si».s- 
gn<dl hanno fatto entrare Vi- 
nas come Interno destro e Oli- 
veros come mediano destro. 
Spettatori 25.000 circa. 

MADRID. 19. — La nazlo- 
nalo juriiorc.s azzurra ha ot¬ 
tenuto un autentico trionfo 
neirincontro odierno con la 
Spagna, di preparazione al 
prossimo torneo della FIFA 
in Austria: gli italiani infatti 
hanno strapiiato agli avver¬ 
sari un netto c convincente 
successo, come dimostra elo- 
riuentemcnte il risultato fina¬ 
le <3-0). 

Gli azzurri sono riusciti ad 
andare in vantaggio già al 
primo minuto di gioco grazie 
L ’ una prodezza di Rivera su 
lancio dell'ala destra flilanc- 
si: poi hanno contenuto la 
controffenslv.T degli spagnoli 
limitandosi ad alleggerire la 
pressione con qualche contro- 
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ITAL1A-*5PAGNA 3-0 — 11 primo goal di Riverì 


Per 1-0 nell’incontro di Brescia 


Gli italiani battuti dalla Grecia 
eliminati dal torneo militare 


ITALIA; Cei; CasIcIIclll, 
Sarti, Gaspcri. Tagliavini, 
Fogli: Bolzoni. Peslnn. Roz- 
sonl. Da Costa. Staerhinl. 

ORF-CIA: Theodoridis. .Xna- 
stasiadls. Kamaras: Oerma- 
tis. Stefanoos, Lnkanidis: Sl- 
meonidis. Papaemanoel Sl- 
drris. Grigoriadis. Andrea. 

ARBITRO. Steiner (Au¬ 
stria) 

RF.TI: nell* ripresa all'II' 
Sideris. 

Spcllatorl: circa Sa 000. 

BRESCLA. 19 — Battuti per 
1 a 0 dai greci ne} - feti>ur 
machl • dell'incontro paregg.ato 
ad Atene 11 a 1) 1 calciatori 
Italiani con le stellette sono 
stati e'knlnatl ingloriosamente 
da quel campionato militare che 
nel dopogaerra U aveva visti 
quattro volte dominatori incon- 
trasVaU: «i cap-.«ce quindi la 
fdeiuéione e Firr.tazlone degli 
sportivi accorsi m gran nume¬ 
ro a Brefcia. tanto ptu che la 
odierna «confitta * dovuta non 
tanto al menti degli oepiti 
quanto ai dementi degli Italiani 
(1.mostrai*: evidentemente apa¬ 
tici e svogliati 

Cosi male hanno giocalo g’.t 
azzurri da far tltmere che ve¬ 
ramente eKji abbiano perso vo¬ 
lutamente per non dover pane- 
cipare al girone fina'e e per 
non perdere ci*t la pveeibiiita 
di giocare le altre partite dei 
campionato italiano Ma pud 
darsi che i loro conti si nve’.ino 
sbagliati perchè non è detto che 
le autorità mtlltan non prer>- 
dar.o drastici prowediment: co¬ 
si come accadde nel 1959 quan¬ 
do per la prtmt volta i gngio- 
verd: «i fecero eiiuunare alle 
prime battute del torneo ad 
opera dell Egitto. Staremo a ve¬ 
dere per ora conviene passare 
a'Ia cronaca de'l'.ncontro id er¬ 
ro I Greci. SI portano «unito 
al''attacco e g.à d’I pr.mo mi¬ 
nuto ineidiaro ia nostra diltsa 
con una discesa di Simeon d s 
Ci r.tropied*- ita'iano e corner 
battuto da Stacchini' Rorzoni d: 
Sesta manda di poco «ut fondo. 
CeL al 4". effettua la pnma pa¬ 
rata «u Uro di punizione di 
Derxnatos 

Al r Bozzoni, in area, tira 
oltre la travetoa. Premono per 
gU azzurri e al 14’ Staecht> 
wd, n Usdo di RonoDl, vico* 


anticip.ito In tuffo dal portiere. 

Ancora Stacchini. pochi mi- 
nut; dopo, impegna ia dif*-sa 
greca con due un che non ap¬ 
prodano ad alcun risultato 
Dal 30' In poi t greci »l ri- 
port.vno peri) con tneiftenza allo 
alt.icco .AI 32' S;me>inid* di 
pr<co manda oltre la traversa 
Subito dopo altro uro pericoloso 
del mediano dentro Uermaiis. 
spinto»! all'attacco Al 39' cor¬ 
ner per la Grecia, quindi tiro di 
Grigoriadis. in area, e parata 
vol.ante di Cei. che. ai 4t* deve 
anfora intervenire cu tiro an- 
g 'I.vto ma debole di Simeomdls 
Nella ripresa A'ollollna sostl- 
tu.fce Bolzoni. Gli italiani at¬ 
taccano Inizialmente, «cendendo 
a rete con Stacchin! e s tratti 
con Da Coats e Rorzonl. I gto- 
caton ellenici però non tardano 


a riprendere la loro offensiva 
pervenertdo all» segnatura all'll 
con un g.oal del centroavanti 
Sideri*, che. con tiro da una 
di(-cina di metri, piazza il pal¬ 
lone .iIFincroclo del pali 

GII .azzurri accusano I! col¬ 
po Si port.mo avanti; ma li 
loro g.oro rimane frammrnta- 
r.o Al 20' Fogil lancia Sfacchi¬ 
ni che s: veije respingere II pai- 
Ione da Anas:.*iadis Due mi¬ 


nuti dopo azione Pesi fin-Volto- 
lina-Peslrln con traversone e 
conseguente forte tiro, ma cen- 
tr.« r. d: Da Cnstra 

Da! .15' In avanti riprendano 
.ad atlìrc,Tre 1 greci che i>er 
tre volte sfiorano II raddopino. 
quando .Sider*. alza di testa di 
poro oltre la traversa. Dermatls 
Ciro da iontanot e Sllerls (de¬ 
viazione di testa) abagliano di 
poco li bersaglio. 


Maceratese-Tevere 3-1 

MACER-ITESE: CanclanI; Santariga, Catrlgnelll; Orlandonl. 
Baralonl. Drizzi: RitanI, Macellari, Orlandi. Rossi, Mazzanti. 

TEV4RE: Leonardi; ■carnicel, BienU; VIetani. nimbi. DI Na¬ 
poli; necraccloli. Santin, Gaeta, Mastrotanni, Valli. 

ARBITRO; CIpparone di Cosenza. 

MARCATORI; nel primo tempo al IT' Orlandi: nella ripresa 
al 8' Rossi, al ir Orlandonl (antorete). ni 24’ Maeeliarf. 


piede, fino alia fine del primo 
tempo. 

Nella ripresa pcr6 I • no¬ 
stri • si scatenano approfit¬ 
tando anche del logico «calo» 
degli avversari che appariva¬ 
no provaU dal prolungato ed 
inutile • forcing • eseguito 
dopo il goni azzurro; ed altre 
due reti finivano alle spalle 
del portiere spagnolo Arriga 
a concrcti/zare la netta supe- 
riorit.*! tattica p tecnica de¬ 
gli juniores azzurri Cioè se¬ 
gnava Veronesi al 10' su azio¬ 
ne di RIvera e ancora Vero¬ 
nesi al 18' su passaggio di 
Ferrano Duo goal netti e di 
pregevole fattura: goal che 
risijecchi.-ivano la differenza 
tra le due squadre. 

Anzi SI può dire, senza te¬ 
ma di esagerare, che U botti¬ 
no degli azzurri avrebbe p'>- 
tuto essere anche maggiore 
se fossero stati più precisi gl) 
attaccanti Insomma la squa¬ 
dra azzurra ha confermato di 
c.sserc degna delle tradizioni 
del vivaio giovanile azzurro, 
già confermate nelle ultime 
edizioni del torneo della FIFA 
e dalla squadra del P. O. 
nel recente incontro di Berna. 

I migliori sono stati i già ci¬ 
tati Veronesi e RIvera. il pri¬ 
mo per ia sua praticità ed il 
secondo per le sue intelligen¬ 


ti aperture: m.-; anche Ferra¬ 
rlo non ha dementato e cosi 
i due mediani laterali Casta¬ 
no II e Mazzanti, i quali pra¬ 
ticamente sono itati i domi¬ 
natori del centro campo. Be¬ 
ne anche il portiere Bonollo, 
benché U suo lavoro sia stato 
ridotto al minimo. 

Peso record di Nieder 
con un lancio di m. 19,45 

.STANFORD, 19. — DIR Nlr- 
drr ha battuto 11 rrroril dri 
mondo dri lancio dri peto con 
m. 19,45 nel corso di una rlu- 
nlnnr iinivrnllarla svoltasi a 
aiantord. Il record del mondo 
ufOclalr appartirnr ancora a 
l*arr> O’ lirtrn con m. 19 30, ma 
Ilallas I.ong ha compiuto II 5 
marzo scorso un lancio di m. 
19.)8 chr dc»c ancora essere 
omologalo. 

Giiroy conserva 
il tHob dei gallo 

BELFAST. 19. — L’irtandese 
Freddie Giiroy ha conservato 
questa sera t titoli di campio¬ 
ne d'Europa. dellTmpero tiri- 
tannico e quello Inglese del 
pesi gallo battendo Io «cozirnie 
Bllly Raflerty per arresto dei 
rombattimento da parte dell'ar¬ 
bitro alia 13 ma delle 15 riprese 
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nei flaconi 


Una Roma polemica contro il Padova 
lazio disperata in casa della lave 



CITROVIT 


in ogni compressa 


CITROVIT 

sempre il dono di una BUONA DIGESTIONE 
CITROVIT elimina acidità bruciori di stomaco 
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Ufi nrotiofip aJI A) 


CAPER! rivo 
PER TUTT! 


PILLA 





MODERATAMENTE 

ALCOOLICO 


PROFUMA 

cauto! 


Gli “)t§niores,, nzztiii*fi 
btnllano a 3-0 

/ tre goal segnati da Rivera al V di gioco e da Veronesi (2) nella ripresa 


ooo 


OLIMPIADI IN CASA 
CON TELEVISORI 
MAGNADYNE 


MoA «4 ir L tMOOO 
Mod. 685 21" L 198 000 
Mod. 682 17" L 169.000 
Mod 681 21" L 208 000 

•d aliti modotli pronll a 
pradiipoitl par U 2* prò- 
granuTta TV 
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centomila lire al mese 


Og'ffi i puledri di scena nel Pr. Doria 


La sorella di Ribot vince alle Capannelle 


Rnaaeliinx morella piena di 
Blhnt. ha ieri fornito una con- 
sincenle pre-taziorn* snnrendo 
li Premio Saccaroa (L 1 575 (y<i 
metri 1600), anteprima del cla*- 
Bico « Elena », per due lun¬ 
ghezze Balla coraggioaa Peod- 
na che ba corto in progreaso. 

Al via Roasetltna andava su¬ 
bito al comando aegalta da Sol 
Speranza, Peoclna c Provence 
che accasava aabtto la dUTe- 
renza di clamar c restava stac¬ 
cata. Poatziont tmnnjtatc fino 
alla curva dove Peocina pas¬ 
sava I nseconda posizione por- 
' tandnsi alla sella di Roiaentna 
ancora tutta m mano al tuo 
fantino In retta di arrivo Roo- 
«cilina si distendeva in piacen¬ 
ti fluiate c Sol Speranza era 
•libito fuori causa mentre Peo¬ 
cina ar Perigliava la battistra. 
da all'altezza del prato riuteen- 
do anche a topravanzarla di 
una Incollatura. A questo pun¬ 
to Sala che aveva dato flato 
alla cavalla alzava la frusta 
su Rosaelttna che rl a pondev a 
prontainente rlappangllando 
Peodoa per poi ataccaiM di mms 
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toriTà con il crescere della di¬ 
stanza rri<^>*trando co«l di es¬ 
sere soggetto di sicuro (ondo. 

Ecco i risultati- 1. corsa; 1) 
Vanesio. 3) Ltmonta. Tot. V. 53 
P. 34. 17 Acc. 78. 3. eoraa; 1) 
Martaa Dacale. 3) Henzala. To- 
tallzE. V. 33 P. IX 15 Are, SI; 
3. esTCSt 1) Zora. 3) MlgoaL 
Tòt. V. 31 P. IT, 14 Aee. 50; 4. 
•onta iT Blaekba^ Vi Allèd*. 


na Tot. V 242 P 49- 48 Acc 
406, 5 corsa) 1) Rossclllna. 
3) Peocina Tot. V. 31 P 13, 15 
Acc. 40: 6) corsa: 1) Domino. 
3) Ecbollna. Tot. V. 35 P. 34, 
14 Acc. 83. 

a « • 

Oggi kllc Cat>annelle * di sce¬ 
na il tradizlonala Premio A. 
Dotta, anteprtma del elaaalee 

RSkSoM* te «te eae—Il «d 


r,-«tri sulla distanza di 1400 m 
sette Ire anni 1 favori del pro¬ 
nostico. malgrado il terreno pe¬ 
sante che non lo agevola, spet¬ 
tano al teslano Douglas;, vitto¬ 
rioso In bello stile al suo de¬ 
butto romano 

Inizio alle ore 14,30. Otte cor- 
M la prograanm. Ecco le no¬ 
stra wMBioBli la ceraa; Cbcm^ 
Hnams TUotat te «ocabi D»> 


marzo. Kocl«s. MInerbio; 3* 
cf>r*a- Geronimo. Intra. Tusca- 
too#a; 4» corsa: TartlnL Sanor- 
no, Slmandre; 5* corsa: Fono¬ 
gramma. Mosconi: Fruscolo. 6a 
corsa; Douglas. Monzeno. Teo- 
dollndo; 7 a corsa: Or.endaga, 
Cappadoda. Fanglo; 81 * corsa; 
Liuto, Saginaw, Baroncsslna. 

Nella foto: il vittorioso ar¬ 
rivo di ROSELLINA 


nUOLE FOSnR 


IHIcite per iffiziiii 
Iti RENI I VESCICA 
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MBO dò dia IMI raiiiotRcnico può 
guadagnarR aubHo con un lavoro 
■impatico, dgnorila, Inferestanle. 
In Italia odatono offro otto milioni 
fra radio o tolavisori; ma i radio- 
tacnid MAVÌ tono purtroppo po- 
diiasiml o guadagnano QUELLO 
CHI VOGLIONO. Ma corno faro 
por divontaro on BRAVO radio¬ 
tecnico? Noi ~ con la nostra ospo- 
rtenu di quati quarant'anni — vo 
lo i nao gn ortmo. Rìompìfo con chìa- 
roxu il tagliando, cosi dopo pochi 
gi orni ricovoroto il bollettino desi- 
dorate loggomio II quale saprete 
come ai fa ■ diventare un BRAVO 
re^oteenko • guadagnare CENTO¬ 
MILA URI Al MESE. 

mAOllAlIC R TA(HIANOO E STtOrVE A» 


RADIOSCUOIA GRIMALDI - KizzileLibla.5"MliM 


ccxàNoeif - 


NOAAt 
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r~l — BOUCTTINO 01 (corgo radio p«r coc m ponclama) 
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Cinema 


Concerti - Teatri - Cinema 


di tutto 


il mondo 


Hollywood per sfuggire alla crisi 
trapiaata le sue teude sul Tevere 


Una tendenza che si è accentuala in relazione con lo sciopero dcffli attori — In Europa, é 
Italia particolarmente, i produttori americani trovano condizioni favorevoli ai loro piani — 

De Rochemonl Compaì\y progetta tredici film da realizzare in massima fante nel nostro paese 


in 

La 


Dcìilro il cortile di un vec¬ 
chio convento nascosto nel 
cuore della /Ionia papalina, 
comparse in abili talari o in 
divise di ' repubblichini j’ at¬ 
tendono che abbiano inizio le 
riprese di una scena del film 
Kra notte a Homa di Roberto 
Hosscllini. Fotoprafl e (liornu- 
listi si stringono attorno alla 
macchina dfi presa, mentre 
un signore, dt media statura 
e dai capelli leggeniiente gri¬ 
gi, Intrattiene i presenti. L’uo¬ 
mo, che sta parlando con pa¬ 
catezza, è il produttore ame¬ 


ricano Bordai Mace e rap¬ 
presenta la De Rochemonl 
company. 

Il nome di De Rochemont 
dice poco a chi vive ai mar¬ 
gini del mondo cinematogra¬ 
fico, ma gli appassionati sche¬ 
datori e i critici sanno che 
■De Rochemont è colui il Qua¬ 
le ha inventato, negli Stati 
Uniti, un tipo di giornalismo 
cinematografico vivace, batta¬ 
gliero e spregiudicato Dal 
1934 al 1943, negli anni del 
New Deal. De Rochemonl si 
l* applicato ininterrottamente 


LEA MASSARI 



Lea Massari, Riovane attrice rlncmatoRraflra alla sua 
prima ImpcRnatIva prova teatrale, ha ottenuto un bel 
successo interpretando a Roma, con Arnoldo Poi, la 
commedia ■ Due in altalena > dello scrittore americano 
William Gibson, nuova per ritalla 


Lettera dell'ANAC a Tapini 
per «La lunga notte del '43 


» 


Mario Camerini, presidente 
della Associazione nazionale 
autori cinematografici, ha in¬ 
viato. a nome deH’Associa- 
zione. la seguente lettera al 
ministro deilo Spettacolo. Tu- 
pini; 

> Signor Ministro. 

i nostri soci Florestano 
Vancini. Knnio De’ Concini 
e Pier Paolo Pasolini, e la 
Societ?! Cinematografica Aja- 
ce t'ilm ci hanno comunicato 
che il Ministero del Turismo 
o dello Spettacolo ha negato 
il godimento dei benefici con- 
templ.'>ti daH'accordft di co¬ 
produzione italo-francese al 
film La lunga notte del '43. 
attualmente in corso di lavo¬ 
razione. 

- Il provvedimento viene 
giustificato dal fatto che il 
suddetto film non ò ritenuto 
rispondente ai requisiti ri¬ 
chiesti nella premessa dello 
accordo di coproduzione. Ciò 
vuol dire che il film in que¬ 
stione non dovrebbe essere 
idoneo, per il complesso del¬ 
le sue qualit.ò artistiche, tec¬ 
niche e morali. " ad onorare 
la reputazione della cinema- 


conservare il 
Francia e del- 


tografia ed a 
prestigio della 
ritalla ". 

- Non possiamo non nascon¬ 
dere il nostro preoccupato 
stupore per questa decisio¬ 
ne. che corrisponde ad un 
preventivo e negativo giudi¬ 
zio sopra un film tratto da 
una novella che ha vinto re¬ 
centemente il ” Premio Stre¬ 
ga per la letteratura e sce¬ 
neggiato da due autori. Pier 

. Paolo Pasolini e Ennio De’ 
Concini, che detengono 11 
Nastro d’Argento per il mi¬ 
glior soggetto e la migliore 
sceneggiatura del 1959. 

- Di conseguenza, per la 
tutela del prestigio artistico 
e professionale del soci e 
per la difesa della qualità 
stessa del cinema nazionale. 
TAssociazione Nazionale Au¬ 
tori Cinematografici (ANACI 
ritiene suo dovere elevare 
vibrata protesta contri la de¬ 
cisione in oggetto e chiedere 
al Ministero la revisione del 
suo giudizio. Con distinti os¬ 
sequi. F.to: Il presidente Ma¬ 
rio Camerini 


alla compilazione di un ori¬ 
ginale supplemento /ilinistico 
di Time, la cui testala era rac¬ 
chiusa nell'emblematico tito¬ 
lo: La marcia del tempo Con¬ 
trariamente all' impostazione 
preferita dai consueti cine¬ 
giornali, March nf tirile non 
si limitava a registrare gl 
avvenimenti della cronaca < 
a * impaginarli • con un mon¬ 
taggio carico di riferimenti 
aggressivi e di polemici pa¬ 
rallelismi. Partigiano di Roo¬ 
sevelt e dei suoi ideali pro¬ 
gressisti De Rochemont esige 
va dai suoi collaboratori che 
inchieste e reportages tendes¬ 
sero a risalire dal particolare 
cronachistico al generale, dal¬ 
la documentazione fotografica 
a un esame ragionato delle 
cause che sono alla radice 
di un qualsiasi fatto accaduto 
e captato dall'obiettivo Pro¬ 
blemi come quelli dell’intol- 
leranza razziale, della mise¬ 
ria, def fascismo e dei pe¬ 
ricoli' incombenti sul mondo 
libero furono trattati con se¬ 
rietà giornalistica e con pas¬ 
sione civile. 

Dedicatosi successivamente 
alla produzione di film a sog 
getto. De Rochemont ha lavo¬ 
rato con valenti registi come 
Elia Kazan, Henry Hathaway 
c Robert Siodmak, dando al 
la .storia del cinema statuni¬ 
tense film di grande intcres.se, 
fra I quali Boomerang e Chia¬ 
mate nord 777. 

'.‘Tono venuto in Italia, dice 
Borden Mace. il rappresen¬ 
tante della De Rochemont. 
per stipulare un accordo con 
la Golden star interiiational 
fla casa produttrice di Era 
notte a Roma), che prevede 
la realizzazione di tredici film 
da girarsi in Europa, per gran 
parte in Italia -. Anzitutto, 
specifica Borden Mace, la De 
Rochemont company parteci¬ 
perà nella misura del 23 per 
cento al finanziamento del 
film di Rosscllini. ma ò già 
prevista, per i prossimi mesi, 
l'attuazione di un progetto 
relativo a nn'altra pellicola 
diretta dal regista di Roma 
cittli aperta. Naturalmente, ci 
viene specificato. Rosscllini 
avrà carta bianca per qnanfo 
riguarda la scelta del sog- 
getto. 

'E' nostra intenzione, pre¬ 
cisa Mace, instaurare rappor¬ 
ti di sincera c libera coopcra¬ 
zione con alcuni registi ita¬ 
liani ». Si fanno i nomi di 
Federico Fellinl e di Vittorio 
De Sica, ma non si esclude 
che qualcuno dei tredici film 
in programma venga affidato 
anche a registi stranieri. Uno 
di questi film, 108» strada. 
tratto da un copione di Ser¬ 
gio Amidel consacrato agli 
italiani di Brooklyn e am¬ 
bientato in Italia e negli Stati 
Uniti (si pensa ad Anna Ma¬ 
gnani quale interprete prin¬ 
cipale) probabilmente sarà 
formato da Robert U'ì.se. A'oii 
si esclude inoltre che, in ta- 
luini ca.si, altre ditte produt¬ 
trici americane intervengano 
con i loro capitali per con¬ 
durre in porto piani produt¬ 
tivi più onerosi. Chiediamo a 
Borden Mace quali saranno i 
criteri, cui s’ispirerà il suo 
lavoro nel nostro'paese. • Vo¬ 
gliamo portare sullo schermo 
soggetti, che abbiano qualità 
sufflcienti per garantire il 
successo intemazionale di un 
film — egli ci risponde. — 
Puntiamo in primo luogo, sul¬ 
la personalità dei registi che 
sono disporti a trovare con 
noi un terreno d'intesa. Il 
cinema è entrato ormai defi¬ 
nitivamente nella maggiore 
età: al pubblico dobbiamo da¬ 
re film che non assomipllno 
a giocattoli. Quanto al motieo 
che mi ha spinto a piantare 
le tende in Europa, glielo 
la.sclo intuire». 

Da parecchio tempo, molti 
produttori statunitf nsl guar¬ 
dano all'Europa occidentale 
come a un territorio nel qua¬ 


si è espressa con maggiore 
chiarezza m relazione con lo 
sciopero in un primo tempo 
minacciato, quindi promosso 
(e uttualmeute in corso) da 
parte dei .sindacati degli at¬ 
tori e degli sceneggiatori, i 
quali rivendicano com'è noto 
In purleripazionr agli utili de¬ 
rivanti dalla vendita alla te¬ 
levisione dei film prodotti 
dopo il 1948. La situazione a 
Hollywood, ci spiega Borden 
Mace, i’ tesa. Le grosse im¬ 
prese produttrici temono che, 
se accetteranno le richieste 
degli attori e degli sceneg¬ 
giatori, ben pre.slo saranno 
costrette a frnnteggiare ana¬ 
loghe riveiulicazinni da par¬ 
te dei tecnici e delle mae¬ 
stra nze. 

La Metro, la Warner, la Pa- 
ramoiint. la Columbia, la Fox. 
gelose dei loro alti profitti, so¬ 
no quindi deeise a resistere, 
e a correre anche il rischio di 
mantenere inattivi i teatri di 
posa per un lungo periodo. 
Fino a oggi, soltanto l'I'iiiver- 
sal International ^ addivenu¬ 
to a un compron‘''s.so con le 
organizzazioni sindacali, ma 
l'episodio non ha valore in¬ 
dicativo. poiché rilnivcrsal è 
uno società in fase di liqui¬ 
dazione e che ha in animo di 
produrre soltanto per conto di 
terzi. 

La progettata invasione hol- 
lyiroodiana è meno utopistica 
(il quel che appaia a prima 
vista. A Roma, e non soltanto 
a Roma, gli americani hitnno 
crento !.'• busi per produrre 
decine di film di qnalsia.si 
tipo, valendosi di manodope¬ 
ra a basso costo, tecnici pro¬ 
vetti e appaltatori capaci di 
mettere insieme un cast n 
livello intemazionale. L'uni¬ 
ca opposizione ai disegni dei 
dirìgenti delle grandi case 
potrebbe venire dai sindacati 
europei dei lavoratori dello 
spettacolo. Qualcosa di slmile 
si è già verificato nel Messi- 
co, dove l’as.socinzione degli 
attori, diehiarando.si solidale 
con gli scioperanti di Holty- 
ii'ood ho reso noto che osta¬ 
colerà qualsiasi tentativo di 
rnimiragaio in terra messi¬ 
cana. 

MINO AnGKNTIKR! 


Diurna delle « Maschere » 
ai Teatro dell'Opera 


Oggi alle 17. In abben.imento 
diurno, replica delle « Masetiere 
di P. Mascagni (r.ippr n riii) di 
rtdti* dal maestro Gianatidrea Ga- 
vaz/enl e Interpretale da Cesy 
Brogglni. Elena Hi'//teii. Ferran¬ 
do Ferrari. Amedeo Di'idini. Ser 
glo 'IVdeseo. Mieheli- Casali», Afro 
Poli. Lino Piiglisi e Antonio Cas- 
slnelll Maestro del eoro Giuseppe 
Conea 


La « Giovanna d'Arco » 
di Honegger 

con Previtall all Auditorio 


Oggi, alle 17.30. all'Anditurlo di 
via «Iella Coneillaziioie. il concer- 
ti> deirA«'ea«lemla «n .S C'ei-ilia 
lalib tagl 331 sarà diretio d:i 
Kern.indo l'ievHall 

niglietU al botteghino di via 
della Cnneiliazlone ilalle IO in poi. 


TBATRI 


Altl.KCrillNO: Alle 18-21-2:1 I.lll 
Niag.ir.i e i Goiirail U.meei's 
nidia rivista <11 Ai-ss»- « Hntn<- 
la unii i' intime repliche 
AIITI; eia del T«ati<‘ Italiani' 
«•Oli Pf'ppino De Filippo Alli; 
ZI.I.S ; » A che siTvono «piesli 
«liialtriiii? ». .3 alti ili A (‘un'io 
DFI.I.A rOMKT.A : C la St.ibile 
con Morlconi. I.oiodicr-. Bosetti. 
Blanelil Alle 21: «Quando sa¬ 
remo gptvani » di F Di Bagno 
con la parteeip.izione di Millv 
Vitale. n<-gla «Il C. DI Sle/.ino 
Ultime repllr-he. 


GUIDA degii SPEmCOll 



Vi segnallatni) 


TEATRI 

« Adelchi • (la tragedia dt 
Manzoni nella spettacola¬ 
re realizzazione di Gass- 
m-ml al Teatro Popolare 
Italiano 


«Anna al colio» 
marledi al Rialto» 


Quest .3 settimana, per ragioni 
organizzative, In consueta prò- 
grammazinne del « Lunedi dot 
Riaito » verrà spostata n martedì 
22 . in occasione della prescnt<azlo- 
no In anteprima in Italia del nim 
sovielleo « Anna al collo » di I 
Annenski. tratto «lairomonlmo 
racconto di A. Cecov. dt cui rl- 
orrc il centenario della nascita. 


CINEMA 

0 - Estate violenta - (una 
stona «l'amore neiritalia 
«n-l 19431 oll'.Appio, A- 
venliuo. Urancaccio, Cola di 
Rienzo 

• • La dolce ulta - ll'utlre- 
eco di una società In dl- 
sgn^gazione) al Fiamma. 
Fiammetta 

0 » Il posto delle tragoie • 
lun altro film problema¬ 
tico e affascinante del re¬ 
gista sverleee tngmar 
Hergfnant al Radio City 
0-Storia di una monaca- 
(nell'atmosfera «Iella lot¬ 
ta antinazista, iiii.i suo¬ 
ra si rende conio «li aver 
sbagliato vocazioni", e se 
ne va) alt Alce, Sladium, 
Puccini 

0 • La grande guerra- Ila 
prima giierra mondi.-»!»* 
vista senza retorica i allo 
.■Melone, Itelsito, Diana, 
Partolt. Cimilo 
0 -A qualcuno place caldo- 
(una farsa spinti'sa e In- 
lelligenle. ambientata n**- 
gll anni «lei gangsteri¬ 
smo) nU'Arlccchino, Gar¬ 
den. Mondial. Savoia 
0 -Un maledett'r imbrogtic- 
(«vcellente > giallo lla- 
liann) atl'Augustus, Eden, 
Verbano 

0-11 generate Detta Ro¬ 
vere- I ritorno di Rossel- 
linl con un drammatico 
film .sulla Resistenza) al¬ 
l'Avana, Diamante. Ven¬ 
tuno Aprile, Edelu-eiss 




Alla televinone ; *) 


Zizì Jeanmaire 
e Gloria Davy 


le si possono realizzare ottimi 
affari, spendendo la metà di 
quello che sì spende in Cali¬ 
fornia, dove i costi di pro¬ 
duzione sano assai elevati. 
Negli ultimi mesi questa ten¬ 
denza dei magnati americani 


I regeitori del ilfii.tichiere 
ieri hanno voluto str.ifare. e 
invece dei due ahitiiall -o.?pi- 
i d'onore ce no hanno pre¬ 
sentati quattro Troppa era- 
zia, anche perchè del -di piii- 
i telo.spettatori avrebbero vo- 
ionticri fatto a meno. Qne.sto 
di più è eostitnito in un ca¬ 
gnolino che. nelle intenzioni 
della sua allenatricc, suona 
con le zampe, su un piccolo 
pianoforte. -O sole mio...*-. 
Lascianio perdere. Seguono 
rispolvor.itl d.-igli archivi di 
tanti anni fa — dove sarebbe 
stato più pietoso lasciarli — 
Aldo Massegli.a c Niiccia Na¬ 
tali, che canta.ao, pensate un 
po'. - CiriliiribiiiInutile 
crudeltà noi confronti di duo 
onorati cinquantenni. I quali 
però, va aggiunto, si sono sa¬ 
crificati per la figlia, Ro.seila. 
che vuole, segnondo le onne 
dei genitori, faro anche le: 


1 programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.40: Previsioni del tempo 
6.4Ò: Voci d’italiani all’estero - 7,15: Almanacco - 7,30; Mu¬ 
sica per orchestra d’archi . Mattutino - 7.45: Culto evangev 
Ileo - 8: Giornale radio - 8.30: Vita nei campi - 9: Musica 
sacra . 9,30: La messa - 10.30: Trasmissione per le Forze 
Armate - 12: Parla il programmista - 12,10: Le canzoni 
del giorno - 12,25: Album musicale . 12..55: 1. 2. 3... via! - 
13: Giornale radio . 14.15: Musica sprint - Musica 

operistica - 15: La Sicilia dal ’49 sUo sbarco dei Mille . 15,45: 
Tutto il calcio, minuto i>er minuto . 17.15; Jackie Gleason 
e la sua orchestra - 17,30: Concerto .sinfonico - 13.50: Art 
Van Damme e il suo complesso . 19: Un giorno col perso- 

■■ di lS£ 


Ischia 


naggio - 19,30: La giornata sportiva . 20: Ricordi 

- 20,30: Giornale radio - 20,55; Ribalta piccola . 21: Andante 
con brio, orchestra diretta da P.ippo Barsizza - 21.55: Let¬ 
ture del Paradiso - 22.15: Voci dal mondo - 22,45 Concerto - 
23.15: (Stornale radio . Notizie sportive - 24: Ultime notizie, 
SECONDO PROGRAMMA — 7.50: Voci d’italiani all’estero- 
8.30: Preludio con i vostri preferiti - 9: Notizie del mattino 

- La settimana della donna . I successi della settimana - 10: 
Abbiamo tra.«messo . 11: Parla il programmista - Musica 
per un giorno di festa - 11,45: Sala stampa sport - 13: 11 
signore delle 13 presenta; Astrorascel Z 2 - 13,30; Giornale 
radio . Piacevolissimo - Scatola a sorpresa - 14,05 Werner 
Mailer e la sua orchestr.a - 15; Il discobolo . 15,35; Discora- 
ma Jolly Verve . 16: Transistor, rivista in movimento . 17: 
Musica e sport . 18.30. Ballate con noi . 19,10: Lo scrigno dei 
successi - 19,25: Altalena musicale - 20: Giornale radio - 
20,20: Zig-Zag . 20,30: Il palio della canzone . 21,30: Giornale 
radio - 21,45: Domenica sport, echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva - 22,15: Mondorama - 22.45-23; Fantasia di 
motivi - Notizie di line girmala. 

RADtOMA’TTINA - RETE TRE — 8-8.IÌ0: Benvenuto In 
Italia - Quotidiano dedicato ai turisti stranieri . 10: Musiche 
di compositori greci contemporanci . 10.30: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Ernest Ansermet - 12: Aria di casa nostra 
13: Antologia di casa nostra • 

TERZO PROGRAMMA — 16: Parla il programmista . 16,15; 
Georg Friedrich Haendel • 16.45: Amedeo e i signori in fila 
17,10: Zoltan Kodaly - 17,40: Letture poetiche - 17,55; Quar¬ 
tetti per archi e chitarra di Paganini . 18,30: La Rassegna: 
Fisica - 19: Girolamo Frescobbldi - 19,15: Biblioteca . 19,45: 
Le applicazioni deU’energia nucleare in JtaRa . 20: Concerto 
di ogni sera; T. Albinoiii,'A. Vivaldi, J. S. Bach, J. M. Le- 
clair . 31: Giornale radio . 21,30: « Lulu >« o^ra in due atti 
dalle tragedie « Lo ^lito della terra * c « U vaso di Pan* 
4ora > di Frank WedekiDd. Musica di Alban Berg. 


9.45 LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi deU'agricoltur.-i 
cura di Renato Vcrtunm 
10,30 LA MESSA 
11-12 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
BELGIO: Marcinelle 
Inaugurazione del mona 
mento alle vittime della 
sciagura mineraria 
POMERIGGIO SPORTIVO 
15,40 ATLETICA LEGGERA 
Gli ostacoli 

Servizio sulle caratteri 
stichc tecniche della 
.c|>ecialità. 

EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti 
televisive europee 
GERMANIA: Dortmund 
CONCORSO IPPICO IN 
TERNAZIONALE 
1t^ TELEGIORNALE 
GONG 

18,1$ GIORNO DI FESTA 

Spettacolo di attrazioni 
presentato da Walter 
Marcheselli 
19,15 CRONACA REGISTRA 
TA DI UN SECONDO 
TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DI CALCI O 
20— I CROSTACEI 

Documenlano dell’Enci¬ 
clopedia Britannica 
20,10 CINESELEZIONE 

Settimanale di attualità 
e varietà 
20.30 TIC - TAC 

SEGNALE ORARIO . 
TELEGIORNALE , 

20^ CAROSELLO • 

21... RAGAZZA MIA 

di Ma:^ Land 


da « Mania, I love you • 
di William Saroyan, con 
Lea Padovani (Maboli 
Maria Letizia Gazzoni 
(Stella). Tatiana Farne¬ 
se (Clara), Mariù Safler 
(Deborah), Roberto Gui¬ 
di (Bill), Aurora Tram 
pus (L'hostess), Hclcnc 
Remy (La diva), Betty 
Foa (La segretaria), Ma¬ 
rio Righetti (Il fotogra¬ 
fo), Archic Savage (Il 
negro). Ondina Di San 
Giusto (La zitella), Tul¬ 
lio Valli (Lo scapolo), 
Evclina Gori (La prima 
vecchiotta), Cele.stc Zaru 
chi (La seconda vecchiet. 
ta). Ezio Rossi (il ban¬ 
chiere), Scilla Gabcl 
(Gladys), Ivo Garrani 
(Mike) 

22,15 ARIA DEL XX SECOLO 
Il Ponte di Remagen 
Pochi ricordano il ro¬ 
manzesco episodio di Re¬ 
ma gcn, dell’ultimo pon- 
te sul Reno, che i tede¬ 
schi in ritirata non riu¬ 
scirono a far saltare. Fu 
a mezzogiorno del 7 mar- 
:o 1945 quando le avan¬ 
guardie americane rag¬ 
giunsero quella che da 
secoli è la porta occiden. 
tale di access o alla Ger¬ 
mania, lo storico fiume 
Reno. 

LA DOMENICA 
SPORTIVA 

Risultati, cronache filma, 
te e commenti sui prin- 
cipali avvenimenti della 
giornata • 

TELEGIORNALI ' 


la canzonetti.^ta. e che viene 
presentata sub.to dopo. A noi 
tofca a/coltarli 

I due veri - numeri - del¬ 
la serata niiisieliiera sono sta¬ 
ti Invece di notevole classe, e 
non poteva «’S-serp allriiiicnti 
trattandosi di ’Aizi Jeanmaire 
e Roland Petit. 1 due pre.sti- 
giosi ballerini francesi, e del¬ 
la entti.ciasnnntp Gloria Da¬ 
vy. ZizI. oltre a danzare, ha 
deliziosamente cantato una 
-.lava- La soprano ameri¬ 
cana (alla quale Mario Riva 
non ha b.iciato la mano come 
us.a fare con !e sue ospiti; 
forse perchè pelle di quella 
mano è nera?) ha offerto ai 
telespettaf«»ri una superba 
interpretazione di - Vissi di 
arte - oltre ad alcune canzoni 
(-Check to check- e - Ro¬ 
mantica -). 

Quanto a; cencorsi. ordina¬ 
ria .'tmmini-stmzione. Il - mu¬ 
sichiere - D'Or.az; e la - filet- 


tiera - Boi.ard: hanno conti¬ 
nuato a vincere 

Ila fatto sec'iito il - Momen¬ 
to macico - d: Mastroianni 
Fra una paiTcn e r.altra fi 
simpatico M.arce;:.-» e: ha sp-e- 
cafo che le «ne due passioni 
sono le belle '111100106111 e le 
r.ambiali. Non è il solo Ci ha 
fatto anche .a.scoltare. presen¬ 
tata da Nic«>la Arigliano. un.-» 
sua canzone intitolata - Oscu¬ 
rità - (pare ohe quella di com¬ 
porre canzoni sìa la p.as.sionc 
secreta del nostro) la cui *cs; 
di fondo è che - la vita non 
Sanremo m.ai cos'è-. 

In fine di serata Achille 
Millo — parlando — c Fausto 
CTCliano — c.antando — han¬ 
no tentato d. f.'.r conoscere a' 
ntdioni di telespettatori, nel 
cenfen.arìo della nascita, quel 
cr.andc p<'»»''t.'. «-be fu S.ìv.-.forc 
D; G'aoonio Ten’ativa. a no¬ 
stro m«KÌes*o .«\"v;so. misera¬ 
mente fallito 

•Vice 


I soggettisti TV 
scioperano negli SU 


22,45 


NEW YORK, 19. — Gli 
autori che forniscono alle 
compagnie televisive i sog¬ 
getti per numerosi film di 
grande successo sono scesi 
in sciopero a mezzanotte. 

Le compagnie televisive 
non hanno precisato quali 
saranno le conseiuienze im¬ 
mediate dello sciopero dei 
soggettisti. Un portavoce ha 
dichiarato tuttavia che gli 
effetti dello sciopero non 
verranno risentiti per qual¬ 
che tempo, dato che i sog¬ 
getti vengono presentati con 
notevole anticipo rispetto 
alla data dì trasmissione. 

I - aoegettisti in sciopero 
wooo «irea aeaaasta; 


DELI.e MUSF.: Allo 17.30. ultima 
scttiniana do: « La bollo opo- 
quo » con Fr-anca Dominici Ma-, 
rio Silcttl. Ba(l<> 8 (’lii. Frccllaril, 
Mariani. Pc-zzinga. Quattrini. 
ELISEO: Allo 17-21; «Duo in al 
talona t con Ariiolrli» Foà o L»‘ 
Masnarl Gran(li>>«imo kuciC'.>:i 
( lOI.UONI: Allo 1C.30 « Il Club 

«lei Ragazzi , dirotto «1<: Brjii- 
oolini lili'sonta il programm;i 
n 2 « Jliiini'ancvo «■ i 7 nani », 
IL MII.I.I.MKTItO; Allo 17.13 I.» 

C la dirotta da Vorduclii pre¬ 
senta « Il Toatro Vocazionale 1 
no: < La moschetta ». «li Riiz- 
zantt* 

MAItlOVETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE (vl.T P.istrengo 1 - di 
fronte Cine Capitoli : Dom.ant 
alle 16.30: « La lamp.ida «11 Ala- 
dillo > (taba musicale Prenota¬ 
zioni 8l8r»07. 

I*AI..\Z'/,0 SISTINA; Ripeso. 

Pia W'BEI.I.O: Immlni'Mte: «La 
sgiialilrlna timorata » di Sartri- 
«■ « Le Kerv«- » di Genet Con 
Dora C'alindri. Anna Lelio. Don- 
nini. Mor«*«'o. D«‘ Merlek 
QUIRINO; Allo 17.30 (ultime re- 
pllehe) con la regia di Daniele 
D'Anza o miislehe di Umlliani 
e Carpi. Lauretta M.i?iero. Li¬ 
na Volonghi. Alberto Lionelln. 
Mario Pi«ii presi ni.ino « M.ite e 
wliisky » di G Roce.i 
RlllorTO Et.ISEO: eia Camilli' 
l*ilolto - Laiir.i C.iili Alli" 17' 

« Ti'n-sa (■ ('onf.iloniei 1 >, .'t .illi 
«Il .‘Vino Ih'rriiii Vivo siic«'i'<.««i 
ROSSINI; (' i;i Clieeco Diir.int» 
All»' 17.15-21.ir> «Il .«5 mio » d 
Amili'.I M.iri'bl 
SATIRI: Alle 21.1.5 Jolin Pascti 
di H.idio Kurop.i con C.diiii 
Cl.'issi] presi-nt.i Finali di « Pe¬ 
li.m.i di l.incio per giovani ar¬ 
tisti » 

lEATRO POPOLARE ITAI.IANO 
direlto da Vittorio Gossman 
(Pareo dei Daini . Villa Oor- 
gbese): Alli* 21.15' « Adelchi 
(li AlecoamJro M.mzonl 
TEATRO D'ARTE PDPOI.\RE 
diii’lto d.i Fr.iiiiii C'.istellani 
Immim-nli' .'iimtIiii.» 

V.M.I.E: Alle 17..'t0 C l.i Nino T.i. 
r.inlo in ■ Il Dtie i si diverte » 
niivit.à di K Gl.ISSI 


Qiilrlnrlta: Viaggio al contro del¬ 
la terra, con J. Mason (alle 1$- 
17.05-19.40-22,45) 

Radio Cll>: Il posto delle fragole, 
di 1. Borgnian 

Rivoli; iiiciiiesta in prima pagina 
con R HayW'orth (alle 15.30- 
17.:i3-20-'22.50) 

Roxv : Ombre bianche, con A 
Quinn (alle 15.30 - 18.20 - 20.30 • 
22.45) 

Smeraldo; Ancora una volta, con 
sentimento, con K. Kcndall 

Spirinlorr: Il mattatore, con V 
Gassman 

Siiperciiienia: Jovanka e le altro, 
con S Mangano (alle 14,30 - 
1(1.23-18.15-20.30-23) 

Trevi: Il letto racconta, con D 
Day (alle 14,43-16,3018.30-20.30- 
22.45) 

Vigna Clara; Il letto racconta, 
con D. Day (ap. 15) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Anatomia di un omicidio, 
con J. Stovvart 

Airone: I segreti di Filadelfia, 
con P Newman 

Alce: storia di una monaca, con 
A llepbum 

Alrvone: La grande guerra, con 
A .Sordi 

\mli 4 <>(-i.iiorl : Audace colpo del 
si'lill Ignoti, con V Gassman 

,\rlel: Ibi uomo d.i vi'iidere, con 
F. Sinatra 

\rlecchlno: A qualcuno place 
«'.'lido, con M Monroe 


Con 


(tulrinair: 1 giganti del maro. 

O Cooper ! 

Rrx: Cominelò con un bacio, con 
G Ford 
Rialto; Il volto 

Rltz: Ainlace colpo del solit 
ignoti, con V Gassman 
Sabine Marglirrita : Da qui al 
l'eternità, con F. Sinatra 
Savoia: A (|U.ilcuno pi.iei- c.ild 
con M Monroe 

Splendid: Il terrore deU'Oklaliom 
Stadllim; Stona di una mon.ic.i 
con A Hepburii 

Tirreno; Soldati a cavallo, con 
\V Ilolden 
Trieste: Brevi amori a Palma de 
Majorca, con A Sordi 
Ulisse: Gli ultimi giorni di Poni 
pei. con S Reeves 
Ventuno Aprile: li generale Della 
Rovere, con V. De Sica 
Verbano; Un maledetto imbroglio 
con P Germi 

Vlltoria; Sono un agente FBI 
con J Stewart 


ATTRAZIONI 


INTEUNATIDNAI. I.UN \ PARK 
Viali' Parioll angolo via Ac- 
riua Santa Aperto tutti I giorni 
«ialle IO alle 24 Attrazioni mo- 
ilernlsslme. 

GIARDINI DI PIA'/-'/,A VITTO- 
RIO: Grande Luna P.irk Risto- 
r mie - Rii - p.i rebeggio 
.MUSEO OEI.I.E CERE: Kmnlo di 
Mad.'inu' Tissot di Londr.i e 
Gteiivin «Il Parigi Ingri-sso 
continuato dalle 10 alle 22 


CINEMA-TEATRI 

I bace.in.iH di Tiberii 


Albiuiibra: 
e rivista 

Atllerl: li liacio della morte e riv 
Ainl>ra-.|ovliirlli: I li.ii-i-anali di 
Tiberio e rivista 

\iisoiiia: Arnv.i l.a banda c rivi¬ 
sta L Carrano 

Espcro: La notte brava e rivista 
Orii-iitc; Il tu-mico di mia moglie 
e rivisi.t 

PrliiL-lpe: Gli avvoltoi «Iella stra¬ 
da ferrata «- rivista 
Silver Cliir: Pistole c.dih 
son «‘ rivista 
Volliiriin; 1 b.ii-i-.'inali di 
t' rivi.sta D'Alliertl 


a Tuc- 


Ti 1)0 rio 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

profani 


con F 


\driano; S.iero a 
Sinatra (ap. 14 , iilt. 22.15) 
>\merli-:i: Un militare e mezzo. 

con R R.iseel (ap 14. ult 22.45) 
Appio; t^st-ite violenta, con F. 
Rossi Drago 

«Archimede: Siiddenly last sum- 
mer (alle 15.40-18-20-22) 

Ariston: Omlire bianehe. con A 
Qiiinn (ap 14. ult 22.45) 
Aveiitlno: Estatt- vioh'nla. con K 
Rossi Drago (ap. 15. ult 22.40) 
11,-ildiilnu; Ancora una volta con 
sentimento, con K. Kcnd.ill 
Barberini: Scandalo al sole, con 

D. Me Guire (alle 15.15-17.45- 
20.05-22.45) 

Brancaccio; Elstate violenta, con 

E. Rossi Drago 

CapRol: Olympia, con S. Loren 
(alle 15.20-17.45-20-22.45) 
Capranica; Quel tipo di donna. 

con S. Loren 
Capranichrita: Ancora una volta. 

con sentimento, con K. Kendalt 
Cola di Rienzo: Estate violenta, 
con E. Rossi Drago (alle I4..30- 
16.10-18.20-20.20-22..30) 

Corso: Iniprovvtsanicnte restati- 
scorsa, con E Taylor (alle 14.30- 
I6..30-18.35-20.40-22.45) 

Europa; Il bell'Antonio, con M 
Mnslrnl.inni (alle 14.45 - 16.40 - 
1B..35-20.3.5-2Z45) 

Fiamma: La dolce v’ita. con A 
Ekbcrg (alle 13-16.05-19.10-22.30) 
Fiammella: La dolce vita, can A 
Ekbcrg (alle I5.30-I8.50-22.15) 
Galleria; Ombre bianche, con A 
QiiInn (ap 14. ult 22.45) 

Golden: Davide e Golia, con O 
Wclh-s 


Il film di cui parlò 
tutta Roma 


OMBRE 

BIAN<HE 


I TUTTO VIE’ I 
meravigliosamente 

NUOVO. j 


ANCHE L!AM0RE! 

DEAUX bizukclus s 


OAABRE 

BIAN<f(E 


IJ 


ENTRA COME 
UNA VENTATA 
DI ARIA FRESCA 
NEL NOSTRO 
(MONDO VIZIATO 

THE SUNCJAV PICToRIAL. 

IPNOokj 


OMBRE 

BIAN<«E 


il film che trionfa 
ai Cinema 


AftlSION - CUlERIi 
ROXY ■ PARIS 


1 Si-greti di Filadclll.i. con 


dc 


Al GIULIO CESARE 

CERASELLA 


con 


Marslosu: Frontu-r.ia Ni>rd-Ov«-sl 
con L. Bac.ill (ap 14. ult 22.45) 
Metropolitan; Ji>vanka «- le altre, 
con S. Mangano (alle 14.30 - 
16.25-18.23-30.'25-22.50) 

Mignon: Il diavolo nello specchii» 
con D. Bngarde 
Moderno; S.irro e profano. 

F Sinatra 

Moderna Saletta : Ancora 
volta, con sentimento, con 
Kcndall 

New York: Sacro a profano, 

F Sinatra (ap. 14. ult. 22.45) 
Paris ; Ombre bianche, con A 
Quinn (ap }4. ult 22.45) 

Plaza: Il diavolo nello specchio, 
con D. Bogardc 

Qiialtro Fontane: La mano calda, 
con J. Charrier (alle 15-17.20- 
19.10-21-22,4.5) 


imhro- 


con W. 


una 

Kay 


con 


\slor: 1 Si-greti 
p N«‘wni.m 

.Ustoria: Audace colpo del soliti 
Ignoti, con V. Gassman 
•Vslra: Brevi amori a Palma 
M.ijon-.i, con A Sortii 
.Vtlante: I reali «li Fr.tncia 
Vtlantir: Annibali-, con V. Mature 
.Aiigiistiis; Un malctietio 
gllo. eoli P Germi 
Aureo: SoUlati a cavallo. 

Hohl(>n 

,\vana: Il gener.ale Della Rovere, 
eoli V. Di- Siea 

Belsllo: La grande guerra, con 
A. Sordi 

Bernini; Cartagine In fiamme, 
con D. Gel in 

Bologna: L'impiegato, con Ninr 
M.'infredi 

Bollo: Il re d'Israele 
Brusii: Il ponticello sul fiume dei 
guai, con J Lewis 
Brisiol; I biic.mieri, con C. He- 
ston 

Broadway: La liatt.iglia di Mara 
tona 

Ciilifornia: Cordura, con R Hay- 
worlh 

('ini-stiir: Sono un agente FBI 
i-on J. Sti-w.art 

Delie Terrazze: La battaglia di 
Maratona, con S Reeves 
Delle Vlllorie: I 39 scalini, con K 
Moro 

Del Vascello: Il vedovo, con A 
Sordi 

Diamante: Il generale Della Ro¬ 
vere, con V. De Sica 
Dl.in.i: La grande gui-rr.-i. con A 
Sordi 

Due »\llnrl; Il re d'Israele 
Eiieii; Un maledetto imbroglio, 
con P. Germi 

Exerlslur: I 39 scalini, con K 
.'More 

Fogllano; Cordnra. con R H.iy- 
worlh 

Garliairlla: Il re d'Israele 
.irileii: A «iii.ilcuno pi.iei- c.ildi» 
con M Monroe 
Giulio Cesare: Cerasella, con C 
Mori 

Impero: I reali di Francia 
Indiino; I 39 scalini, con K More 
Dalla: Sono un agente FBI. con 
J Stewart 

Jonio: I reali di Francia 
La Fenice: I bucanieri, con C 
Boston 

Mondial: A qualcuno piace caldo 
ri-ii 31 Monroe 

N'iioso: Le soi^rrse dclTamore. 
c<*n \V Ciliari 

Olimpico: I bucanieri, con C. He- 
stim 

iviesirlna; I giganti del mare 
parioll; La grande guerra, con A 
Sorili 

Preneslr: Cordura, con R. H.iy- 
WiTth 


TER/E VISIONI 
Adrlaeliir: 11 nudo e il morto, con 
A Ray 

Alba: Il ponticello sul fiume de 
guai. e(»n J Lewis 
Anlene: La p»‘ccalrice del deserti» 
con R Ronian 

\|)iillii: .Si»l(lati a cavallo, con W 
Bi'Idcn 

.\(iuilu; La giiitla indiana, con C 
Walker 

.-\reinila: Il figlio di Robin llood 
Arizona: Le r.idici del cielo, con 
J Gi'«'eo 
.\iiri-llo: li c.ivallere del diavoli 
\urora: Fr.iuli in. con M Ferrer 
.\\orio: Il gr.nide capit.ino 
Mosloii; Tokio di nolti-, con M 
Kitaliar.i 
(■ap.tniii-lle: La donna clic vissi 
due voIt«-. t-<»n K- Ni»vak 
Passio: Nuda fra U- tigri, con \V 
Uirgel 

CasteTlo: I segreti di Filadelfl.i. 

eoli P Nh'wm.in 
l eiilrale; La lialtaglia di Mara¬ 
tona. con S Reeves 
('l<ii|io; l-a glande guerra, con A 
Sordi 

Ciiloiina: li grande capitano 
Ciilosseii; Arriveileii'i Rom.i. con 
R R.i-eel 

CoraMii; V.ie.inz»' «rinvi-riu). con 
A Sortii 

Cristallo: li padrone delle ferrie¬ 
re. con V Lisi 

Di-i Pit'i'oli; C.iitoni animati a co 
lori 

Delle Koniliiil: Il giorno dell.i 
vendei 1.1 

Delle Miniose: Le notti di Lucre 
zi.i Borgia, eon B L«‘e 
Burla; I segieti di Filadelfia, con 
P N'i-winan 
Edelweiss: Il gener.ile Della Ro- 
ver«‘. con V De Siea 
Esperia: Annib.ile, con V. Mature 
Eariiese: L.i battaglia di Marato¬ 
na. con S Rcevi-s 
Faro: Un marito pcjr Cinzia, con 
S Loren 

Hiill>wood: Il pontic(-lIo sul fiume 
dei gli.li. con J Lewis 
Iris: La mi.i terra, con R nudsoii 
I.«-odile; Annib.di-. con V M.-iInri- 
Marrunl: Lo sp<*ccliio «Iella vita 
.Massimo: I reali di Francia 
Mazzini: 1 baccanali di Tiberio, 
con A Lane 

Niagaiii: II ponticello sul fliinu- 
dei guai, con J Lewis 
Novoclne: Gli ultimi giorni di 
Pompei 

Odeon: Vacanze d'inverno, con A 
Sordi 

Olympia: I bucanieri, con Charl- 
ton Hcsion 

Oriente: 11 nemico di mia moglie, 
con G Ralli 

Ostiense: L'.'imorr nasce a Roma, 
con -A Cifariello 

Ottaviano: Cordiira. con R Hay- 
wortb 

Palazzo; La notte brava, con R 
Scbi.ifilno 

Perla: Il moralista, con A Sordi 
planetario; Ras.'ogna internazio¬ 
nale del documentario 
Platino; La notte brava, con R 
Sclii.'ifilno 

Prima Porla: Il gr.mdo circo, con 
V. Mature I 


CASTEIFIDEI 


C'rviliio a privuti 

(.MINICREDITO) 

AL TA.SSO PIU’ CON- 
VEMExN’Tt: DI ROMA 

VIA TORINO, 149/A 


Puccini: Storni di una monaca, 
con A Hcpbiirn 

Regilla: Pia de’ Ttilomei 

Roma: Valciu-ia. con S Montici 

Kubliiu: Lo specchio della vita, 
con 1 Turner 

Sala Umberto: Tokio di notte, 
con M Kltahara 

Sultano; La notte brava, con R 
Scbl.ifilni» 

Tevere: Il terrore del barbari, 
con C Alonzo 

Tur Sapienza: Gli ultimi giorni di 
pompi! 

Trianun: Lo speccliio della vita 

Tuscolu; Fr.iulcin, con M. Ferree 

SAI.E PAIUUII'UIIIAI.I 


Avlla: Le tre notti di Èva, con 
D .\i\cn 
Bellarmliio: Lo scudo dei Fal- 
worth, con T Cnrtis - 
Belli- .\rll: La diichcs'i.i ih S Lu¬ 
cia. con T Pie.» 

Ubiesa Niiiiva; Orlando c i p.ila- 
dini di Fr.incia 
t'olomlii»; La loc.inda della sesta 
felicità, con I Bcrgm.ui 
('oliiinbiis: Eredità sciv.iggi.i 
(•risogoiiii; 11 pirata di Capii 
Degli Sclploni: Occ.mo ro-.si», con 
L B..c.dl 
Del 4'iiireiitinl: La canzone del 
«Ic.stini» 

Della X'alle: Fi;immc nella giun¬ 
gi .1 c Uopo 23 anni 
Delle Grazie: Ritorna il capataz 
Due .M.ieelli: I rivoltesi di Bo- 
sloii, con L Pattcn 
Eiicliilc; SigflKlo 
ranicsiiia; Il congnsso si «livcrte, 
coll J .M.'itz 

Giov. Trastevere: La guerra in- 
«ii.iiia. con C Walker 
ii.idalupc: .N'.ipoli sole ml(» 

I.itila: I.'uomo di-ll.i valle, i'i»n G 
Monlgtimcry 

l.lvorn»»: It.di.» piccola, con Nino 
T.Il auto 

.Nalivll:i: Titanic latitiuluie 41' 
Noid 

S'oniciiiano; Agi Mnrad il diavolo 
lii.inct», con V Mature 
Drloiie: L'inferno ci accusa, con 
R Colm.'in 

Dtlavilla; P.isso Oregon, con J. 
Ericson 

Pax: Prepotenti, con M Riva 
Piu I ..1 legge del Signore, con 
G Cooper 
((idriti; Agi Mnrad ti diavolo 
bl.uu'o. con S R«‘«‘ves 
Kadlit: Sigfrido 

Ripiisu; (.‘ultimo del Comanclirs, 
con S Me Nally 

Re«l«*iiti»re; Il b.irbaro c la geisha, 
con J Wayne 

■Sala Eritrea: L«* meravigliose av- 
vcnliiri' di Pollicino 
Sala Plemiinic: Un amore splen¬ 
dido. «-OH D Ki-rr 
Sala S. Spirito: Sigfrido 
Sala S. SatiiniiiKi: Jm- Biitteifiv 
Sala Sessiiriana: L'orgoglioso ri- 
hcllt-. con A L:id«l 
Sala Trasponliiia: Due gcntiliio- 
mini atlr.iverso il Giappone, 
con T Wriglil 
S.da Vigiioli: Orl.iiido «■ i p.dadi- 
ni di Francia 

Salerno: .Ars«-nico «- vecchi mrr- 
l»-lli, con C Grani 
San Felice: Il p.dloncino rosso 
S. Ippolito: I tre c.di.iììeros 
Saverio: La h.dtcrina e il tnion 
Dio. ci»n W Cecova 
Sorgente: Dcstin.izione S Remo 
Tiziano: L'oro dcll.i California, 
Trastevere: Totò «> lo stregone 
Ulpiano: La tempesta, con Van 
Hefiin 

Vlriiis: I «-oiKinist.itori deU'Ore- 
gon. con F. Me Murray 




italiana 


Imprese Edili e Stradali 
CO-^IL\\I€A'rO 


Ricordiamo che dal 1. gennaio IPfiO siamo gli unici 
concessionari esclusivi per il Lazio della Soc. -ALLIS 
CHALMERS- costruttrice di trattori da 70 a 330 HP. 
e attrezzature industriali e agricole. 


Siamo inoltre concessionari esclusivi di tutto le parti 
di ricambio originali -VENDER-, con vasto magaz¬ 
zino. attrezzatissima officina assistenza e personale 
specializzato. 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a; 


S.pi.G.SmSIIII&F. 


- ROMA 

Uffici: V. Ostiense 


Direzione e Uffici: V. Ostiense 91*93 - Tel. 593 996 
Mag. macchine e ricambi: V. G, Bove. 34 - Tel. 590.279 
Officina assistenza: V. G. Bove, 32 - Tel. 590.713 


ALXATi E... CAH3UAA 

NON E’ UN MIRACOLO MA IL MOTTO 


DEL 


CALLIFUGO E PEDILUVIO 
SAN ROCCO 

IN VENDITA IN TUTTE LE FARM.ACIE 







bussimi 


raccogliete i sigilli di garanzia 



Richie(]ete H cstilego 
dei bellissitnl regali 
alia Van Den Bergh, 
Sezione Premi 
Piazza Diaz 7 - Milano 


fi uri ìniila tnnitnuti 


I sìqìIIì Gradino e A^kono vi offrono uno doppio goranzio. 

• Caro w i l R dola y Utè do! predoni, ^ 


c 
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Il cronisfa riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


J 


Teletoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 • 231 - 242 


Nella Capitale, strada che vai buca che trovi 



l.’ultitiia voraKfnp Ieri In pUiza Pia 


Il Comune imbavaglia 
"l’operazione buche 


_il 

Nemmpuo 1p buche segnalate un mese fa iìi via del Corso sono state riparate - I paterni consigìi^^ del Comune ai 
promotori delPitìiziativa delVAutomobil Club - Sconcertanti scoperte segìtendo Vitinerario delle strade in dissesto 


F(t>t lllhl lllllizm I In L*/l 1/14(0 
nii>hili\li. kIi iilriill ilflln ttriiiln 
ili 111:111 lipit. lini iiriliiili- ni tu In. 
liliittit i\ln. iirnlnihlfinnilln unii ti 
iiiin'lliiiin I /’ M unniiiziniii ih 
itnniii III fniiiln Mmilnli i lif i hi- 
tnniiihii ( Inh Ini Irniinri'.n ni 
('lumini' lini 17 jt'hlirnio nnmi. 
offintlié In l(iiiiirl'izinin' tiri l.n- 
lori eiiliblici iniirri'iien, si inno 
nrcnninliitr iillililnii'ntr Ini Ir 
irnriofjir dir ntihniiilniio (i/’ft/i | 
nIJiri ili liti tiri ii nirn Mnrtrilo 
ritrnniriili' — \rt oniln un 
I rilrriii t'hr. niiil'zriiiln In nmlrii 
Iniiinn rolmili'i. inni sinniii riii- 
s ili II roiti[iri Iiih ri- — Ir stiliti, 
ilir ilrllii l{iiiiii liziiinr ii ilrllr 
mi/irrsr dir liniiiin in n/ipiillm 
In iiinnnlrn:innr ilrllr urnilr.' 
Iiitiinii 1-011111110 In Inn n iri:niiliilii.[ 
Ver tutto il ir sto, nirntr l*rrlino\ 
in I in Ari Coi so. Aoi r il 17 frh. 
Iiniìo il orso I ini/iir niilniniAiili- 
ili hnnno si'finiilnlo In prrsriizii 
ili nllrrUiinlr Inirlir Ani unii ni 
llniicn iti Itiiiiin. nlln ('nan ili 
Kiipiirniio. ni lìitni o Ai Sicilin. 
nlln (7nltrriii r lAlii l{iniisi'rnlr. 
non ii r inirri'rnnii: Ir rinipic 
Iniilir itnnno iinciirii lii, min tiopo 
l'nlirn. roitir sr foarro mi prr. 
zioio inomiro Arll'rnoi'ii Ai din. 
Ho Crsnir liizi. olir riiiipir ir 
n'r nuuiiinhi mi'iAlin r prrriio- 
l'irnlr Ani nuli nlln Itnnrn Coni. 
inrrriiilr IJiii l'mliAlo il r iliil- 
ihilo l'ino II iiioiiriiir In lrnnin\ 
tlrllii pili inirnlnziiiiir in irlrnttii 
liti si Ino III II irpohn 

W/j /■'»■ Ai più. Oi Itonir iillo 
rnorinr iimnrrn Ai irgnninzioiii 
r Ai protcitr eimilr iiU' iiiioino. 
Iiil Club Ani liinrio Arir<i nprrn. 
zionr hnvlir ». Ani CninpiAoplio 
r parlilo rrno rniiocinzionr Ai 
I in SiAnrin il « roniitlio » nnii- 
t-lirvnlr Ai non faro iroppn chini, 
io itilln fnrcrnAa. in prinin liio/m 
rritnriAn A: ini inrr ni ntinliAiniii 
ì't'lriico iciorniAirro Arllr .ireiin. 



— <»* I ir U lo prriiirlli itino. n set ontlii ih I lIiii ilnz zo 

pinlloito ilisi iilitnir. stiiilnn In 'tiri Airrllorr tiri ho ori Ijm-ita 
I iproAiiziiiiir IO iiiiiiiiiliii II Arili- ilriiiln r iln iiii-si nhh.iiiiloiinln ti 
iniiiilni;nr unsi- i in <i niiiiiiiriino sr ili-t-sn, uri iinuhi pio iri^o. 


< KJppp/zamrnlo • stni(1.tlp In tij Olnllltl 


Morto il eoiiifm^iio 
Tìniolco Bernardini 



Il compaKno Timotea Ber¬ 
nardini <€ Angelino •) è dece¬ 
duto ieri nella sua abitazione 
di via Corfinio 23 a Roma 
strmeato da una malattia che 
d.T qualche tempo lo aveva col. 
pilo. Era nato a Geiizano il 24 
Honnnui 1!)01 .A I.Q anni cr.i 
già l'cntto nll.T Federazione 
giov.-in:lo 5!ici.(li'fa e nel 1921 
era parlato .il PCI crintribucru 
do alla Cfi=trii7.(ine dei P.artito 
nella zona, alia lolla an’.tfa- 
sci«ta c poriolarc 

Per questa sua attivata. Ber. 
narrimi, ven e ricercato da: 
fasci.vti. inrarrerato. conrtan- 
nrili> e rre-rnaio .A l'sliea fu 
c. mp.-C''’» ri; e< rf.r.-> rii Gram- 
-sc: Egli non si arrese mai j 
L'o'tcrn rii sua proprietà in 
Largo Brinlis.. r.cl quartiere! 
di San Giov.i'f'; ri.ve.nne il 
centro di attivila degli ar.t:fa-| 
scisti nella zor.a c come tale! 
ancora oggi è ricordata I 

Rimesso in libertà dopo uni! 
ennesima conriann.i torn/S a 
R/ima dove prr^e parte attiva 
alla guerra ci laberozivci 
Fece parte della VI zona c/irj 
1 G.AP Arre-tato r.iiovarr.'«'’f I 
fu tradotto all? pens.ore Jar-j 
carino riove 5L.bi terrio;li f-r-l 
ture Finita la guerra di Lme.j 
ra/i/ine c liber-.to da! e.arcr'cj 
torn.ò in pri-^a f.’.-i nella lo't.''. 
per il soei.'.lMr’ro Dal W* al' 
IfM') rii"';:c la scz. Te Latino' 
Me* reni a I 

La r .t.’Zia della seemr/arv.o( 
di • .Angcl.ro .. riitfusa'i già 


Inzioiii rnci olir, r poi rrrrnnAo 
Al iiilttnnir Olilo alili t Itriidirl. 
In C.i risiilln dir ipirsir propinlr 
non inno itnir iiri-rllnlr farli- 
nirillr /i/'g/i iilfìri Ai liti ''iitiirin 
.Inzi. l'nlliino nmm-ro nrH'or. 
gnno Arlf'ns.ii,i nizionr. a .lilOiino. 
liAtstno riiinnno », udì ri n tln- 
iinizinlit n Al irftnntnrr i Annni 
allr siriiAr conlinnrri) lino nlln 
fnir Ai marzo Tntini in un Ai 
fallo clic I toinminiili itninpn 
xnllr .si'finiAnzioiii Acfili utenti 
Arilo .ilrnila non giiirigo/to più 
Il hninfilio è sialo tnrsso n iptr. 
sin inizinlilti dir Ini ni ilio il 
turrito Al ftir t ollnhonut- Altri- 
tiimrnir In rilOnliniinzn nlln iolii- 
zionr tli mio tiri firoiii prohirnii 
dir il Conimir non ha saputo 
affrontare 

tibhinmti Amitpir riprrrorso lo 
ilinrrnrio Arila » opri nzioiir Ini. 
rhr ». fornilori tini primo rirnro 
imitilo ifiiir (iitnmohil CInh ni 
Comuni', nnllnmi'nlr mi mcsr 
r linnilio ftioriu fa l.n o i ri- 
iiillnli 

Di liti tiri Corso tilAiiniiio ti/'i 
tirilo Mrriln il posto tronorr. 
peri he In rnpirr mollo liriir to¬ 
me inno nnihite le rose. Sr il 
Connine non è interi rumo ni l 
pit'iiii rrniro Ai Ila cilh'i. fifinrin- 
ninri nllroie. l.'rlcncn si iiprii n 
noi via l.nnrinni. prrrisnnAo thr 
la hnrn si nprit a Aoi e in cirro- 
lazinne è iilAtlifinlorin. I in l.mi. 
ritmi ihorrn .•mila Cirrimi nlln- 
zinne \omrntnna, min slrnAn t o. 
slrllnta Ai hiirhr in rnoAo ailili- 
rilinrn iniirrrnle l.n hnrn ses’ni. 
lain c siala rolmnin. \rlln nilin- 
ernie tin (7nllrtrhi, nndie rssn 
r-amprrsn nriP rirncn. le cosr 
sliinno nnrorn ni pnniit ili prima 

ì inie Tirreno: liillo il t inh ì 
romplrlninriilr in #/,•-»»■<(<> \ilfii 
parie snprriorr. Ira il ponti Fn 
zio e ! in Finn sono in i nrsii In- 
lori Ai nniplinnirnlo Arihi srzio. 


Ile Ti'rinini. I.'ifiiolo iitrnir Ari. 
la .sirailil ni ri a sr^nnliUn dir 
(i//‘(i(lgi)//i r/>'i I in tiri UAIr lo 
n.sfnilo era ilnnnrpftinlo l,n r nn- 
rorn. \r.ssmnt ti ha mrssii mn. 
no: min hit fui smufihnliirn nrl 
manto slrinhAi' thr in Ani mar. 
t iiipirih- lino a himhtrr il ri'iiliit 
ilrllil piiizzn, nllnil ri salii Ani hi- 
nari tiri tinnì 

Poto lontiino ila piazza Intli- 
prnih'iiza e è pinzzn l imiir. f.n 
sr^nnlnziniir pittisnin dii' (foie. 
Iti rs-srie Hi riluto A pianti stia, 
ilnir hint:n i hinnti. \ mimmo 
ipicsto automi ilisin. porlnlinr Al 
mifiHniii Ai nienti Arila «ir/of/i. «• 
stalo acconlrnliilo l.n slrnAn ha 
i Aoppi, Iripliri hinnri die s'in. 
lerserano in mi pioio hizznrro e 


ulti' firn', lini hi Aillmnzii dir. 
rii't hnntt t imi. Ir hnlrslir. si si 
rompono. Ir pura il pnAionr Ari- 
In pinslin. I.e nnlomohilt rhr 
Ari otto alimi rrsarr piazza Fm- 
nir sallrlliino ronir sr airs-smi 
Art 1 uhi oh niiAlom v/illo Ir 
riniti' 

f I la Al I Ala Massinio, ah- 
hialo troiaio lassmAii la sr- 
Éiiatiizioiir ria pti-iisa la hiita 

liot I Al Iroilli al tinnirlo III 
Diliiiii. Al lioiitr al nmnrrti II) 
la luna ora non r'r più Cinifiir 
passi pili in là Al Itoiilr III mi- 
iiii-io II. Il- ni- iin'allin i isinsa 
dir s'nlhiii:a in mi'zzo alla sita. 
ila Su I timi- non rra stala si'piia- 
lain, SI r pi usalo Al rial lari' la 
ripni iizionr alla piossioni i olla 
hi piazza S h.iiirri'iizniint. ni- 
rullio lon i in CiAlallo Sahiini, 
In strinili r stala ri panila Indie 
In hiirn si-pniilntn in t ni Snhirin. 
ih Ironir nlln piislin ri ni /< I i- 
I inni! ». è sinln iiempiin. I.e hn- 
ihr Ai I in Ciri iim nlliiztonr \/i- 
mrninnn. Ai Ironir alla Slnzioin 
I ihlirtiini, sono nni-ora ndlo strs 
so sialo Al mi nirsr In \rl lnit.\ 
Irmpo saranno nnmrninir ih nn- 
mrro. poidit' essr sono < onlnt'io. 
sr romi' i frulli marci Hi-t i tinr- 
slro 

Ihhinmo tisrrialo prr iiltimii 
I ili ili P/irloii/K 1 ii4^foi/' nano 
stali' si'unaliilr htn hr Aai unti al 
ih'posiio Arti' IT i(' In i rrilà i/ni 
più dir Ai hnrhr. si può parlilrr 
Ai I ornpini. I tu Ir rolair dir 
non si'rrono più. .si aprono /ei|. 
Aitiire profonitr nn patnio l a 
SlrnAn r a traili in aslnllo r in 
srtriiilo. r i Ane nirioih Ai pn- 
vimrntnzìnne si ronfomlono rn- 
me se fossero stati allottali per 


mlosti. pm iloti-inlo m cogliere 
non solo ir I ritmi Ai IT IF tC 
rhr si rrt imo al Arposiio. ma 
Inrehissirnii parte Ad iraffiitt che 
non mole nlirni rruo r il rrniro 
prr riitMÌmiiii'ri' la ;i.i/(e stnl 
Arthi dilli. 

I.'llirn r ni ni /to/Mle. i ihiT» o- 
pi'iiiznmr Imi hi » • tri minuti» 
la ipirsliimr iiniiiin aprila in 
lolla la sua utili ita la umh 
SI ihii-Ar pi-tihi' Olili Ir sliiiilr 
Arila iillfi ili-lihnrni iiAorsi a 
I rri 1 - propri i ulnhroAt ori viro 
Al pialli lo, si. oiioli, il ( omo 
or Itili ima - rii , I i.-i — ,h 
.spi Olii II' tnihniih o'zni onoo prr 


In sislmnizionr r mniiolmziimr 
tiri munti slinAali In i isposln 
non può irniir ihr Aiiirrsnmr 
Ari minio ■ oii ini si nimmnisiin 
la rillà 

Gl.lNKRANft» niANPIII 


Oggi il congresso 
del sindacalo 
Enti locali 

(.^l'i'-t I 11 ) rt'.ii I T eli 1 '•'< ile 

-Mvl le.i’i' ri p'i.'z I l.nv,itili 
.V r 'ino • / •> I l.ivoti liti l'o'- 
p'ov me ale ri» Il . Ferie 
r.iz .»iu' K: •; loe; li 1 t.ivor rie! 

i‘ii*v..*t--i> ibi "II' i‘i: 

>•.. Jii oi'O I.viii •,) p'ii'e.;iii 
rifili riiiMi.iM. Il'liti ri) e un • • 
eeUiIl 


San Giuseppe « frittellaro » 

Bignè e... molti intossicati 



I rittiiaiil II nuli) fi'sle k sl.ilo II tiliiriii» ili Sdii ('iluseppi- • 
iti-l iiiiiiil .irfiill.lMilii elite I elllO'.elil ili friilelle i* lii'iie 
ipi.iilleil ilell I eltl.'i. e spi'ei.ilineiile iti Trlmif ile Mirili 
pero. s| rliiii.tleriuiiiii In piieliUvItiil Kliiriil. (NI'I.I.V I Oli) 


(i lllell.irn . net pili I r,iilI/1iili ile 
4IIIII eiinie fillt.'lli i'i liiMi I 
liiirlriMiii.i i!lt IiiIiisnIi-I l I ebe, 
lini . (rlllellerl I » ilei l'rluii f ilr ) 


Un pensionato in via Prato del Falcone 

Si getta dal quarto piano 
per la morte della figlia 

E' morto sul colpo — Il suicidio è avvenuto all'alba di ieri 
Una giovane donna tenta di uccidersi dopo un litigio col marito 


Piccola cr 


Seonvolto ria! riittore per li 
morie dellii llgli.i. H t . ri. IH 
amu. il iHm.MonaUi AUierio U.- 
sogii'iil. rii iinr , .ibil.iiite in 
via Prato del K.ilem <• ‘2. si e 
litjie hto ri.i una lln< .ri qii.ir¬ 
to p ano dell.i su , ..b.i.i/ ore. 
r«'>’.i;irii) ueeiso su! i «rii o 
F.' .-’.riit tu molli e rie! pove 
ri Ilo Maii.i, ari .lei m ger<. del¬ 
la (’.tgeri.i Poco dopo le 4 HO 


Comizi del Partito e della FGCI 


Nella giornata di oggi, In tutti i quartieri della città e in 
numerotc localit.'i della provincia, ai avolgeranno nianileata. 
zioni per far conoscere ai più larghi settori detropinione 
pubblica la posizioni; de< comunisti sulla crisi governativa. 
Oltre le vane iniziative di cui già abbiamo dato notizia, se- 
gnaliamo alcuni dei più importanti comizi organizzati, in 
città, dal Partito e dalla FGCI. CASILINAI ore 15.30: Leo 
Canullo, del C.C., parler,à all'assemblea dei nuovi iscritti 
della circoscrizione Casilina: CAPANNELLE, ore 17: O. Nan. 
nuzzi; OSTIA LIDO, ore 10,30; M. Marroni; TORPIGNAT- 
TARA, ore 10,30. N. FranchcHucci e M. Colalacomo; CA- 
VALLEGGERI. ore 10: Raparelli: PORTA MAGGIORE, 
ore 11: O. Borione: CASAL MORENA; ore 16 N. Spano. 


i.i l'iiir 1 VI s\ l'gli.ii.'i I'. niMi 
iiov.i'.riof il mi,rito \.i-ifi) i.i’I 
lotto 11 ., in*ii.:o ipiol olio l'i , 
.«•o.iriiiio .‘^i i' ulz.it. I ori t* oor- 
f.-i ver<o 1.1 oiiomii Hn olr.ii- 
mato ma non ba avuto ri5po- 
.st.i Allora .>,1 ò .nllaoo .'ria alla 
llno>tr.i (111 b igm» ori b.i \i.‘-'o 
.«III ooit.Ip .1 o.iilavi'rr dot m..- 
t no 

Sooiivolt.i ri.il rioloio. 1.1 >- 
gnor:. U Mignini ba laiio irio uii 
gnrio str.izi Ulto 'rii‘.;o ;! o..- 
-l'iig.a'.o M o (lijtatii (Il -iipr.i-’ 
<.iIto II pi mo .Ili .looonoio ò 
s'.ito '•.iZifN .\('b,|Io G.iip.ir 
r' <"o«i*ii . piirToppo no’i b . 
p.riiito f.ir l'm ob>‘ oo't.itari 
! rii oo<-ii riol poli» on,rio 

P u ’.irri mo’riro la po|i/Mi 
.-.lai a o-ogiioi'rio i rilioi- ri' loii- 
4o t l'I i.ir’ili ilo! p.il.'iz/o i"» "ri.i 
to pos-i-.b..!* lU'O'tni.io 1 -iii.- 
o il II l.’uouio m i’o pr mo oro 
rii‘'l.i Tii.i*’ ni dopo .'ivin- tr i- 
-o.u-o II' .1 I ot’o :ii-o:i: o li. 
.,**1 co i-hi I . rio* ii.i pioiirio'-'o 
-•ir ' o (7ii • ri s. o ;ri/;i’o li • 


b.igno. no Ili .iio:‘o la lini- 
-ti.i o M ó l.ii.o . 1*0 noi viio'.o 
Sompro iioll.i g ori:,ri,. rii lon 
Filini.I .‘^boirioi'o. rii l.'l .iiin' 
.il) • Ulto t'i \ a Gonov.i ‘Ji* b.i 
•o’i'.ito rii iii'O ilorci ingoronrio 
.iloiir -or-i rii porm.iiig m ito 

ri; pol.ivs i> ri lii’to in .ii'ipi.i rio 

po una Hoooca rii.'! 0 ii>..MOin' oon 
I marito K‘ «rialn .coooor'.,! *n 
tempo' nlFo'ipi'ri.i'.o |■|l.ln "0 g'ii- 
riu'iria gii.iribilo m •> g orr: 


ra'gg.imto .ii punta rii plori; 


Caccia al ladro fra la folio a Termini 
per ritrovare 400 mila lire borseggiate 


Il (lurtilialo Ila |in'ii<l(*n* il 

iiiililarc ili lif**ii/.;i «li r«iii\;ilcpcpn/,a 


Irfiiii, ('«111 la 

(T allat-rarc 


;;ru,-j;a 


un 


I’ 


t<uininu in la^^•a — l/arn*hlaln 
(li^<-(lrM^ hi r (ìntn oniila furnixiaria 


tir strnilalr rollai la. proprio .ri. 
rinizio si nprimn ali om hotlo 
e prohnhilttirnlr In u-fiic'a-ioio 
si rih ni a n iiorsir f hhror 
starino arirnrn in 

I Pinzzn In Al peti Ara za ^nr/rm .if 
, centro, a Aoi passi ihAhi stazio 


so'itrio ebo il s.mji.ri.oo gon- 
lioro riol iHirl ifugli -otto la 
g..u'ra ora mi'torioj.iaionte 
‘■oomp.ir-o Allori si o sontito 
vonir mono - .-Ndilio ipiattro- 
l'oiitom.I 1 Pro in irgliolti ri.i 
iri.oo.mil.i iniov nuovi -. b.i 
j polis.ito bilz.iiulo rii lliios’riiio. 
cpal.'iMCrfnriolo o riiottoririo-.i a 
Igririiiro a squaroiagol.i -.\i l.i- 
riro. al ladro' - 

Sul iiiaro..ipiodo. confusi tra 
,!i folli c'or.ino .riciini agenti 
drilli P K.cbi.am.al dallo (ir|,i 
\ .,ig- ! 'quilinr del domi). 1 * 0 . ossi sj 
I virS') F.mdi c,i,, {mi.-o ni-h‘’uo giiarri .li intorno o b.mno 
:. li., n aVi'.-t do! :i.-i i ho h is’o im g.ov mo .'bo fugg •• .1 a 


l'n ni l.tar/' in lieonz.i di con- 
valoc.'on /1 ha mip'og.ito 1 po¬ 
chi minuti di co.^t.i a Toriniii . 
tra Un trono o F.iltro por bor- 
soggiaro un commorciaiito dii 
pori ifogl: 1)011 fornito tili e 
.iiid’it.i m ibi. p.’iò. porebo o 
iriato arti dt. 1*0 dopo un mov,- 
tni'iit.ito .ri-ogii.mento che ha 
trasformrio la ctaz'ono in un 
ca.mpo da mgliy ^ finito in 
•arcoro. por furto 
Kra mo/7.ano'to Il mlild'o 
Fernando I.ico\oIt.i d. '2. 

.1. svrviz.o a Modori.i o u 

g 


gamlie levato, f.ieonriosi l.irgo 
.1 cpuitom fra 1 viaggiator: oh*' 
.ifTollavano atu.ir.» la st.iziom* 
•Si sono gotta'; .ril'insegtiunoiito. 
naturalmento. montre il lom- 
morci.into. d..! vagone, eoiit.- 
riu,i\.i a gr'il Ito son/.i r.pron- 
.loro fi.rio 

l.n lacovoiti porrh*' er.i f)ro- 
prio lui elio fuggiva. Si vi- 
s'o perduto Arrivato .alFiise ’ 1 
della staziono, ha gettato v. 1 
il por'.ifogl e c o fiondato mt- 
•"» 1.1 .str.idi Di corisogm ii/.i 
un p*il./.o"u h I raccol'o .1 
- l).i” no - o .-iii« indo rii 1 ri- 
por'.l'o li i'..'iiriU'ro,.an*«'. elio 


III potuto O'.ì-l piriire por F,- 
roiizo in - iuta p.ico Gli altri. 
'iiM'oe. hanno ooiiliniinio a t il- 
)on.<ro il l.irirwiicolo In pi iz/.i 
ilei C.inuioooii’o. l'b.iiino por- 
s.) di vi-i.i 1 II inno ritrovato o 
al ri'-'.i'.i. dop'i un bri'vo - ruii 
|i. .t; ii.j .l,.'i.) Io miir.i mt- 

\ i,.ri'' 


Lutto 

F' n»* :’*» f*': r i- 

(M*riij4»ni *1^*1’^ 5r/i 
n« Mjf Al il» '•» 

*( ( *t I .f*«» .«• * ««nel »g*. *n/r d» 

r«4|«/*njir «IrlM’ntta 


Le prime pensioni 
agli artigiani 

lor;, . 1 ! To.itro Quir :'o il m. 
lustro diri Lavoro ba eoi-sogiia'.) 
: pr m; l.biott di [xu s ime .igl 
iri gl.. 11 : .Il qu.il: i** .st./t.i o-to-.i 
— dopo un voto al I’..ri., 1110 : - 
!o -- l'.is'u'iir.iziono |or i.i 11 . 
v.il'riit.a o M'ooh.ai.'i 


L^assemblca 
dei ragionieri 
del Lazio 

Proeso la s< do riol <’i>llog o 
rii I l.az.o .;i Largo Goldoni s. 
o svolta Fas'embio.i gonor.ile 
rio! rag on ori profo-slo-u-ii 
L'assemble.i dopo avoro ap 
provato t.Il'iinaii mlt.’i Io rola- 
z:oni del Consiglio e rie! Trso- 
rioro Ila fr.i FaPro aiitot zza'o 
I Con* gl;o :i favorito la eo- 
stituziono rii Un .sinri.'io.i’o ra- 
giniiion profo-siomsti riol L.i- 
z.o 


c 


COiNVOCzl/JOM 




IL r.u)nNo 

— ()K'.;I. Ilmiiciili'.i .'0 (SU -.'.It.) Il 
-..II* -..fg,' ,iPi* iiie 1* J:1 1* tr.i* 
in.iol.i .ilio l'Lilt l.iui.i, llltiiiii. 
ipi.iil.i uggì 

11..' 1 f; I i I (MI 

— Mi'leiirnliiglri*: 1. 1 toiii|ii'i .itii- 
i.i ili i.-ri iniiiloi.i V. iii.i-siiii.i III 

OFFICINE APERTE OGGI 
r.ilirl/l Mli lii'le V i.t L‘•'^ irò Hi 
-poni ;i. lo! -.'SH'Zisl, Il U A - I* H 
/imi II Viiginio, VI il.' .Mi'itiiglii 
• loro. ÌM7. ti'l ;HI)ll5(». D H A - 
t; - c . Ko-si (ìiiiiio, Vi.i (loii.i 
Purilli'.izloni', 'lii.i (U irboimi 1. tei 
K-i (svi - ^ii'j o u A . t: . rii. 
ruglloiil o M.issarulli. Via Mareii 
Atiri'lio, in (L'olutiiii'o), ii'l 7a6 jn. 
O K A • K . ('.trror/erl.i Iti fZ. vl.i 
luci .M.ironzio, l?-II (l.iigo So¬ 
ni ill.i I, li'l rt.lrt H.t. O II A • K • 
I* l< M.irconI Iteli.ito. Via 
Appli) CI.nullo. 375 ( riisi'olnnoi, 
11 1 7I).5 117. D II A - E • I* H : Ve- 
sp.) iM.iicello. Via ilol Fo-o.irl. t(). 
lol C.’i.H7l. O H A - K. ■ I* It : »l- 
liiiil Iti'o.ito, Vl.ilo rini'iio, I.S'.’. 
tol UHI ino OltA-E-PIlC l'a- 
lazzi o tatgetitl, Vl.i lloiglies mo 
I.iii'i'lu'iio 311 (iiiig VI.ilo n ' M.)r- 
l'oiil. tol 551 Ut;, l) It .\ . Moto 

OfIli'In.i Anioi'liio, V Nomori'ii-o 
IMT. Ili 1113 131. hli'Ml.ioto .sii- 
tiorgjr.igr .Xiirrllo, vii H.ililo ili ■ 
gli l'b.ilill 113. Il i i..‘ot,oJ i) It A • 
K I* It -f 

Siiri'oi>ii Htruiiair; Hegreterl.i 
li'li'toiili'.i n llh. t'riilri) Sui'rot- 
SII ,\ (• II.: Via Treviso. 38. toiol 
I•.lh77l o 841 ni. Odia l.lilo; UI1I- 
l'tn.i SSS n 3'n. V|.t Vaseo De 
(>.iii).i (M. tei fiUl .3Ui> 

XllintKVI XZItlNI: ll.lt A. - Of- 
lli'ln.i llip.ir.iz Aulo ■ E. - Elei- 
ir.iijlo - I' Il • l'o/zl ili rie.iiiiblo 
f. - Cariozzerl.i 

FARMACIE APERTE OGGI 

— i'Itl.MO rnUNII . Elaiiiinlo 
virt ili'l Vignolu '»'i-b l'rull-TrIiin 
latr* via Anilron Dorlu 28. vtn 
S. i|)|..|i| 8*«. vin 'illiiillo 1, vl.i 
Nl.iiiiiiiiia Óioiiigl 33. p zn Cul.i 
■ Il ilO'iizo 31 Moiilr Mallo; p 1. 
Moilaglle d'Ori) 38 ilorgn-Aiirr- 
Ilo; Via itelln ('■•iirlliazione 3 n 
llorrra: vl.i Aureli » n 413 Trr- 
\l-l'aiiipii Marzio-I'iiliiiiiia: vi.i 
Itipoiin ZI; via ilolla Cr.'i'e 10. vi.i 
Imiiiirrlll 1. p za Trevi 8'z. vi.) 
liltono 18 14. I iistarhlo- p z.! C;i. 


cronaca 


pi lividi II' Iti Zi.1» l'uiiipll. Ili i'o- 

I . . 11.11 via lol .Mi'llii.i e p za 
1*.invidi' 42. vul Pio ili M-iriiio .a 

I i.isiov rrr: via r» KmineM'.* a 
liip.i III. via .Iella Si UHI ZJ p z.i 
III l'iu inula PI .1 Molili via l'r- 

II iiin II via N.izioo.ili- ZIS l.-i|i I- 
iino via C.IV..Ili '-I vi.i t.iiiii. r- 
II II z.l Vlll.Ul.i ZMV.ovili 11- Ilo. 
-1.1 t-llivlio.l. pillivi II. Il* VII 
li III. -.1.villi.. IV .1 d.illiivi l,mo I . 1 . 
viro 1*11 11 .rio loitovl-l VII. .\ .ve 
-ii-ti. iiiliii- Il V i.i rv .M.irtlii. liti. 
IH lliui.igli;. 8 vi.i ( .isi,.Itili ir.io 
Il .t‘» p za ll.irlo'imi l'I H.il.irio- 
Niiitii'illaiio; vili Po 37. via Aoci>- 
n.i Ih, v'in ll.Tlotoiil 5. v le U..- 
rizln 5(v. via C il vMorg.ignl 3.8: 
V l.‘ .S.\l Aprile 31 p Ir drilo Pro. 
vliirle 8. via Tripoli 2 . via S.i- 
Inria 288, via (Il Priseilla 7'J Co¬ 
llo • V l.i Ci lliiiont.ui.i n ‘I- .A. 
rrsinci'lo-nslloiiso: p z.3 Ti—l.li'* 
l'Io 48 Tiliiirtliio: via tlbiirliu.i 
o ■(4-'i8 Tiivi olaiiii-Applo Ialino; 
via Tnrnnio 50. vi.) Uritnnni.i 4; 
v'i.i Appli! Nuov. 3 405. via AmUn 
Arailnm 23. vt.i Numitoir |7. p za 

II. igti-a It. via lommaso il.i Ce¬ 
lano 27-0 .Mllvio; via llrolterio 
n 55 Munte Sni'rii; Corso Soin- 
plono ZIT i’le Ailrlaileo lOT. pie 
bollo 51 Molili- A’orilr \ l'cclii.i; 
vi.i t: ('.inni II Preiirsiliiii-1 . 1 - 
llll'.llio' V l.i ilei Plglii'lo 7.' I.li¬ 
gi* Pri-iii-le ZZ l'rliii.ivallr. vi.i 
Kiilill.i* Iboiolll. o II V v.l lel- 
ti'Vi.iliii 2.'Z-.\ TorpIcii.Mt.ir.i ' 
vl.i C.isiliii.i Pri .Munir \ rnlr 
N'iiovo: vili Cir.onv.ill (li.iiiico- 
leii-i* 18', (l.irbali'll.i. via P.'II.'- 
grliio M.*11.'licci S.'t vl.i 111.11 onvii 
illg I IO (pi.iiirarii-l'liiri'lii.4; vi.i 
ilell’.-Xi'r.iiiorlo (• l'oiilr 51 II 110 - 
I orilli|iiliiiii' via El.iinml.i olt* 
Crtiloi-rllr - Iplivrllrrlolo' pi l'z 1 
ib'i .Mirti I via Mo(f.'(tn 22-Ii 
vi.i Poi iI.'I Selli.ivi .IVI 


RIPULITE 

Il vnslro app irl/iniriilo 
eoli tale llrr 

600a m\ì.\\\ 


i( A Nini 

VIo Ansili. 


1:0 


Il G .M A 
I73l5l:il 


A-N.P.P.I.A- 


no.M \ NI 

Orr 17.10, iii'l loi'.ili il. ll.i Ki'- 
iliT.izp'iii' via Tre C.imi.-Ili- 22 
riiiiii.viie ilei Consiglio Dir.'Mivo 
e il. I si'gii'l.iii lll■l!^■ Si zlonl ili 
Itoiii.i •' Prov II*, l.i 


VN-P-I- 


IZriMANI 

Drr 18 I C.'inil.ili Diri Itivi ili 
lune b S. zii'iu s'.ivt. I . iiv >>i ..Il ' 
i.i I b'C.ili ili pi.i/z.i Clini. 7-1 I 
p. r lirg.ili 1 ..nniiiii ..zi.'ivi ..III 
iii.o’ 1 fi - I .izo ri. ibi 21 .1 P"i T .1 i 

s P..,.b. I 


A 


f.iir 


ieri 

COTTIn-.v : T 

rr, 'glie e a 
s-omparcf) 


.".mor.te ha iic5t.*ts; 
■ e C'V'.d iglio .Alla' 

f:c!i rio] corT.p.''gi 
giung.3r.o le CO'do¬ 
gi.af.70 rie; comr.3gr.i rie’I.i se ‘ 
71 ,ore. ri-'La F'e ie.-az.ore de! 
PCI e deli'. Unta . i 


Lellon. 

segnalale al nostro gtor- 
na!e, per lellera appare te¬ 
lefonando, lo stato delle 
strade che percorrete. Soi 
pabblicheremo le segnala¬ 
zioni: sarà questo an ulte¬ 
riore contributo ella riusci¬ 
ta deir»operazione buche». 


iivc'.a r.lli llirlo 3 rlr'-T;n IZ'O- 
' 1 '- Fri IH borghese e p..cseg- 
g iv I -• mr mieti'*' rii un lu.ir- 
r . p • .rie a., a.'ri) (|.i.mri'i ti * 
v.-' ) 'iT'" 'ire. 'u"o tnf'l*''* ■! 

- gnor C«r:...n. l’eir IK). C'i'ii- 
•Tif r'i-iri'e ri nnb I 'n Ca«r r 

• I .'Aiiòr.i g.. «• v<'.r,i'.i r..L 1 ri. 
■.*n,j rrr '1 - co'p.v - 
r< ns.'> t il g *■ .-le 

-' av\'''.:irio vi V ..igg ..'.ire 
!i r.'.irrio e. eon ar a ri-pe'- 
MS.3. gli ha ch.es'o - Vuole vi* 
4;:.ire la st-'izione. signire"’- 

- Non mi interessa- -Guardi 
'he ee ne sono di cose da ve¬ 
dere . - -Non mi attirano- 

- C> anch.s la pr.ma v.aprir.na 

•al.ap.a , -. - Od.o le rmt ca¬ 

ci e - 

Il d.Sv'orso Z* andato avanti 
SII quest'V tono per q ialche ni.- 
nii'.a Po; il Petrillo ha iiri.to 
la vo-e dell annunc.atr ce che 
nv .'.iva 1 V agg ?tor, . .ad af- 
're" iTs versi .1 tr.m in p.r- 
'eivzi per F renzi I* >'.10 trrri.) 
» « e al.vn'm^'o qn-, cor- 
-er.-tv Ma rvsc .i-.tiv 11:1 v.igi- 
ne li pr m.i cl i-se. hi tnva’o 
'ir.') s.'.auipa r'.:r r nto ebero e 
Ji<i-.,i'v .nd.iT" sii! d.vano 
'o:i un so'p rv d. pr.vfonda 
5 vri.ri 'fa7 o:.*' A (iueato purit.a. 
|ha .iV'To la - «orpre- < - hi c.i>-»| 
D-irt :'o 

.n'i 'iUa.'e77i 


meeci.n.c'inien'e .a ma¬ 
rie. c.tore e ha 




Il manovale 


— i .mci’.o l'i’ii-rritcrin . 

— Ctir CUOI fa-r’’ 

— .'f(l .sei proprio T(*ì Ipno- 
rartle' l'eil.omo tjuariUj rob'l 
abbiamo rimediezo. in modo 
che poi SI possa dietdrre in 
parti up'ir.lt 

— Q’ir.li porti ij'Juald i'r- 
rameri;» credete che io m 
fronte porto scritto (lioron- 
rfo"' A me. da solo, tocca la 
metà 

— F perche"* Che rozza di 
pretesa e rjiiesia'* 

— Perché A lot-nro l'hn fr.’- 
to tutto IO l’o; arefe solo fat¬ 
to da p ili 

— Perii iihh'orrn corto an- 
r*ie »)r). T/n certo r-vebio F 
f;oi i! rijrn'onr’no </; eh’ e’ 
.Von / •! nort'o'* -VennA t'itto 
q'ief,-, roba eon ebe la porfn- 
r; va' ('on la ccrr’o'a' .'ien- 
zo il cnminnnrin arresti ara¬ 
to alle c.-tlraq-ea tatti 1 t iff'li 
nottu-ni della zona' 


— \'n bear, discutiamo tln- 
po Vediarno o'O il malloppo 
in rhe ro*ii consiste 

I tre .sol.fi T'inofi cominne,- 
rorio a con'-t'*’ settanta bab.i 
e paste, cinque bottiglie di 
.strepa, direi di trishy. sette 
di grappa, dodici di vermut, 
trenlad'ir bomboniere Pm 
vennero fuori anche un cen- 
t'naio di parchi di tabacchi 
larorati. nazionali ed esteri 

— .Von e finito — d.ssr tinel¬ 
lo che pretenderà la metà di 
solo 

•S'i ficcà le mani tn una la- 
sra ne t-.rà f tori alc'ini bi- 
{tlieftì ili b."nr<t di un hr| co¬ 
lor roseo da diecimila 

— in cassa non c'era n’en- 
le ma dentro )(n cassetto ho 
trnripo r;,iei'i tn iznfl bi/sr j 
patii era lo stipendio della 
ra*s era 

II danaro fu contato e r*ies»o 
assieme c! rrsfo 


— .Voti e finito — disse un- 
lora tjurllo che pretenderà la 
metà 

- .Ifeno male Che altro 
r'r' ~ chiesero ah altri due 

— Preparate una scctola. o 
una pentola o r/ualche cosa 

— Che altro hai portato 
t 1 a' 

— Preparate q-iesta scato¬ 
la. s.-nnA Ir tasche da i/n mo- 
mento all altro cedono 

f '1 portata una scatola dt 
cartone, di quelle in mi i rn- 
aoTìo t rndutr le calzat-irr. r 
dalle tasche del la-lro zampil¬ 
li un rjrolo il’ monete 

— f. queste ila liner sb /- 
rn no"* 

— Dal yil.e-hox 

— .S'p:riT0C| tT/ftO 

— Beh. come erai-r.mn ri- 
rri'.sfi d accordo, prirria thè •.! 
re.jnz’o chiudesse mi sorto 
nascosto sorto il taro'n ita b'- 
I ardo Vn'idra peniate Appe¬ 


na ti.iriiif) ibix.sri infatti ho 
potuto lui orare be/Jo p.iciow) 
pacioso, .senza che nesfino 
ilistu rhasse .Solo thè la cas- 
s ; era mora, fo stipendio del¬ 
la cassiera non e un gran che. 
con le paste 1 liquori e le 
siparettr si rimediano cpfic- 
na le .spese ed allora ho p<'n- 
safo al l'iKe-box l.a rassetta 
delle rr.onetr era ipias: pie. 
na come potete vedere, ma 
per aprirla hn dovuto s'idare 
fette ctsmice Percià dico che 
mi spetta la merd Per chi m: 
ai ete lirrsn. per im Tnane*:-fi. 
le' l.o sapete che a me 1 la- 
I ori pesan’i mi hanno scnipr.- 
ilatn fastnl'o' 

■Von sapp-amn se i! lad'O 
fba sp*infofa con Ir sur pre- 
tesr .Sappiamo solo che 1 tre 
soliti Kjnofi sono prr ora an¬ 
cora fall F le iridapint. si ra- 
pisce, fervono 

romolrllo 



L'OROLOCiO CHE DURA 
TUTTA UNA VITA 


MOO. 734 EAtr«pijTto 

con Tao^inento «ptcìjle 

cfeilo ipciiof* ffi 3 2 

* 0*9 dorale • 

*EF. 734/'0 

c«lt« orrj . , . . L laooo 

REE 48 R rzii* 

pUcc • «ic s o U 1J JOO 

■ EE. 48 C etiti 

Cfom. f. #<€'♦ o t 12 000 


MOD 133 « • O'* s-j*?#-**. p 17 f. 
b e, e-odeI'o rg..** per dei dr-a 
o »'eg.e/», r-m T-a preuirre. 

183 0 C«tt4 oro a . a L 48000 
133 R rana .n-pei-nea 
plaicaTa f acc a - 
133 C catta .'rpe-e-ea 
c'e-a'a f a'.ca o 


. l. 13 300 


l 14000 


vreitz a 


OROLOGI DI PRECISIONE 
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MARELLI - PHONOLA - PHILCO 
GELOSO . CO E. - VOXSON - nUMONT 
TELEFUNKEN - SIEMENS - BACCHINI 
MAGNADV.NE - PHILIPS - ATLA.NTIC ecc 

Di L. 110.000 in poi; rtta minima L. TOOO men. 


RADIO 


Rata minima E,lrr I3*« rrr-ipili 


LAMPADARI 


Rate (la Llrr M» m«-r.sill 


LAVATRICI 


Rita minima E.lrr l*** mri.aili 


ASPIRAPOLVERE 


Rata minima Use 1388 rr.er.iili 


TIRRENA 

CORSO DiTAUE 86 8/68 Iti 847153 

' PIAZZA FIUME I 


Vasto as¬ 
sortimento 




ULTIME 

NOVITÀ' 


CUCINErCAS 


H.la minima Llrr 1388 mrnaili 


REGISTRATORI 


(Sala nuntma Llrr 2388 mrrifili 


SCALDABAGNI 


iv.ia n.iiiiii.a Llrr in 


MOBILI 


PER CUCINA 

Rata minima Lira 1800 mensili 




1 



MARF.LLI - ZOPPAS - PHILIPS - FIAT 
.SIBIR - REX - ATLANTIC - WESTINCHOUSE 
IGNIS . INDES . SIEMENS - B05CH - KEL- 
VINATOR - C G E. ree. 

Da L. 32 680 tn poi. rata minima I-. 2388 mrn. 


SCONTI FINOAL 
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La direzione rifiuta di trattare D< 

I 2700 lavoratori dell’ACEA 
al q uinto giorno di sciop ero 

Questa mattina assemblea generale dei dipendenti - Gravi 
responsabilità del sindaco e del presidente deirazienda 

La diic/ione d e 11 ’ Ace .1 rtio taglie esose, imposte dai blea generale presso il Crai 
continua a rivolgere appelli monopoli elettrici, e tutti di via degli Astnlli dove, con 
ai cittadini romani perché possiamo renderci conto del tutta probabilità, conferme- 
siano parsimoniosi nell’uso significato delle richieste dei ranno la prosecuzione dello 
deirenergia elettrica. Ieri ta- lavoratori deU’Acea. Se ne sciopeio in atto. 

le appello e stato persino rendono conto anche i baio- ___ 

difTuso dalla radio, nel Goz- ni deirelettrlcilà che riesco- H 

zcttino del Lezio. Intanto lo no, in un modo o neH’altro. *' nUOVO 

sciopero dei 2700 dipendenti a creare centri di resisten- «IaII#* Eli ^ 

è proseguito compatto an- za, alle richieste dei lavo- OireiriYO aeiia rii«a 

che nella giornata di ieri ratori, in seno alle stesse -- 

(la cpiarta dall’inizio della aziende municipalizzate e in H nuovo direttivo eletto a: 
astensione dal lavoro). La seno alla Federazione che le Con«re.sso nazionale della Fe- 
richiesta del consigliere del- rappresenta. derazlone italiana lavoratori 

la Commissione amministra- y,, aumento di potere dei spettacolo rlsidta cosi 

trice. compagno dott. Gior- sindacati « dei lavoratori eonipo'^to- Ahbà. Trolsi. Cipria- 
gio Coppa, di eonvocazione ni. Piconi. Russo. Polidorl 

straordinaria della stes.s;j. gg aziende municipalizzate fh.nccone. Motta. Barra. Fortu- 
seppure non è .stata respin- preoccupa i baroni ddl’eiet- ^^-'eripante. Vaglia. Scul- 
ta. non è nemmeno stala ac- tricitsi- cmi sin il nodo rlelH •etu.s. Tiipone. 'riipputi. Crippa 
colta, con la sensibilità che questione, (pii stanno le ra‘- Cerone Cascinn... Torroni Pe- 
sarebbe stata necessaria, dal «ioni della lesisten/a ebe si Mantovani. Battistrada 

presidente dcU’Azienda. av- p determinata in seno alla *^ol*ero. Gennari. Morronl. l'a- 
voc.ato Giorgio Andreoli. U Pnaem. Qui sta il significato riginl. Mazzoni. Barbascia. Zae- 
riunione della commissione pie, profondo della lotta dei engnini. Morcur . Valerio. Giu- 
e stala difatti fissata pei 2700 delI’Acea delegati al Congresso na- 

niartedl. . . . zionale della CGIL: Vaglia. 

Oneste con,, 1» neiivin .Qncsta mattina essi SI nu- Mozzoni. Parigini ed il nuovo MILANO 
VZIIL. IL .sono IL noiizie, „iranno di nuovo in assoni- segretario della Federazione. cim II pa 

sommane, attorno ad una 

vertenza die potrebbe por- ‘ - ■■ . ■ — 

tare vaste zone della città IJ ‘Jl •i.L*''» 

a rimanere senza energia, e UOIUIA UCCISA OAl IklAFltO Cil 6 81 C POI 

persino ima fiarle dei tram- 

a fermarsi. Ciò dovrebbe es- ^ ■ 8 

Trovati morti a Li 

daco Cioccetti die da cpiesta • 

azienda riceve un notevole ■ ■ ■ 

;rr,rro‘: il comandante del 

il presidente dell’azienda e 

il sindaco continuano a spc--;- 

rare nella piovviden/a; cioè i «• • tt • i 

continuano a sperare die i Moltt latt OSCUYl nella Vicenda - il . 

IJodii dirigenti che hanno 

coperto i centri di distrìbii- vazzistif peY di ptu eva amave^s^^*^ 

zione, abbiano la forza di-- 

continuare a continuarli, LriTLF ROCK, 10. — Kii-i.s/o inomcnto è che loldellehW! 
eie 1 cittadini risparmino il Smith, c«po delUi po/l- .Sin//li fu oyoetio di minaccelscolasticu, 

consurno dell eneigia. ^in ili l.itilo lìnck. cimilnleiiln mirto ilol fnutnri deltiii inviso olii 


Dopo la pubblicazione . della sentenza emessa dal giudice istruttore 




Dalla Verde ha lasciato ieri San Vittore 
La Pubblica accusa ricorrerà in appello? 


Il professionista continuerà a lavorare per 
la società elettrica di cui era dipendente 


(Dalla nostra redazione) Nella sede della società erano 

»*fT AXI/-, 7r~ All loxn attenderlo il padre e il 
MILANO, 18. — Alle 12.40 suocero. 

di oggi l’ing. Dalla Verde, il jn una salettn adiacente 
profe.ssionista smemorato che attendeva la moglie che era 
si accusò della morte della venuta espressamente da To- 
mondana Paola Del Bono, Ila fino. 

lasciato le carceri di San Vit- Successivamente, l’ingcgner 
tore, accompagnato dal suo Dalla Verde, ha consentito di 
legalo avv. Giovanni Bovio, ricevere per pochi minuti i 
L’ing. Dalla Verde, posto numerosi giornalisti e foto¬ 
in libertà in conseguenza reporters che lo avevano se- 
della .sentenza depositata ieri giiito nella sede della Viz- 
che lo ha dichiarato non col- /ola. 

pevole della morte della Del < Ho trascorso quest’anno 
Bono, ha raggiunto in auto di detenzione preventiva — 

la via De Amicis. non molto ha detto — quaéi sempie in 

lontano dalle carceri, dove al infermeria. Le carceri sono 

n. 14 ha sede la Società elei- più tristi di quanto le avevo 

trica Viz/ola dove il profes- immaginate. Comunque ades-, 

sionista era occupato. Il pa- so e finito. Nel corso della 

tire dell’ing. Dalla Verde è detenzione — lia proseguito 

direttore generale della SIP. — ho auto modo di conosce- 

de) cui gruppo fa parte la re e di scambiare qualche 

Vi/zola. parola con Giuseppe Pelle- 

Dalia Verde indo.ssava una grino, lo studente in filosofia 

J MILANO — I.’iiii;. iKiHa Verde, dopo la seareer.i/ione. giacca «principe di Galles > che ferì gravemente, con sei 

I eon II padre • (Telefoto) Ied iin paio di pantaloni Scuri, colpi di pistola, la studentes- 

_sa parigina di cui era inna- 

-- morato. Ilo conosciuto anche 

ti ^ noi itnnrAfn alln ~ *’•'* pro-^eguito l’ingegnc- 

C poi sparalo aiia losia — l’avvocato Oreste Ca- 

-- sabuoni, il legale che uccise 

H • ■ ■ I I ' * JS I colpo eli pistola l’aii- 

a Little Rock m Arkansas 

i|Ucstione di sorpasso. E’ av- 

■ ■■ vilìto soprattutto per la ma- 

della polizia e la moglie 

■ cimo ». 

-; - ~~ ^ ~ L’ing. Dalla Verde ha, poi, 

— Il. capo delta polizia era stato minacciato dai 
ìggiato . in seguito all*arresto del figlio per furto '*) ùubitaii- 

o or' I ;j certezza 1 ha avuta 

' " ■ ^ .stamattina, quando im ma- 

i|dc’/If legai sull'integrazione Vn nltimo eìeniento che stin per l'uCCÌsionC annunciato 

• sco/as/ic«, oppure rendersi,al fondo del disperato (/e.s-/o che al più tardi verso me/zo- 


La donna uccisa dal marito che si è poi sparato alla testa 


ciin II padre 


Trovati morti a Little Rock in Arkansas 
il comandante della polizia e la moglie 

Molti lati oscuri nella vicenda — Il. capo della polizia era stato minacciato dai 
razzisti, per di più era amareggiato. in seguito all*arresto del figlio per furto 


i quali nella Federazione » ^ ' ' 

contano parecchio e hanno 
un peso determinante. E’ a 
seguito di questa considera- ' 

7.ione c constatazione che i 
lavoratori e i sindacati han- '■ 
no deciso di proseguire lo ‘ • “ 

sciopero a tempo indetermi- ‘. i 

nato, cioè fino a quando non ' „■ 

saranno accolte le loro ri- - 
vendicazioni. 

Chi sono e che cosa vo- > À 

gliono questi lavoratori? A 

I 2700 lavoratori deH’Acca , ■ 

(ingegneri, tecnici, operai, . . '■ 

impiegali) sono gli artefici , ' 

e i propulsori di una grande , 

azienda elettrica che è bo- - , ' 

ne comune di lutti i citta- 
dilli di Roma. Un’azienda " 
attiva, in continua espan¬ 
sione e che nella nostra eli- 
tà ha creato-una prima frat- 
tura nel dominio del mono¬ 
polio privato. Sarebbcio ' ^ ■ 

dunque (picsti tecnici, questi 
lavoratori, (]uelli che voglio- ' - f 
no uno sciopero cosi aspro, . , '' 

cosi duro anche per loro ' i 

stessi, e che può cliventarc ■ (jì- 
duro anche per la città? No! 

Essi ciiicdono soltanto di 
trattare alcuni punti fonda- 
mentali: l’aumento dei salari ’ ■ 
e degli stipendi, la ridtizio- '. ” • 

ne dcH’orario di lavoro e il ‘ ' 

problema di un maggior po- - T - ' 

tere del sindacato nella con- ì.‘ .- 
trattazione. Un potere che ì 

vada più in là della pura c 
semplice contrattazione del 
salario, e sì estenda sino a X W • .-J- 

quella degli organici, dello v? ’ T ' 
inquadramento, ccc. Non è i 

colpa di (|uesti ingegneri, di .'/t.'V 
questi impiegati, di questi ' -’s - 

operai se la esigenza impre- LiTTl.F. ROC 
scindibile di un migliora- Smith 




elm iiicr/c. 


'doRnrt f3f0 Tnilioni di lire’), grotta. 


Dichiarazioni del prof. Guccione 


Il perito al processo contro Lo Verso 
è sempre recisamente «colpevolista» 

« Mai ritratterò quanto ebbi a sostenere in sede di giudizio » 


■otta. to il dott. Pasquinoli della 

- mia completa innocenza ». 

Il professionista rispon- 
prof. Ouccione dendo alle domande dei 

_ _giornali.sti. sia pure in modo 

assai vago, ha fatto com- 
prendere che egli conta di 
w continuare ad esercitare la 

sua professione, a Milano o 
I - a Torino, sempre pre.sso la 

Q » Società V'aizzala. 

La sentenza istruttoria di 
proscioglimento ha suscitato 

(;prlp Hi crinHi'/in » Krandc sorpresa negli am- 

SGUG Ul glUulZlO bicnti del foro milanese, do- 

-- ve non ci si attendeva una 

decisione del giudice-istrut- 
Parmoco sovietico J^^e diversa da quella del 

nar due rnQQZzi P.M.. che chiese, come è no- 

pif. wu»; -J g pii,dizio del 

di Ancona Dalia Verde per omicidio 

_ preterintenzionale. Appunto 

Avr-r-kVTL in ii„ _ _- Pt-*!" qucsta (MITormità delle 

Galanl.^min.à''.. conclu.sioni_ (lei due magi- 


I Dopo l’iniziativa delFavv. con una iniezione di 0.05 Formoco SOvictico 
Ambrosinh difensore del Lo cciitigrammi di mercurio' » 

Verso e presidente del co- I| prof. Guccione ha detto pCT duO ragazzi 
mitato italiano contro Ter- anche di essere sorpreso per •. . 

l gaslolo, F< atTare » del me- le dichiarazioni in merito .al AnCOnO 

f (iico siciliano accusato di caso Lo Verso rilasciate dal - 

j$ avere ucciso la moglie Sofia prof. Pavone, nggiimgcn.l.a ANCONA. 19 — Un farmaci 
i Mainilo con una iniezione che egli < mai ritratterà sovietico, la . Galnntamina • 






■ 


problema di un maggior po- . - - J J / ,>, J ^ di so.stanze mercuriali è or- quanlo ebbe a .sostenere in “"i*.*? combattere la pa- >1 PM avra la pos.si- 

tere del sindacato nella con- . :| ^ ^- £ W ££ ^' 0,0 riaperto. Coloro che eh- sede di giudizio nel gcnn.aio ‘""-‘'co'arc progressiva c bilita di ricorrere o di ac-- 

trattazione. Un potere che v-/ , . $ , - , M T XT.fi vor- à i i i - P'^ctito questa sera da Mosca, celiare le conclusioni del 

vada niù hi là della min e ' ’ 'M ' J *‘ ^ rapporti con Lo \ er- del 1949». I.e dicbiarazinm por via aerea. L’invio è stato giudice istruttore. In caso di 

cemnllrn f-niit*nI*/l«l ' - £ ' t # - ' » pcriodo (Iclla tragica iJol sanitario palermitano so- reso ixissibile grazie aU’intc- ricorso la decisione sarà de- 

scmplice contrattazione del . ' .. ^ j ^ f i /^>r - ' '""''‘c ‘IcUn nioglie e che „o as.s.ai recise. Gli « inn.i- re.ssaniento di un radioam.a- 

salario, e si estenda sino a ^ ^ M J § jF "*'' * ■ furono i protagonisti dei sue- ccntisti > replicheranno cer- anconetano, tale Pasqua- ‘ 1 ^ ^a \| 

quella degli organici, dello V- :'ì : f f' ' i ' / ce.ssivi processi, conclusisi tanicntc. trovando argomcn- 'c Palmieri, messosi in con- 'oria della Corte di Appello 

inquadramentcj. ecc. Non c ^ t %' / * ìf . ' con la 'condanna alFergasto- t?pe”controbattcHc Jmian- radioamatori polac- di Milano. Nel ca.so c(intra- 

colpa di questi inceencri. di * .v ? b ‘ '' i,. ..i-. ..«ii„ Limin il. qu.tii c sovietici. B radioamatore no. invece, il Dalla \crdc 

questi imuiegati di aucsiì ' -v- W..--W t/ ... ì.' |u. Cii rano la via nella l« lo meno per diminuirne la che ha dato questa sera la no- non avrebbe più nulla da te- 

oporai se la esigenza impre- L*TTLF. ROCK — il rapo della polizia di MllSr Rork. portando in c.ssa pas- portata. Essi, del resto, non tizia risicete a Minsk. B far- pierò, poiché la .sentenza 

ScfibilV di nr miS?- G«‘nr Smith (Telefoto) non ancora sopite a so.steiigono - co.sa impossi- maro .sara pori.alo Prmia 3 _ pp 3 

scinciiDiie ai un migliora _____ distanza di quindici anni c bile, date le risultanze delle Londra e da qui proseguirà, i., 

mento dei .salari nella no- gtip 2tJ0 di ieri sera ora di fare risvettarc la disvosi- convinzioni che spc.sso — in perizie — che la mortale sempre per aereo, per Anco- nitua lo libererebbe da 
stra citta SI pone ogg in mo- atte ore ai ten sera ora ai jarc rispeiwre la aispost- Inssn di tonino P . - m(>riau Servirà i>cr due ragazzi ognuno degli addebiti mo.s- 

do più acuto che nel passato. /" r /" i / - hnnnò ax'uti; mmio c 1?^^^^ ™ h "‘"ì V anconetani - Fulvio Fumo, di sigli in relazione al «caso» 

Caso mai è colpa di coloro vicini della fanugUa Smith degl, Stati Un ii sulla iute- ^he niicst.a fu la terr- 17 anni, e Mario Pennacchio- della morte della mondana 

nbn h-innn r««r.nr, avrebbero udito alcuni colpi graziane razziale nelle scuote nmcar.si o. aaairnuira. <11 bil,, cop<e«iienza di un er- ni. di otto anni — colpiti da_ 

TV.;., 11 .,» ” a; ùi arma da fuoco. Si ritiene probabile perciò diventare il contrario di rore di Lo Verso. parah.si progrc 5 .«iva. »... 

ITon- tino d- "*^11 ^ macabra scoperta è che la sua morte e quella quelle sostenute allora. Banditi armati 

gip I speculazione. stata fatta in seguito ad una di sua moglie siano dovute L’avv. Ambrosini .sostiene . ■ 

I lavoratori dell’Acea so- telefonata del figlio ventcn- ad una depressione nervosa — in relazione alla doman»la Sr»«»rA «rkln c 71 *a 7 Ìa compiono Un COipo 

no anche quelli che. per pri- „e delle dite vittime Rag- conscguente alle minacce dei di grazia presentala a favo- 9 Uiv iiciim 

mi. attraverso il sindacato mond, il quale non of/cuendo razzisti. re di Lo Verso — che alcuni ' - - »ia»iun«r 

unitario della Cgil, hanno rispos/n nel/c/e/onnre a cfl.sn Piu volte, stando ad alcune medici palermitani, tra cui a» • ^ • SCÌistìca 

chiesto una ulteriore roltu- dei genitori, chiamava un testimonianze di vicini delle il prof Pavone, che ebbe in SM _ 

ra del privilegio dei mono- vicino di casa. Questi rinvc- famiglia Smith, il capo della cura Sofia Malatto, erano a w BERGAMO P» — Unac-rcs- 

poh nella nostra citta, con nira i due cadaveri. polizia di Little Rock aveva conoscenza del fatto che I-t ff ' . .«ione, seginta’ da sparatorTa. è 

la riduzione delle taritTc Nulla è sfato sinora co- tnani/esfafo il suo disappunto morte della donna fu dovu- - énggO ' ' Cfl awerniia stamane a Foppolo. 

elettriche (riduzione che miinicato circa i motivi che per i continui conflitti raz- ta. si. ad una iniezione di m stazione sciistica deU'aìta Val- 

l'Acea avrebbe potuto rea- avrebbero portato al tragico ziaH che hanno avuto per sostanze venefiche, ma che _____ le Brcmbana Tre banditi, .cnin- 

lizzare fin da quest’anno), pesto; nè si sa se lo Smith teatro la città deU'Arkansas. f frutto H' i/n tn- *" macchina, confondendosi 

che hanno rivendicalo il po- abbia lasciato qualche scrit- .A suo dire, questo lo poneva ■ To L'arresto di Renato Piacente :ede di Corte -VopoRo di Ro- centinaia di sc.aton di- 

tenziamento e l’espansione fo che pos.sn illuminare Vo- in una diffìcile situazione: o ‘ •‘‘ùa vigilia delle sue nozze r ma aRorché li magistrato, sa- r*'”' ^Ùe seggiovie, gmngeva- 

dcH’azienda. scura vicenda fare resistenza alle disposi- duale, una volta a conoscen- ,topo ut» anno dalla sua libera nando un errore in cui era in- u®. S;” presso la chiesa parroc- 

Ti.tt; ni,-, n n-nUin. T,fin Hn __in»; in,.,/,,...., il DCricolo chc corrcvn zinne condizionale ha colto d- i-or.«o il giudice deh esecuzione. chiaJe del piccolo borgo alp.- 


«Ifrn /-itià ci n«oi ir, m/i ^rc ..SU Oi iCH scra Ora ai lare rispeiiare la disposi- 

Ho ni.-, nof mccntn localc. tii qticl moiiicnto ì zioitc della Corte Suprema Questo lungo la.sso di tempo 

r-icn nini è r-r>ir.a di^ «ninrà oicini della famìglia Smttli degli Stati Uniti sulla iute- “ hanno avuto modo di mo- 
nl'io In i* ^ ovrcbbcro udito alcuni colpi grazionc razziale nelle scuole dificarsì o. addirittura, di 

IZ i di arma da fuoco. S, ritiene probabile perciò diventare il contrario di 


f i. Spera solo nella ^azia 

Sì aggiungono 3 anni 
alla pena di Piacente 


« La giustìzia è uguale per tutti » 

Cè confessione e confessione... 


:-.V. roller» aciia iconica, iimviirti scor.so una iiimo.sinizinne ut .io,,/ ir iiiiuinisr m 1,11 .« omi y^, (jclla giotta del parco na- l- cul- ul-h- 

e apparso evidcntt? — è quel- pishingh. ha potuto stabilire razzisti nei pressi dclln lo- cimi razzisti erano infatti telefonata dd un vicino di cii- zionale . Starved Rock, dove vava dalla diversità di opi- 

10 di proseguire lo sciopLMo che lo Smith (che aventi 47 cale università. pervenute allo Smith, tua sa ha fatto scoprire i cada- sono .state ritrovate assnssi- nione che avevano sul caso 

fino a (piando FAcoa. o per (inni) ha colpito la moglie Lo Smith cioè, il (piale pressanti inviti a dare le di- veri dei suoi genitori — crii nate le tre donne di New York, il P.M. ed il giudice istriit- 

essa la Fnacm. non nccot- qnarantaqniittrenne con tre alVepnen dclL* grandi bai- missioni, da parte di influenti stato nrri'stnto il giorno pri- sono considerati sospetti. 1 tre tore. Egli, infatti, poteva 

tcrà di trattare sulle qiie- colpi di pistola e quindi si è taglie di Little Rock, nel personalità. ma per furto e successiva- sono un conducente di camuui leggere i giornali solo quan- 

Ktioni po.sto neH’anibito del ucciso sparandosi un colpo 1957, crii vice-capo della po- /,« figura dello Smith qua- mente rilasciato. La cosa addetto a la sorveglianza (lei riportavano alcuna 

Tinnovo del contratto di la- nella lesta. La rivoltella tro- lizia cittadina, era conside- ir essa risulta da tutte ipie- oneva amareggialo lo Smith, parco e un uomo che \ivp notizia sulla vicenda che lo 

voro. Neiratteggiamento no- vola accanto ai cadaveri è rato dai fautori della segre- gir testimonianze, appena dubbio, (piindi, che . vedeva protagonista. 

'gativo della Fnnom. non po- del tipo in (lotazioiie alla po- nazione razziale un < liepi- trapelale finora dagli nni- ùi coucomifaiiza dì tiif/i quo- •professionista milanese 
co ha giuocato la posizione lizia. La morte risalirebbe do» in quanto aveva cercalo bienti della polizia, è quanto •'''» elimienti ha portato l’no- p.pH ^vvarren hà .saputo stamane, nel corso 

idei rappre-sentanti doirAcea,- — - . . — mai controvcr.sa. Infatti men- a mettere in atto un prò- 'he ,e peUicorc trovate ncil’kp- conversazione eon i 

5 quali nella Federazione • '«■iKZaBBBi® tre i raz 2 i. 9 fi arcu.samirio L’u- Pu^ùo che/orsiwnafurauo (la giornalisti, che il .sostituto 

contano parecchio e hanno ; (fme Smith di essere * un if-'mpo. donne uccise hanno Procuratore della repubblica 

un peso determinante. E’ a tiepido», a giusta ragione le A tarda notte veniva co- iwrmcsso di stabilire che le doti. Pasquinoli aveva chie- 

scguito di questa considera-- ' _r popolazioni di colore aveva- mnnicato che « molivi fìnan- vittime sono state assassinate sto il suo rinvio a giudizio 

7.ione c con.statazi()ne che i rio motivo di lamentare una ziari » hanno spinto Smith al aU’ingrcsso della grotta. In presso la Corte di Assise per 

lavoratori e i sindacati han- scarsa disposizione del capo suicidio; in realtà numerosi Queste fotografie, infatti, si omicidio preterintenzionale, 

no deciso di proseguire lo ‘ • “ ficlla polizia a far rispettare bianchi rimasti feriti o con- vedono le tre donne posare « sembra strano —• ha 

sciopero a tempo indetermi- In legge. Più volte, proprio fii.si nel corso di una (limo- una per 1 altra precisanmntc detto — che il P.M. si sia 

nato, cioè fino a quan(io non ' questi ultimi tempi, si so- stnizioiie contro Vinlegrazìo- ‘sj^'i^cnsava che c.ssc av^ convinto della mia colpevo- 

saranno accolte le loro ri- - no avute a Little Rock ag- ne razziale avevano citato il potuto èssere a.ssassina- credevo, a conclusione 

vendicazioni, ^pressioni contro negri. ch(> capo della polizia « per don- tc in un altro posto c poi i loro dei miei interrogatori e dei 

Chi sono e che cosa vo- > J hanno visto la ttolizia jircsso- ni ». per la somma di 500.000 corpi trascinati davanti alla mici colloqui, d’aver convin- 


Bandìfi armati 
compiono un colpo 
in una stazione 
sciistica 

BERGAMO. IO. — L’n'aggrcs- 
,«ione. seguita da sp.aratoria. è 
avvenuta stamane a Foppolo. 
stazione sciistica deU'aìta Val¬ 
le Brcmbana Tre banditi, giun¬ 
ti in macchina, confondendosi 


dell’azienda. 


scura vicenda. 


{fare resistenza alle disposi- 


Tiitu ni,’, n Tnnno mnViiT T„ttn,-,n /-.-rf/i fin rin n/,.- in,.i/.rr.. il ricn.,rf„ ucricuiu vuc curre\H Zinne conaiziooaie na cono o- i-nr.«o 11 giuaire aeu esecuzione, l-hiai,- u,-i uuijio «ij,. 

lutti, pili o meno, paghin-1 lattai la recto fin da qin- .ioni per imporre il rispetto ,3 avrebbe awertito sorpresa anche il suo difenso aveva stabilito che il P.acen- n® Sfond.ata quindi una fine 

..... i SUO] colleghl. tentando sur- re avv .Alfon«o Favino, il qua;, re avrebbe doxiito ancora scon- sira. penetravano in un nego-i 

ce<rsivamento insieme ad es- ‘inorava la condanna a 10 me< tare tre anni di reclusione per zio di ceneri vari. Un passan-] 



/-««ii-imeTifo tneieme nd ec_ Ignorava la condanna a lu me< tare tre anni di reclusione per «io ni ceneri vari, cn passan¬ 
ti à; *c«u-n..lA. ir. «r. n-irr^r. *^®® 11 » condìzionalc per tabe in il delitto LeftL II giutree te. Achille Bcrera. insospetti- 
I ni saisari.T. in un orim ^ pubblico, che ha ricondot aveva calcolato a favore de! to. entrava a sua volta nel ne- 
momento sembrava che - la to in carcere il stio cliente I! Piacente un condono di 3 ann- cono. .Affrontato dai banditi e 
novcretl.T riuscisse a guari- Piacente, come si ricorderà che era invece st.ato aceurb.! minacciato con le armi, il Be¬ 
re. poi, dopo un reooptino impbcato nell'uccisione di Ma- dalla riduzione da 30 a 20 anni rera era presto ridotto all'im- 
oeccioramento. la Malafto Lafli. venne condannato al- conces«acli quale apparrenente potenza Dopo aver arraffato 

morì. suocera dei Tx-, Ver- P^na deU'crgasfolo insieme .alle Forze Annate. Piacente quanto potevano, i malviventi 

r/. /.u.» Luigi Tirone e ad Alfio Fan- avrebbe do\nito comunque tor- hanno sp.arato numerosi colpi 

so — che ora ha dato parere sia Airone e Renu. nare in carcere. In sostanza, se di rivoltella onde farsi larw 

ia\orciolo per la nomamia Pì.arente vennero scarcerati '.e non interverrà la graz a dovrà tra la folla sbigottita R.aggiun. 
di grazia — divenne allora «eor.«o anno con un decreto de ancora scontare 3 anni e 10 ta l'auto, si dileguavano Non 
una imolac-ahile arru«atricc Presidente de’*a Repubblica me.si. «1 ìamentano fer.ti 

del marito di sua figlia. Pi^a;ente che l'avv Fann __ 

dife«o in ogni grado di g.u f 

OMMIIF MMRIIIII BRUÌ tlSSMk 

stituito dalle dichiarazioni '"erto é che se egli ne aves.sr UIIMiWL llllillv IIIM ^RIUIU UHWVlIiR 

rilasciate a Palermo ieri ‘‘®Q Ù difensore OAiiFKir kam* 

ra dal nmf Giiceione che avrebbe potuto ottener» UALLERIC ROMA 

come oerilo ebbe um narte ‘ClrconvalUnene Glanicniente 109 r. fMonteverde Nuovo) 

ta'^%.r„7ò"n'i pr""^,r’n ‘.’/f’Srnr.u'S!;: ■ 

suo parere, oggi come qtiin- dutlsì In (jue.stf anni VtiNIIKRE IIIKKI FAMEISTE PRIVATI 

dici anni /a è nettamente Le uniche CAMERE LETTO - SALE DA PRANZO OGNI STILE 

a favore delia tesi « colpe- "^® *®u() ora riposte nella GUARDAROBA CON SOPRAELEVAZIONI E SEMPLICI 
volisi» . Inlorroe.no d»l J,'”?" deul Rerobblks' 

giornalisti, egli ha risposto jj, ^assazio- RISPARMIERETE 40 % - FACILITAZIONI 

seccamente: « Tl dottor . Lo ne aveva confermato il coni- J TRASPORTO GRATUITO FINO A 15# KM. 

Verso ha ucciso la moglie puto del!.a pena eseguito inl| . _ 


aUNM iOBIU MBIU asoNi 

GALLERIE ROMA 

CirronvBlUztane Glanlcolente 109 F. fMonteverde Nuovo) 
Larga Baccea 17-Vla Balagninl II ftraversa L go Boccea) 

VEiMlERE IIIRETrAMEISTE PRIVATI 

CAMERE LETTO - SALE DA PRANZO OGNI STILE 
GUARDAROBA CON SOPRAELEVA ZIONI E SEMPLICI 
CUCINE FORMICA ECC. 
RISPARMIERETE 40 % > FACILITAZIONI 
TRASPORTO GRATUITO FINO A 159 KM. 


In fatto di processi, di 
isiruliorie, di sentenze le sor¬ 
prese si vengono moltiplicmi- 
do E si moltiplicano in mi¬ 
sura tale e in cosi bizzarro 
groviglio che non si può 
pensare soltanto, credo, ad 
una stranezza del destino 
Guardiamo nn poco Qualche 
giorno fa si teneva il pro- 
cc.sso contro tre giovanotti 
milane.si accusati di aver uc¬ 
ciso un guardiano notturno 1 
tre erano rei confessi .Ma 
(piando la parola fu data al 
pubblico accusatore, (piestl — 
magistrato onesto e coscien¬ 
zioso — proniitìclò un (liuorso 
(il difesa. Egli provò che (,• 
confessioni erano contraddit¬ 
torie con 1 fatti emersi, ditn- 
(pie che le confessioni erano 
false Diinipie — aggiungiamo 

— le confessioni erano state 
estorte, con i metodi che -si 
possono immaginare I tre fu. 
rono assolti per non aver com¬ 
messo il fatto. Avevano, nel 
frattempo, passato nn annetto 
in galera, con (piale positivo 
risultato per la formazione 
della loro personalità si può 
facilmente intendere. 

Ieri, uiin nuova ricelnzionc, 
per un fatto opposto Si trat¬ 
ta, (inesta volta, di un uomo 
che andò spontaneamente a 
confessare nn delitto Disse, 
(juell’norno. di aver ucciso in¬ 
volontariamente una donna c 
descrisse il fatto come egli lo 
ricordava Ora. il giudice 
i.struttorc scopre che (/nel rac¬ 
conto spontaneamente reso 
non ronispondr a certi fatti, 
e dichiara che la confessione 

— non estorta, (pie.sla volta — 
è falsa E .si scopre, così, che 
accertamenti essenziali non 
furono fatti per trovare le 
prove del racconto fornito da 
(pieU'iicmo. Erano accerta¬ 
menti facili, facilissimi, (inan- 
d'egli ronfes.sò Oggi — ormai 

— .sono divenuti inipo.siibfìl 

Benissimo Non possiamo 

che rallegrarci del fatto che 

— .sin pur lentamente - .s{ 

cerchino con scrupolo le pro¬ 
ve prima di condannare. Ep¬ 
pure. strano a dirsi, (luesta 
ron.strttuzionc non ci infonde 
fiducia. Giaechò c l'imo e l’al¬ 
tro caso concordano in un 
punto, almeno Concordano — 
cioè — nella constatazione 
che i metodi della indagine 
sono guanto di più straordi¬ 
nariamente .superficiale pos.sa 
immaginarsi. .Ma non le con¬ 
cordanze soltanto lasciano 
gnesto senso d'amarezza Tra 
I due casi ri sono elementi di 
contrasto non meno .stupefa, 
centi. Per i primi tre. povera 
gente, si u.sò il metodo rude: 
guelli non avevano nessuna 
intenzione di ronfes.sarr, ma 
confessarono. E guando spien- 
tirono non furono creduti, 
nonostante l'evidenza. 

Per il secondo caso, invece, 
.si usò ogni riguardo La con¬ 
fessione venne in una con¬ 
versazione tranguilla, anzi in 
Un breve trattcnimcnto. Poi 
piuasc la ritrattazione. E .si 
conclude: guando confessò era 


pazzo. Dopo Vaver confessato 
ridivenne sarto é capì di es¬ 
ser stato pazzo 
Insomma. la sensazione glo¬ 
bale è d'esser (itnanzf ad un 
metodo che non pare fornisca 
le più piene garanzie, E il 
pericolo è che sì giunga a 
guelìe conclusioni cui arri- 
vara il Manzoni in un suo 
scherzoso aneddoto Niirriira 
il Ma nzoni di un giudice di 
pace dinanzi a cui si pre¬ 
sentarono (lue cotuudinl in li¬ 
te Espose d primo le sua 
tesi e 1 / giudice disse: • hai 
riioiorie - f.’spose il secondo 
la propri,I contri,tesi e il giu¬ 
dice di,se- - hai ragione - .-tl 
prorrdiincnto era pre-,ente il 
figliolo di guel bravo giudi- 
c,’. un piccolo ragazzo E gue- 
sti. a.scoltate le risposte del 
padre, intervenne: - papà, non 
possono licer ragione tutt'c 
due - E il giudice' • figliuo¬ 
lo. hai ragione anche tu - 
Con tutto il rispetto per II 
Manzoni — e per le sue in¬ 
tatte spoglie — una simile 
conclusione sulla giustizia ci 
parrebbe inopportuna e per¬ 
niciosa. Bisogna che ,sl sappia 
chi ha torto Óra accade. In- 
vece, che per Wiltiia Mon- 
tcsi come per Paola Del Bono 
come per dicri c cento altri 
casi non si riesce a snoere chi 
ha dei torti così gravi 

Certo . è un pros<o passo 
oranti rinrlln di essere arri¬ 
vati a non rondannnre degli 
Innoreiiti Modestamente, ri¬ 
vendichiamo lina grossa i>iirle 
del merito: giacché la batta¬ 
glia nostra per una retta ani- 
mini.st razione della giustizia 
non conobbe tregua Ma si 
tratta ora iti fare un passo 
avilntt Si tratta ili scoprire 
i colpevoli, e (Il colpirli an¬ 
che se — talora — j loro noiiu 
sono importanti .Ma qiieifo 
non dipende solo dal giudici 
Onesto dipende da gua’eosa 
di più complesso e di più va¬ 
sto Dipende m parte dalle 
leiigi. in parte dal funziona¬ 
mento prat’co delle ainmiui- 
stritziovi. ma dipende soprat¬ 
tutto dal corso pohtien dal- 
l'orientamentn che si dà e si 
vuoi (lare alla giustìzia, dal 
peso che — atì'lritemn della 
.locietà - hanno quesfe o 
gtteìle forze 

Occorre ringraziare gue> 
magistrati che si battono per 
la verità. Ma occorre, anche, 
non In.scinrH .soli 

A. T. 

AVVISI SANITARI 

RURD endocrine 

Cur9 SO«aah/zate net centro medico 
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l’UNIONE SOVIEIICÀ 


con “INTURIST,, 

(S.p.A. deirURSS per il Turismo straniero) 



j-, ..-ij 

MOSCA — Una suggestiva visione dei Cremlino 

« IiXTUIiiST y> vi propone: 

più (li IO ITINERARI AEREI, FERRO- 
VI.MII ree., PIE’ DI IO ITINERARI AE- 
lOìlOlìItlSTICI, E PARECCHI ITINERA¬ 
RI H! CAìiPECCIO. 

^ SiKM'i.qli ìlitierari per la caccia ed il riposo 
nelle iitrraviulioiH; loealilà della Crimea e 
del Cali raso- 

0 Cinque giorni di soggiorno nell'ERSS eoi 
servizio complelo codiano 35.000 lire circa. 

0 Traseorrerele le vostre vacanze a MOSCA, 
LEMNCRADO, KIEV, ODESSA, YALTA, 
SOCI. STALINGRADO. RIGA ed altre cillà 
drlPERSS. 

0 Per inforntazioni ed iscrizioni rivolgersi 
alle seguenti agenzie dì viaggio, agenti m 
corrii-pondrnli deir« Intiirist » in Italia: 
« I Grandi A'iaggi » (Piazza Diaz. 2 • 

.^lilann — Via Tritone, 62 . Roma). 
L’ffiri; r Wagons-Lils/Cook » - c CIT ». 

« Chiari Snnimariva ». 

« Ilallnrisl » (A’ia lA' Novembre, 112 • 
Roma). 

€ Tonrid! Romea * (Piaz7.a dei Cinque- 
renio. 5.5 • Roma). 

« Colosdcum » (Via S. Nicolò da Tilen- 
tino. 42 - Roma). 

« Turiftanda » (A'ia S. Pellico. 8 - Milano). 

« Italluridl » (Via Larga. 7 . Milano). 

« Alias » (Corso B. Aires. 6 - Milano). 

c Perlo» - (Piazza S. Carlo. 205 - Torino. 
«1 alle altre più Importanti agenzie di 
viaggio italiane. 


. — «EaJib* 




















•njTnAiots 


runità 


Domenica 29 mina lf€l • ri»* 


Da oggi, in tutti i migliori 
una delle più grandi ind 
d'Europa presenta la nuova 


negozi in Italia e all’Estero, 
ustrie di elettrodomestici 
produzione di frigoriferi 1960: 
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Il primo SUPERFRIGO REX, modello 135 tavolo, 
riscuote su tutti i mercati del Mondo un successo di 
vendita senza precedenti: oggi tutti possono 
acquistare un SUPERFRIGO REX, garanzia 
per la migliore conservazione degli alimenti ed 
elemento indispensabile e di prestigio per la famiglia 
moderna. 


L'esperienza rii milioni di apparecchiature prodotte 
per tutti i mercati del Mondo, le modernissima 
linee di produzione e nuovi concetti industriali e 
commerciali hanno permesso alle Industrie ZanussI 
di conseguire risultati eccezionali di prezzo 
e di qualità. 


Ogni giorno tecnici specializzati progettano, 
costruiscono, collaudano i SUPERFRIGO che, per 
i materiali impiegati e la particolare perfezione 
con cui vengono realizzati, sono divenuti sinonimo di 

aita qualità in tutto.il Mondo. 


sbrinamento automatico 
ripiani in metallo inossidabile 
grande congelatore 

alta qualità j Tutti \ superfriqo rex 

^ • sono garantiti. 

prezzo eccezionale • collaudo Iroplc System. 


litri 


135 

diire 55h300 

160 

75.900 

185 

96.900 

210 

106.900 

235 

119.900 

280 

208.000 

li'iFI riìii0 


Seguite alla Televisione 
i programmi pubblicitari 
"Rex. che meravigliai” 


REX 
dà fiducia 



In occasione delle X\ Il Olimpiadi di Roma, i SUPERI’ RIGO REX sono stali prescelti cd impiegati in esclusiva 
nel Villaggio Olimpico, perchè rifeniifi perfetfamente idonei per tutti gli atleti del Mondo, sia dal punto di visfa 
igienico sia da quello del confort (dallarlicolo 5 del contralto Rex-Zanussi = ('omitalo Organizzatore dei XVII 
Giochi Olimpici, Roma 7 novembre 1959) 

ZANUSSI INDUSTRIE ELETTRODOMESTICI - PORDENONE 
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r Unità 


-^-BENZINA 

ultime l’Unità notizie 

V_ ** " * «I w .....' t .. ■ ^ facesse altrettanto sulle 91 

--——- - lire che esso preleva per ogni 

. litro di benzina (la richiesta 

Guy Mollet e il M.R*P* attaccano la decisione del generale contro il Parlamento ila riduzione del prezzo base! 

----- ha ulteriormente aumentato 

^ _■ rincidenza, già paurosa, del- 

Si sollevano contro il regime gollista 

aiÉF amo stimatore. Se si arriverà poi 

M H M ^ m ■■ accenna- 

anche coloro che ne favorirono l'ascesa Hs-r'» 

_ ' ' _;_^_•' venticinque. Il prezzo dello 

^ T ■ • benzina semplice potrebbe 

Netta presa di posizione del PCF, dei socialisti autonomi e della sinistra socialista a breve scadenza rag- 

. __ . ' giungere quel traguardo del¬ 

le cento lire che da molte 

(Dal nostro Inviato spedale) zialo. Guy Mollet dovrà ri- de sulla elllcocia di una mo- sempre combattuto la costi- dere fiducia a De Gaulle. E’ parti si au.spica. Ciò rappre- 
r — ferire martedì prossimo al zionc di censura: la maggio- tuzione gollista e il regime l'ora in cui diventa impelien- tenterebbe immedialamente 

PARIGI, 19. — Una vera e comitato direttivo e al due ronza che era stata raggion- cito si appoggia su di e.ssa. te l’unione attiva dì tutte le un largo aumento dei con- 
propria esplosione di risenti- diruppi parlamentari riuniti la nella raccolta delle firme La replica del Partito (*o- vittime della politica dei siimi e un incremento rapi¬ 
mento collettivo fa oggi da congiuntamente. 11 MRP ò nece.s.sario per presentare la munista è venuta dalla hoc- monopoli capitalisti, fatta do della motorizzazione, e 
contraccolpo al gMto di ri- altrettanto agitato. Il suo richiesta di convocazione an- ca del segretario riel Comi- dal potere gollista. La chiave senza ne.ssun aggravio né per 
nulo con cut De Gaulle ha segretario, oltre alla frase ticipata della Camera, non tato centrale, .lacques Du- deH'avx’ohire si trova nella * produttori né per lo Stato. 

d tenere iinS «‘'pra, ha affermato sarà sicuramente ritrovata dos. in un comizio che s‘ convergenza degli sforzi di SI capLsce in questo senso 

parlamentare di tenere tu a che la V. Repubblica non so- per appoggiare una mozione è .svolto ieri sera a Parigi . ... ohleitìvn ro la soddi.sfazione espressa per 

sessione straordinaria del- pravviverà al suo fondatore che comporterebbe In caduta Ila detto Diidos; «De Gaul- ° la decisione dell’AGlP dagli 

1 Assemblea. Gran parte di (jjj indipendenti vanno più del governo. le lia mostrato che il .suo *”**'^®* restaurazione e il UpUn piAX e In ce- 

quc.ste reazioni fanno pen- cauti, ma è sintomatico che Questa constatazione ne Parlamento è privo di po- rinnovamento della demo- della nrndiizione auto- 

sare fin troppo facilmente un uomo come Reynnud. che ridilam-a un’altra: non .sa- tene reale e che per lui la crazla francese >. mnhìli*:tir'» Non n caso la 


Guy Mollet e il M«R,P« attaccano la decisione del generale contro il'Parlamento 

Si sollevano contro il regime gollista 
anche coloro che ne favorirono l'asceso 

‘-li/. H ... - ' — . - 

ìkr. rt T • ' 

Netta] presa di posizione del PCF, dei socialisti autonomi e della sinistra socialista 


e Fora della 


primavera 
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mangiate da lui). Ta o 6 l’im- sono alla testa di quanti s: !a pro.spettiva di una restai.- tare contro la costituzione " ^ "'Vus óne ma pagina e con ^ 

pres.sione che hu.scitnno. pei propongono di pre.sentare razione democratica. Lo fan- autoritaria del generale, nel- P ‘ *. • ‘ lUoni^ca^ In reazione dell’Aii- 

e.sempio, le recriminazioni alla ripresa dei lavori parla- no notare i commentatori più l’opporsi al suo regime e nel ‘ movimenti) deve . .J nme- 

di uomini come Guy Mollet mentnri. una mozione dì con- seri c soprattutto le reazioni rifiutargli i pieni poteri che leabzzarsi al di fuori di qne- <’ ’ Ueiin qh» h- 

(< è la sola decisione che nori sura contro il governo. di quel partiti, movimenti e altri gli accordarono, preten- sio regime e contro di e.sso ». e-.i.,iftrA nnr, 

poteva prendere», piange d Nessuno, in realtà, si Ubi* singoli cittadini che hanno dando che bisognava conce- .savfuio TI'TIN» ‘ 

segretario delia SPIO), op- '• provvedimento 


O o 


.-.. . iJUii Ul MIUIIIII ni vij voiv vuiniu ly ti. rircn-in li fiicinn» rii niiPSti ma O.-lgma O COn 

•res.sione che su.scitnno. pei propongono di pre.sentare razione democratica. Ix) fan- autoritaria del generale, nel- P ‘ *. • ‘ wi,»nfici in rcizinnc 

.sempio, le recriminazioni alla ripresa dei lavori parla- no notare i commentatori più l’opporsi al suo regime e nel ‘ **^^vimcnti) deve . .1 

!i uomini come Guy Mollet mentnri. una mozione di con- seri c soprattutto le reazioni rifiutargli i pieni poteri che leabzzarsi al di fuori di qne- <’ ’ UaIIi 


con rilievo 
one dcirAii- 
he nel pros- 


piire Simmonet, segretario 
del MRP («personalmente 
deploro questa decisione») 
Ma non è que.sto l'aspetto più 
interessante della situozi.ìne 
Questa situazione si é venu¬ 
ta determinando in Francia 
a poco a poco e ha trovato 
semplicemente II .suo sug¬ 
gello nella decisione di ieri 
Vanamente, infatti, alcuni 
uomini che fino a ieri hanno 
applaudito De Gaulle sulla 
viji del suol atti politici, 
tentano oggi dì accreditare 
l’idea che di colpo si sia 
passati «dalla V Repiitiblica 
alla V-Ris» Gli sviluppi at¬ 
tuali del potere personali- 
(sviluppi che rivelano nel 
regime sempre più netti i 
contorni della dittatura) era. 
no contenuti, tutti, in germe, 
nelle sue origini. Ciò che in- 
teres.sa più profondamente 
•gli osservatori politici é 
dunque la prospettiva. 

Mentre la maggior parte 
dei giuristi contestano l'ar- 
pomentazione adoperata da 
De Gallile nella lettera al 
presidente della Camera 
quasi tutti i partiti adesso 
manifestano ri.serve di fond«- 
sulla strada imboccata dal 
regime. La SFIO ha protesta, 
to subito, attraverso un co- 
numlcato del suo comitato 
direttivo e si avvia a convo¬ 
care un consiglio nazionale 
del partito per esaminare più 
a fondo tutte le conseguenze 
da trarre dal gesto presiden- 


Definito e approvato il programma ufficiale 

Krusciov in Francia dal 23 marzo ai 3 aprile 

'''' ' ^ I I ^ collotjiH con He Gallile avranno luogo nei pri- 
I ,„j giorni e negli ultimi fine rie! soggiorno 
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I ne/MS 


/ione il provvedimento 
Ma al di là di que.sta coin¬ 
cidenza obiettiva di interessi 
col monopolio nutomobili.sti- 
co italiano, la decisione del- 
l’ENI ha un significato an¬ 
cora più preciso per quanto 
riguarda i suol rapporti col 
cartello petrolifero interna¬ 
zionale. Essa sembra impli¬ 
care quella rottura che già 
in passato varie volte fu sfio¬ 
rata ma poi rientrò. Infatti 
la riduzione unilaterale ope¬ 
rata daJl’AGIP smonta uno 
fleglì argomenti favoriti del 
cartello e incide direttamen- 
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Il percorsa definitivo del vlaKxlo di Krusrlov 


PARIGI. 19. — Le autorità iccolto at MiinU-ipio dal sinda- , ar-'omenti favoriti del 
sovietiche hanno comunicato eo Gaslon Deffcrre Alle II ^ 

oggi la loro approvazione al partenza jn aereo per Digio- <‘'Stello e incide direttame 
programma della visita di Kru- oe dove Kru.sciov .sarà o.spiti- 'e sui profitti dei concorrenti 
.st'iov in Francia elaboralo nel- lei canonico Kir. sindaco de!- Essa indica perciò una poli- 
la capitale francese Poco pri- la cillà borgognona Alle 17.'in p^ova. che non potreblie 
ma one glunges.se Tapprova/.i» d premier soviciico riprende- reoeere so si ivìlunnicco in 
ne govlcticn. In via ufficiosa si rà l’aereo per Relins' visila al- , »■ . * , 

erano appresi I particolari dei- le (-antine di Cli.ampagne, sola direzione, ma deve 

la visita. - 2» marzo: Krusciov lasce- *nvece incidere in tutta una 

Krusciov giungerà a Pari- r.à Reims In auto per Saint Go- «prie di direzioni, da quella 

oo oc **'*'t\,*?” R in della produzione (col potén- 

— Dal 2.3 ai 2.‘> marzo: sog- no Mila. Visita atte officine di 

giorno a Parigi per una pri- Fives e poi riceverà in prefef- z'fit*}Pnto per esempio de^li 
ma serie di colloqui con De tura le autorità. impianti siciliani) a quella 

Gallile. — 30 marzo: visita aH’indu- del rifornimento di greggio 

— 26 marzo: partenza da Pa- stria tessile: lanificio Prouvost ali* estero, a quella degl: 

ri**’ a?/®” P®'' Al di Roubaix e cotonificio Bous- oleodotti: ed ha bisogno per- 

(.rand Theatre avrà luogo la sac di’Mnrcq En Baroeiil. Alle ,i: oce<»po cr,et/>ntiti di 

presentazione delle auforit.à 13. Krusciov rimonterà sul r.'i,., _ 

cui seguirà una colazione. Poi - Caravelle* per trovarsi a unia una imea politica go- 
il premier sovietico partirà pe» Rouon un’ora più tardi. vernalivn nettamente diver- 

Paii. sempre In aereo, per ginn- — 31 marzo: partenza ria ‘=a d.ii pnssatn 

gervl alle 15.30. Alle 10.2.5, vi- Rouen verso le 10 per Alizay . i ' ' _ii ‘ 

sita di Moiirenx. (pilndi Lacci Nel pomejigglp Knisciov si re. \i»n»i>c> iim* mi iv a>r.M..r. 

naturali) cherà a Parigi per un grande ^,.rl..-l^ m..|iii., .Mrr.i...r f.-sp 
alle 17.2.5. ricevimento offerto al * Quai ..... ... . . .. 

- 27 marzo: partenza da d’Orsay*. n zs.i rivi ib-gii-iri 

Pau per Marsiglia. Dal 1. al 3 aprile mattina »)»-l irih.mai.. di 

— 28 marzo: visita di una soggiorno a Rambouillet por *1 unita- rtuii-nzz.tze-n,. » 

scuola modello di Marsiglia, nuovi colloqui con De Gaulle eiornuii- murale n s.sss 

della Facoltà di medicina, di Partenza il 3 aprile alle 10 da siHiniimi-nit. ripogndici. CATt a 
un Liceo. Quindi l’ojpile sarà Orly alla volta di Mosca. via del T.-mrtm n tn . Roma v 
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Ogni giorno io scienza ci offre qualcosa di nuovo. 
E oggi c*è una notizia entusiasmante.: che interessa 
da vicino milioni di donne: con OMO^^ final- 
mente/ogni donna potrà avere il bucato che ha 
sempre sognato. La Lever Gibbs, la più impor¬ 
tante Casa produttrice di detergenti nel mondo, 
è orgogliosa di presentare il frutto degli studi 
compiuti nei suoi famosi laboratori: OMO^'”, il 
detergente dallo formula innovatrice. OMO”'*, il 
nuovo prodotto che dà risultati finora mai raggiunti. 
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Provàfélo subito: OMQ^ vi dà di più! 
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